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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PCI. e tutti llavaratòri e par̂  
«giani Italiani inchinano le loro 
bandiere abbrunate davanti alle 
salme di Barpntini^Frangipni e 

;';;:: ' :."".' Leonardi : i v : 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 21 

I parroci 
del Delta 

D e Gasperi l'altro ieri nel rice-
Tere la delegazione dei giornalisti, 
la quale sollecitava- il BUO inter-
Tento per un controllo sul prezzo 
della carta dei giornali salito ve
ramente a cifre vergognose ed 
inspiegabili e che sollecitava al 
tresì che fosse' posta - ' in di-
tcussione al Parlamento la nuova 
legge sulla stampa, dopo aver fat
to, per queste richieste, le 6olite 
•vibranti promesse, ha raccoman
dato ai giornalisti di aiutarlo a 
calmare l'opinione pubblica ingiù-
stamente preoccupata, secondo il 
nostro Presidente, per - là situa
zione nazionale ed internazionale. 

I consigli che potremmo a no
stra volta dare ali on. De Gasperi. 
in questo campo, sono tanti, tutti 
documentati e tutti noti. Baste
rebbe, tanto per fare un esempio, 
che il governo italiano si sgancias
se dalla sfrontata e criminosa po
litica di guerra dell'America, an
ziché prendere ordini dal gau-
leiter di Truman, come De Gasperi 
ha fatto recentemente; basterebbe, 
per citare un altro esempio, non 
mandare cartoline col preavviso 
di richiamo, non chiedere poteri 
dittatoriali come Mussolini in 
tempo di guerra, non predicare 
l'odio e la divisione fra gli ita
liani; basterebbe questo perchè il 
r a e s e rimanesse calmo, unito e 
npn ci fosse necessità di racco-
itiandare ai giornalisti di far òpe
ra di inutile persuasione perchè 
gli italiani si preparino serena
mente all'inumano flagello della 
terza guerra. Ala^ questi consigli 
D e Gasperi sa che non glieli dia
mo da oggi, e se, nonostante tutto 
3uesto, egli ha, ritenuto di chie-

cre solidarietà ai giornalisti, noi 
s iamo tanto amanti della serenità 
del nostro . Paese, che vogliamo 
ancora una volta essere i primi 
a dimostrare buona volontà. 

Ecco dunque che ci mettiamo 
. 'd'impegno per placare l'opinione 

Pubblica e per trovare la via per 
(tendersi tra gli italiani. • J 

C'è un problema che oggi tiene 
in ansia gli italiani: è il problema 
della pace e della guerra. 

Su questo problema noi abbia
m o aperto la discussione e il go-
jrtrno da parte sua..-ha fatto ri
spondere, prima dai suoi giornali 
che noi eravamo Satana, e ingan
nati da Satana i cattolici che di
scutevano con noi, poi • ha fatto 
precisare dalle forze di polizia il 
• u o < pensiero > in merito: quattro 
lavoratori sono caduti colpiti a 
bruciapelo perchè rei di volere 
la pace. -' \ '•'•' 

Non crede per caso il Presiden
te del Consiglio che queste spara
torie, queste raffiche di mitra 
contro gente inerme, turbino l'opi
nione pubblica? E Biccome queste 
-vittime innocenti avevano i piedi 
•calzi, il viso smagrito dalla fame 
e dai patimenti, non" crede l'on. 
D e Gasperi che sia difficile anche 
ai giornalisti più inclini ai servi
gi più bassi, trovare menzogne 
sufficienti per calmare l'opinione 
pubblica? 

Ed ecco invece che proprio dal 
Delta , dove al grido disperato del
la miseria s'è unito il sinistro cre
pitare dei mitra assassini, ecco 
che proprio dal Delta, la Toce 
di sacerdoti, di intellettuali, " di 
medici, s i alza a portare ancora 
una parola di pace. ^-' 

E' di due giorni fa ~ l'appello 
commovente che questi preiati e 
questi intellettuali hanno rivolto 
all'on. Igino Giordani. Non - si 
chiede l'on. D e Gasperi perchè 
l'appello non l'hanno rivolto a 
lai? Forse perchè troppi appelli 
hanno già - rivolto a l governo e 
tutti invano. Forse perchè vedo
n o che il Presidente del Consi
gl io è rutto intento a procurare 
miliardi a l ministro Pacciardi 
perchè mandi nuove cartoline 
precetto anche agli affamati del 
Del ta • prometta agli americani 
nuove divisioni, mentre con molto 
meno miliardi si potrebbe strap
pare dalla fame, dalle malattie, 
dalla disperazione e dalla morte 
oltre mezzo milione' di italiani. 
Fors« perchè Fon. Igino Giorda
ni ha dimostrato di eenti re da 
eristiano e non da americano le 
voci di pace e di giustizia che 
s'alzano dal nostro Paese. 

Ma noi. ricordando la richie
sta d i solidarietà del Presidente 
del Consiglio vogliamo ancora di
mostrare la nostra buona volontà. 
L'appello dei sacerdoti del Delta 

' proviene da fonti non sospette. 
documenta situazioni e casi reali 
facilmente controllabili, è una 
piaga c h e lascia imputridire e 
morire una parte del patrimonio 
•az ionale e condanna all'inedia 
oltre trecentomila italiani. Biso
gna salvare queste terre, questi 
italiani, bisogna eliminare questa 
fonte di turbamento che scuote e 
•enotera ancor più il Paese. 

La miseria del Delta padano è 
una di queste cause, forse la più 
vergognosa nel campo sociale, per 
nn governo che voglia anche sol 
tanto essere definito civile. 

Ascolti l'on. ' De Gasperi l'ap
pello dei sacerdoti d e l . D e l t a e 
provveda. Ascolti i sacerdoti, non 
i l « « _ — * - J - I — — L : _ : — : d~-—__ 

p o c h e fa crepitare ì mitra e uc
cide chi ha fame di' pane e di 
pace. 

Perché altrimenti nn governo 
« • e d à pallottole è nn governo da 
maledire, non nn - governo c h e 
vada aiutato. 

- - — ^ D A V O » LAJOLO 

I VENERDÌ* 26 GENNAIO 1951 ' Un* copia L. 20 - Arretrata L, 25 

. '^...* > 

PERIMPEDIRE LA DITTATURA DEI MERCANTI DI CANNONI 

darà battaglia 
eccezionali 

Un o.d.g. dei deputati socialisti - Un articolo di Di Vittorio - Ostilità 
dei liberali alla legge governativa - Perplessità nella maggioranza d.c, 

TUTTA LA CITTA' HA PARTECIPATO Al FUNERALI 

L'ultimo addio di Livorno 
al suo eroe Ilio Barontini 
Lungo rievoca la vila esemplare di "Ilario.; Frangioni e Leonardi'- Indi-: 

menlinabile manttesta/ione di Minlofllio popolare -Tulli i neyozi chiusi 

L'autentico colpo d! stato che 11 
governo cerca di realizzare toglien
do al Parlamento il potere di le
giferare nel settore dell'economia, 
ha .creato una situazione di estre
ma tensione e suscitato dramma
tiche discussioni in seno ai prin
cipali gruppi politici della CamerR. 
Ogni settore ha valutato l'enorme 
gravità della legge di delega e gli 
ste&si senatori e deputati di mag
gioranza hanno manifestato anche 
ieri • una profonda perplessità. La 
relazione che Pella ' ha fatto di 
fronte all'assemblea dei parlamen
tari d.c. è stata accolta con fred
dezza nonostante che il ministro 
del Tesoro avesse assicurato che 
il governo intende • utilizzare I po
teri di delega in stretta collabora
zione con il Parlamento », mentre 
Togni — il principale fautore dei 
pieni poteri — è stato più volte 
rimbeccato e zittito. 

Dal momento che nel frattem
po dovrebbe riunirsi la Commis
sione dei 29, incaricata di esami
nare preliminarmente la legge, 
non è ancora chiaro quello che il 
governo intende fare: se cioè mo
dificare il progetto in modo da ren
derlo più accetto alla sua maggio
ranza oppure esercitare mezzi 
coercitivi per superare l'oppoaiiio-
ne interna. Tra gli alleati, a par
te i repubblicani che fanno sem
pre più rimpiangere Starace, an
che il PSLI, nell'assemblea gene
rale dei ; gruppi parlamentari, ha 
chiesto modifiche al la. legge che 
limitino la delega nel tempo e nel
l'oggetto. I liberali, nonostante lo 
intervento personale di De Gaspe
ri presso Giovannini. hanno appro
vato ieri un ordine del giorno con 
il quale • si riservano di discutere 
e valutare 1 motivi che hanno in
cotto,- 4L*gay.»»*.. «a. »ra**iitar»,.il 
diségno di legga-reta t iro, alla de
legazione dèi poteri, - disegno di 
legge che potrebbe essere contro
producente rispetto ai > fini che si 
vorrebbero raggiungere ». 
• I liberali osservano inoltre che 
• in ogni caso qualsiasi delega, an
che molto più ristretta' e meglio 
determinata, dovrebbe essere limi
tata all'anno in corso , ed essere 
esercitata con . la • collaborazione 
parlamentare» e chiedono che sia 
nominata pregiudizialmente una 
commissione interparlamentare con 
potere consultivo per la durata 
della delega. L'on. Palazzolo ha 
già dichiarato che, in ogni caso. 
egli voterà centro. 

Indipendentemente. da queste 
preoccupazioni resta però il fatte 
fondamentale che non ci troviamo 
di fronte ad un provvedimento più 
o meno discutibile e gradito alle 
varie categorie economiche ma al 

più. grave attentato a! poteri del 
Parlamento che il governo abbia 
finora messo in atto. 

Giustamente perciò il gruppo 
parlamentare socialista, in un im
portante ordine del giorno appro
vato nella mattinata di ieri, ha 
messo in relazione il progetto dei 
pieni poteri con •• i provvedimenti 
sulla cosiddetta difesa civile ri
volt» a consentire al governo ana
loghi pieni poteri in materia poli
tica e civile, con il coordinamento 
delle commesse e forniture dello 
Stato, con la richiesta dei dati 
sulla giacenza di merci e sul po
tenziale produttivo industriale, con 
la modifica al codice penale rivol
ta a rendere illegale l'occupazione 
a scopo produttivo di terre e fab
briche. con lo stanziamento di 230 
miliardi per il riarmo, con l'as
sunzione • nella ricostituita Com
missione centrale dell'Industria di 
una rappresentanza coatta di sin
dacati minoritari ligi • al governo 
in sostituzione dei diretti rappre
sentanti della ' enorme maggioran
za dei lavoratori organizzati nel
la CGIL. . 

« Tali provvedimenti, dichiara il 
gruppo socialista, ciascuno già gra
ve se considerato isolatamente (e 
fra essi, quello sui pieni poteri, 
gravissimo e apertamente incosti 
tuzionale) manifestano nel loro in 
sieme e nella preordinata e neces
saria loro correlazione la volontà 
del governo di.precipitare la poli
tica di preparazione della guerra 
lungo le congiunte direttrici del 
riarmo, della dittatura economica, 
della discriminazione politica nel
le •• prestazioni • pubbliche richieste 
ai cittadini ». 
• Dopo aver affermato che contro 

i suaccennati disegni di legge il 
gruppo ti:impegna *• lottare «xon 
tutti i mezzi che la Costruzione, 
la legge « i l ' rego lamento gli con 
sentono », l'o.d.g. - socialista prose 
gue « richiamando-la necessità che 
prima di chiedere al Parlamento 
leggi siffatte, il governo adempia 
al dovere di dare al Paese la Cor
te costituzionale, la legge sul re. 
rerendum, il Consiglio nazionale 
dell'Economia e del Lavoro .e il 
Consiglio Superiore della Magistra
tura ». L'o.d.g. conclude dando in
carico al comitato direttivo del 
gruppo di mettersi in collegamen. 
to con i gruppi parlamentari co
munisti e con i gruppi indipendenti 
di sinistra 

Anche il gruppo dei deputati co
munisti ha esaminato ieri i più 
gravi provvedimenti presentati dal 
governo alle Camere, quali la ri
chiesta di pieni poteri, la difesa 
civile e gli stanziamenti per il riar
mo, decidendo di riconvocarsi in 

seduta plenaria giovedì prossimo. 
La stretta correlazione tra le 

più recinti misure reazionarie de
cise dal governo — punizioni il
legali agli statali che si sono aste
nuti dal lavoro, pieni poteri e in
sediamento dello stato maggior? 
centrale dell'Industria — • stata 
denunciata dal compagno Di Vit
torio in un articolo che apparirà 
sul • Lavoro •, come « un unico 
complesso di misure dirette ad in
staurare nel nostro paese una dit
tatura aperta del grande capitali', 
che si differenzierebbe da quella 
fascista soltanto in certi aspetti 
formali •. 

« Tutte queste misure odiose, 
continua Di Vittorio, sono chiara

mente anticostituzionali, tutte ten-
aono a dare al governo mezzi po
tenti e terroristici di coazione ver
so i cittadini, tutte, inline, mira
no a dare al paese una struttura 
eccezionale di guerra ». Dopo aver 
efficacemente documentato la na
tura fascista di questi provvedi
menti il segretario della CGIL av
verte il governo che • si è anco
ra in tempo per riflettere e per 
agire con saggezza. Un fatto è cer
to; un popolo che ha sofferto tanti 
anni di tirannia e che ha conqui
stato con tanti sacrifìci di sangue 
la propria libertà e i propri dirit
ti sindacali e sociali, non se li la
scerà sopprimere da nessuno, a 
nessun prezzo». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LIVORNO, 25. — Da stasera Ilio 

Barontini, Otello Franatoli* e Leo
ne rdo Leonardi dormono il sonno 
cttremo nel/a sepoltura prorrisoria 
dei cimitero di Livorno. 

fu loro nome, seguendo l'esem
pio della loro vita, levando in alto 
le loro roste bandiere, i comunisti 
di Livorno riprenderanno da do
mani il lavoro per fare più grande 
la loro federazione, riprenderanno 
le loro lotte per dare al popolo 
pace, lavoro, libertà. Questo è lo 
impegno solenne e sacro che dn-
vanti alle tre bare avvolte nelle 
bandiere, sulla' Piazza San Marco 
gremita di popolo in lacrime, i 
comunisti di Livorno hanno preso 
oggi. Questo impegno sarà man
tenuto. Ne fa fede l'indimentica
bile manifestazione di cordoglio 
e di affetto che unanime il po
polo di Livorno ha voluto tri
butare alla memoria di Ilio Baron
tini, Otello Frangioni • Leonardo 
Leonardi; ne fanno fede le migliaia 
e migliaia eviigliaia di pugni chiù-

SEMPRE PIÙ' PROFONDA LA FRATTURA DEL BLOCCO IMPERIALISTA 
• - . - • • • • • • . , / • { • ' ' • • - . • _ . - _ • 

L'Inghilterra chiede che la Cina 
sia ammessa alle Nazioni Unite 

L9Unione Sovietica appoggerà la mozione presentata dai paesi arabo-asiatici • L'Egit-
to accusa gli Stati Uniti di "compromettere ogni speranza di soluzione pacifica» 

LARE SUCCESS, 25. — La sedu
ta odierna del Comitato politico 
dell'ONU è. stata aperta dal dele
gato indiano. Benegal Bau, il quale 
ha chiesto innanzitutto che, nella 
discussione,* nella. votazione, „la 
mozione del 12.paesi àrabo-asiatici 
per la rapida convocazióne di una 
conferenza a sette abbia la prece
denza su quella provocatoria pre
sentata dagli S.U. 

Rau ha richiesto che 1 negoziati 
per la soluzione pacifica del pro
blema coreano inizino subito, ap
profittando. dell'attuale stasi delle 
operazioni militari in Corea la qua
le, egli ha detto, • potrebbe anche 
avere un suo significato -. Il dele
gato indiano ha proseguito affer
mando che la mozione • dei 12 • 
non chiede una tregua d'armi pre
ventiva, in quanto il Governo ci
nese ha già comunicato di essere 
disposto a concordare una tale tre
gua come primo argomento della 
proposta conferenza. 

I punti da trattarsi nella - Con
ferenza, dopo alcuni chiarimenti 
preliminari, sarebbero, secondo Rau 
una intesa per una tregua d'armi: 

LA SEDUTA ALLA CAMBRA 

II governo rinvia 
della presentazione 

il termine 
dei bilanci 

Laconl e Pesanti denunciano li proposito del governo 
di eludere una chiarificazione della politica economica 

Una prima avvisaglia del dibat
tito che avrà luogo prossimamente 
alla Camera, augii sviluppi di guer
ra della politica economica del go
verno, già la ci è avuta nella seduta 
di ieri. Il governo ha presentato 
infatti, con fretta precipitosa, una 
leggina apparentemente - innocua 
che proroga di un mese, cioè al 
28 febbraio, il termine per la pre
sentazione dei bilanci di previsione 
delle entrate • della spesa dello 
Stato, e che i proroga • altresì al 
mese di m a n o il termine per la 
presentazione della relazione go
vernativa sulla situazione economi
ca generale del Paese. Come.'è noto. 
il governo aveva presentato pre
cedentemente una legge che. oltre 
a prorogare al 28 febbraio la data 
per la presentazione dei bilanci 
finanziari, dava facoltà al governo 
stesso di ' pi esentare" un unico 
complessivo bilancio anziché tanti 
quanti sono i ministeri: ma questa 

I COSCI RESSI 
DEL PARTITO 
: l a al T H C i 

Naàtaaate del PCI a r ra * . 
• a lese* aveste setdaua* i «e-
gaeati Caagressi s-ieiiaciali del 
Partile: 

Cascata (Ss-S*: Pietra 8ee-
eaia; Bassa (27-28-28): Eaaarda 
D'Oawfria; Bari (28-28-38): Gier. 
già Asseaaafte; Leeee (2T-2S): 
Artara CMeesM; Sìraeasa (27-
28): Grretesaa U Casal: Caglia
r i (2C-27-2SI: Vaserie Terrari-
ai, Velie Baaaa:. Areas» (27-28-
«*»: -Vi 
«ria Oi-m-, BJta 
Cclaa Celai, M u r i sia fR-28}: 
Laici A B J U I B Ì ; Asti (fMB-28): 
Fette» Platea*; Bea» CR-28): 

BafaVai; Tretlsa (28-27): 
Osti; Palesasi (27-28): Ver-
DI Gialla; Bensa* (28-

27): 

legge, approvata dalla Camera, è 
stata in parte rigettata dal Senato. 
E' in conseguenza di questo rigetto 
che il governo è tornato alla carica 
con la presentazione della nuova 
legge discussa ieri alla Camera. 

Subito i compagni fcACONI e 
PESENT1 hanno chiarito come que
sta. legge. lungi dal l'esser un prov
vedimento secondario, sia grave e 
inaccettabile. Essa infatti, in primo 
luogo, contraddice agli impegni che 
il governo ha verso il Parlamento. 
limita la facoltà di controllo del 
Parlamento, crea un fatto compiuto 
ne! momento in cui Senato e Ca
mera non hanno ancora presa una 
decisione concorde in questa ma-
tcris- Ma scprstul'o è gr*"6 — c 

politicamente significativo — che 
il governo rinvii la presentazione 
dei bilanci, e soprarutto la presen
tazione della Te!azione economica. 
in un momento grave come quello 
attuare, nel momento "zoi in cui 
51 governo stesso presenta al Par
lamento una «erte di prowediment" 
economici di carattere eccezionale. 
come la richiesta di delega dei 
pieni poteri, i quali mutano i rap
porti costituzionali tra Parlamento 
ed esecutivo e che rappresentano 
una vera e propria svolta nella po
litica economica. Il Paese — hanno 
rilevato "Laconi e Petenti — ha 
diritto di estere informato sulle 
prospettive - economiche, sulla si
tuazione e sui propositi de] go
verno: il rinvio a marzo della rela
zione del governo e' la sua poste-
cipa*ione alla presentazione, anche 
essa tardiva, dei bilanci, elude le 
richieste ài . chiarimenti avanzate 
in questi giorni da tutti i gruppi 
politici, da tutti gli strati sociali. 
i quali manifestano una perplessi
tà crescente. Non ai tratta dunque 
di questioni di . opposizione o di 
maggioranza, ma- dei diritti e del
l'interesse dell'intiero Paese: in 

noia* dj ausati, diritti • d i questo. 

interesse Leeoni e Pesenti. oppo
nendosi alla legge, hanno in parti
colare presentato un emendamento 
che anticipava a! 15 febbraio il ter
mine di presentazione della rela
zione economica governativa. 

CORBINO. come relatore di mag
gioranza. e il ministro PELLA af
fermando che non mancheranno 
alla Camera occasioni per dibat
tere la politica economica del go
verno. hanno insistito naturalmen
te per l'approvazione della legge. 
Le sinistre hanno quindi chiesto .'a 
votazione per appello nominale, per 
sottolineare la responsabilità che 
la maggioranza si assumeva: e poi
ché il numero legale è risultato 
màfiOsnie. ia seduta e stata rin
viata di un'ora. 

Alla ripresa — ripetuta la vota
zione — la maggioranza ha appro
vato la legge e respinto la richiesta 
dell'opposizione per la fissazione al 
15 febbraio del termine di presen
tazione della relazione economica. 

La seduta ha avuto termine alle 
ore 20,30. 

All'inizio della ' seduta, dopo la 
presa in considerazione di una pro
posta di legge che costituisce a 
Pisa un istituto di studi mazziniani. 
il compagno MARCHESI ha uffi-
eiatmente chiesto che il suo nome 
sìa tolto dal titolo della legge che 
aumenta le taese universitarie: il 
compagno Marchesi infatti, come è 
noto, ha votato contro la legge dal 
momento che la maggioranza demo
cristiana ne ha vulnerato i principi 
informatori, originari e l'ha defor
mata in seneo nettamente contrario 
agli interessi degli studenti e delle 
università. 

Tatti I ceasaagai éeaetati del
la CesMrissieae Difesa, aaaa te-
asti, SENZA ECCEZIONE, a 
partecipare atta riaaiaae iella 
Csaliisaisae astata di aggi ve-
aerai 28 alle ara 18 per Vesa-
sse éetO si sesia aneti per U 
risi 

poi una volta la tregua entrata In 
vigore esame delle • idonee intese 
per il ritiro delle truppe dalla Co
rea» ed infine una «intesa per porre 
il popolo coreano in grado di espri
mere la jua volontà in ordine aLsuo 
futuro governo,, in uno «tato de
mocratico, indipendente e sovrano >.-
. Subito dopo Rau, ha preso la pa
rola il delegato inglese ' Jebb, il 
quale ha appoggiato la proposta di 
dare la precedenza, nella discussio
ne e nella votazione alla mozione 
« dei 12 », rilevando che • fino a 
quando la situazione non sarà ul
teriormente chiarita » non bisogna 
< prendere in esame delle misu
re che, in sostanza, pregiud'ebe-
rebberq una risposta ». • . . 

Dopo aver elencato una serie di 
punti sui quali egli ritiene si siano 
profilate possibilità di accordo, il 
delegato inglese ha affermato che 
una decisione sulla ammissione 
della Cina all'ONU dovrebbe esse
re presa «alla stregua della realtà 
dei fatti piuttosto che su conside
razioni di carattere morale ». 

«Sta di fatto — ha proseguito 
il delegato inglese — che abbiamo 
ottenuto di decidere se vi sia o 
no una seria possibilità di raggiun
gere un accordo con Pechino. Se 
ci lasciamo fuorviare anche questa 
volta, come è successo in passato, 
le conseguenze per le Nazioni Uni
te saranno disastrose. Insomma, 
noi • non desideriamo chiudere la 
porta alla possibilità di negoziare». 

Jebb ha quindi dichiarato di ac
cettare tutti i punti della provo
catoria mozione americana, tranne 
quello relativo all'esame di possi
bili sanzioni, « la cui saggezza ap
pare piuttosto dubbia». Infine il 
delegato inglese ha dichiarato ne
cessario cercare una composizione 
pacifica del conflitto e dei proble
mi dell'Estremo Oriente. Tale com
posizione dovrebbe basarsi sulla 
immediata ammissione all'ONU del 
governo cinese, il quale controlla 
la Cina ed ha diritto al suo posto 
in seno alle Nazioni Unite». Non 
ritengo — ha aggiunto Jebb — che 
questa sarebbe una concessione, un 
atto di acquiescenza o di debolezza; 
ma unicamente un riconoscimento 
della realtà dei fatti». 
- Dopo gli interventi del neoze
landese Berendsen chi; ha ' soste
nuto la provocatoria mozione ame
ricana, e del filippino Romulo che, 
schierandosi anch'egli per le pro
vocatorie proposte americane ha 
asserito che la mozione dei 12 è 
-ritagliata esattamente sul model
lo dc!l£ richieste cinesi » ha Dreso 
la parola il delegato sovietico 
Tsarapkin. 

Dopo aver dichiarato di appog 
giare le proposte cinesi, che apro-

flca soluzione del problemi coreano 
e dell'Estremo Oriente, mentre gli 
Stati Uniti cercano di estendere la 
guerra in Estremo Oriente sotto 
la bandiera dell'ONU», Tsarapkin 
è-passato ad esaminare la-risolu
zione « d e i 12». Egli ha dichiarato 
che sebbene essa sia in molti pun
ti inadeguata, l'URSS è disposta 
ad appoggiarla. -

Tsarapkin ha tuttavia proposto 
due emendamenti, uno dei quali 
sopprime il titolo della risoluzione 
che parla di « intervento » della 
Cina in Corea, ciò che non rispon
de alla realtà dei fatti. Il secondo 
emendamento riguarda la data e 
la località della prevista conferen
za delle sette nazioni che dovreb
bero essere fissate dal Presidente 
dell'Assemblea ma « con l'accordo 
dei partecipanti alla conferenza ». 

E' toccata quindi la parola, dopo 
gli interventi dell'Australia e del 
Cile, in appoggio alla mozione 
americana, all'egiziano Fawzi Bey, 
il quale ha aspramente attaccata 
la mozione americana dichiarando 
che essa è « intempestiva e non 
aiuta a tenere aperta la porta ad 

suoi più fedeli e coragglori dt'/en-
s o r l . • : . •'• , .-. - ; -. "</ 

Abbiamo veduto te case del po- f < 
polo costellate di bandiere rosse ~ 
abbrunare; , to pioggia di fiori ca- v 
dure dalle'finestre dove si assie
pavano ' piangenti le famiglie; le : 
donne, i bambini, i piovani gremire • 
i marciapiedi, le porte, i balconi 
per chilometri di strada. • •• \ •••'_• 

Il corteo, che verso • le 15 ti ' è v 

mosso dal Comune, procedeva len- . 
to, solenne, in un'aria prave, pie- : 
na dell'odore acre dei fiori e delle '-
foglie di alloro. Attraversava • le 
strade larghe del centro, tra mi- '-. 
gliaia e migliaia di cittadini che 
facevano ala, le piazze, le strade' 
lunghe e strette dei quartieri ope- •• 
rai, della ' periferia e su di esso, . ' 
nel momento in cui passavano le 
bare, a manciate cadevano i ìiori 
e le foglie di alloro mentre su ogni 
volto di donna brillavano - te la
crime ed ogni pugno si levava 
chiuso nell'aria. Avanti procede
vano, chiusi nella loro divisa nera, 
dieci vigili urbani in motocicletta, " 
poi le corone del Comune di Li
vorno, la banda, il gonfalone del r-
Comune e di tutti i comuni della ! 

prouincHi, i gonfaloni di Firenze, ; 
di Pistoia, di Genova, di Boloona, il. 
di Modena e di moltissimi altri 
comuni della Toscana e dell'Italia. 

Immediatamente dopo la gloriósa 
bandiera della Federazione Comu
nista ai Livorno del 1921, la corona ' 
del compagno Togliatti, quelle del- • 
la Direzione del P.C.I., del comi-
lato Centrale, detta CGIL dei grup
pi parlamentari comunisti alla 
Camera e al Senato, della Federa
zione del P.C.I. di. Livorno, de 
"l'Unitàr, dei familiari dei Caduti. 

Marciava poi l'Esecutivo Nazia-
Inaie dell'ANPl con alta testa l'on. 
I Arrigo Boldrini. le medaglie d'oro . 
\dett'ANPl, la bandiera del Corpo 

Volontari delta Libertà • e quella 
] dell'ANPl Nazionale. . •• , • -. 

una soluzione pacifica delle que-i L e r a p p r e s e n t a n z e d e l P C I 
stioni». Egli ha aggiunto che l'at
tuale maniera americana di at

ti che si tono levati al passaggio 
delle bare nelle strade della città, 
le migliaia e migliaia e migliaia 
di bandiere abbrunate, le migliaia 
di porte di case, di negozi e di uf
fici chiusi « per lutto cittadino i-, 
le migliaia e migliaia • e migliaia 
di uomini e donne in lacrime lun
go le strade, sulle fiinestre, sui bal
coni. sui tetti, sui resti delle case 
crollate, suoli alberi. 

U n c o r t e o e c c e z i o n a l e 
Noi credevamo che Livorno non 

dovesse auere più lacrime, né più 
fiori, ni più bandiere dopo di aver 
esist i to all'arrivo in città delle 
salme, l'altra sera, e dopo di aver 
veduto quante lacrime sono state 
versate ieri, giorno e notte, da
vanti ai cadaveri dei tre compagni 
nostri, esposti nella Sala del Con
siglio Comunale trasformata in ca
mera ardente. 

E invece oggi, ancora una volta 
e più di prima, noi abbiamo veduto 
di che cosa è capace l'amore di 
un popola per i suoi capi, per i 

frontare la questione coreaa • ed 
altri problemi connessi «compro
mette seriamente,' quei tanto i che 
rimane della spertnzu di una solu
zione pacifica». -

Smentendo le affermazioni, se
condo cui la mozione dei 12 - smi
nuirebbe il prestigio dell'ONU». il 
delegato egiziano na detto che nel
la carta dell'ONU non gli è mai 
capitato di leggere che le misure 
coercitive devono precedere quel
le pacifiche; in essa si dice invece 
che «« le Nazioni Unite sono decise 
a salvare il mondo dalla guerra 
e innanzitutto esploreranno tutti i 
metodi di negoziati, inchieste, me
diazione e conciliazione ». 

Da parte sua. Invece Truman. ha 
fornito una nuova conferma della 
politica aggressiva americana leg
gendo ai giornalisti una dichiara
zione da lui formulata con l'inten
to di appoggiare personalmente la 
manovra della delegazione ameri
cana all'ONU contro la Cina popo
lare. 

UN LUTTO P E t U SCIEHZ» SOVIETICA E MONOIALE 

E' morto a Mosca 
i la V a v i l o v 

Il grande fisico era presidente dell'Accademia delle 
Scienze e membro del Soviet sapremo delì'U.R.S.S. 

MOSCA, 23. — Uno dei maggiori 
scienziati del mondo, Sergei I. Vavi
lov, presidente dell'Accademia del
le Scienze dell'U.R.S.S. è deceduto 
oggi nella capitale sovietica, in se
guito a malattia. 

Vavilov, nato il 24 marzo 1891 a 
Mosca entrò giovanissimo nelle file 
del movimento rivoluzionario. Nel 
1914. laureatosi, rifiutò di prestare 
la sua opera all'Università, per pro
testare contro la politica reaziona
ria del ministro zarista all'istruzio
ne, Kasso Nel 1920. il potere so
vietico lo nominò profossore alla 
Università di Mosca. 

Nel 1932 divenne accademico, e 
da aiiora diresse 1 Istituto di Stato 
per l'ottica e l'Istituto di Fisica 
«Lebedev». Nel 1945 fu nominato 
Presidente dell'Accademia delle 
scienze. Durante questo periodo 

no la porta ad una rapida e paci-'scrisse oltre cento opere di natura 
' w i i i i i i n i i i i i i i i i i i i m t m i n w i i i i i i i t m i i m i i H t n i i i i i i i i i i i i i M i i M i i i H i i M u n i t i n 

Il dito nell'occhio 
Rivoluziona a la t t ron lca 

li Giornale d'Italia ci annone*», 
nel corto di una intervista con V 
ministro Marasso, una e rivoluzione 
nel campo del lavoro >. Ansiosi d» 
scoprire se i7 Ministro ci avesse sot
tratto qualcuna di quet<« incendiari» 
l'are che molti ci attribuiscono sto
rno andati a scorrer* con pi iati fi-
cala sete le righe del l'interista. E 
abbiamo scoperto. che, purtroppo. 
non si tratta di tina rivoluzione 
vera e propria, ma di una « ricoiu-
ziove mtcrinic* » TÌI'JQ ?•& Tfrru.-jr. 
da i disoccupati. Diamo la paróla at 
mini tiro e ascoltatelo col dovuto 
raccogltmento: «La rilevazione e I! 
controllo dei disoccupati stanno per 
passare dalla civiltà della manifat
tura alla civiltà delta macchina »• 
Frase lapidaria, ma ancora oscura. 
Ed ecco la spiegazione lancinante: 
«SI tratta di 24 macchtne^ di cui 
numerose elettroniche. . e*àsct~ 01 
compiere a velocità di primato r«-
glstrazioni, selezioni, calcoli sU la- | 

dici • di medie • di stampare sulle 
fcchede i risultati dell* toro tnf*;lt-
biil operazioni, disponendoli all'oc
correnza in tavole e prospetti ». f 
disoccupati possono Odetto dormire 
con la massime tranquillità. Figu
ratevi che c> addirittura « una mac
china selezionatrice che «mista «50 
schede al minuto- e 3S0C« schede 
all'ora >. 

Vn vero record. Poi c'è anche 11 
vantaggio che, con fisti turione del
le macchine il Raniero dei disoc-
i-uruìti «r*'m*T,*rT'i, j^rrt? ci rs"T-.T;̂  
anche quelli ch« prima lacerano I 
calcoli basandosi sulla «cimila del
la mani iattura*. E adesso passiamo 
ad assegnare . 
I l f M * « ttmì ( torna; 

«Le sua Informazioni, signor Mi
nistro. riempiranno dt ammirazione 
« di soddisfazione 1 lavoratori Ita
liani» Ostia .risposta del Clamale 
d'Italia al Jffnistrs afsn 

scientifica, fra cui due monografie 
di grande rilievo su Newton che 
tradusse dall'originale latino e su 
Galileo, nonché una - storia della 
scienza. 

Egli acquistò grande fama di fisi
co specializzato nei problemi della 
ottica, della luminescenza e della 
fluorescenza. Vavilov ha compiute 
anche interessanti studi nella ve
ste di membro della Società Mo
scovita degli Esploratori delle Ric
chezze Naturali, ciò che gli è valsa 
l'ammissione alla National Geogra
fica/ Society di New York. . 

Vasta è stata anche la sua atti
vità; politica : fu dep'-risio j ~ i inoi-
te legislature al Soviet di Lenin
grado e nel febbraio 194C venne 
eletto deputato al Soviet Supremo 
dell'URSS. Recentemente, dai mi 
crofoni di Radio Mosca, indirizzò 
un appello agi: scienziati italiani. 
invitandoli a schierarsi decisi . in 
difesa della pace nel mondo. 

Per le^sue opere di alto interes
se scientifico, per l'alta personalità 
cultura politica e mora'e, e Sergei 
Vavilov scienziato della pace, è 
stato due volte insignito dell'Or
dine di Lenin, nonché degli Ordi 
ni della Bandiera Rossa e del La 
VOTO. L'eminente scienziato ricevette 
anche un Premio Stalin, nel 1931. 

A distanza, l'uno accanto all'ul
tra, teguono le tre bare con al : 

centro quella di Ilio Barontini, 
portata a. spalla dai Garibaldini li. 
Boritesi e di fiancò le bare di Otel
lo Frangioni e di Leonardo • Leo
nardi, portate a spalla dai membri <: 
del Comitato Federale di Livorno. 
Immediatamente dopo le bare, av
volte nelle bandiere rosse e" na
zionali, seguivano le macchine dei 
familiari; .-la moglie di Barontini, 
la moglie di Frangioni, i familiari . 
di Leonardi e i figli degli scomparsi. 
Vengono dopo i compagni della Se- "' 
greteria dei Partito, Longo. D'Ono
frio, Pajetta, i compagni della Se
greteria della Federazione di Li
vorno Hervè Pacini e Melusco 
Giachini, i compagni della dire2io- '•. 
ne del Partito Colombi. Teresa 
Noce, Grieco. Rifa Montagnardo, il 
compagno •- Bordini, segretario Ve-
gionr'* del P.CJ. in Toscana, e 
nitri compagni del Comitato cen
trale, Leone. Alberganti, Scappni, 
Bona. Ingrao, il compagno senato
re Pastore e molti altri deputati e 
sena'ori comunisti, il sen. Lussa in 
rappresentanza del Partito sociali
sta fratello, il compagno Massini. 
in rappresentanza del Sindacato 
Ferrovieri, Romagnoli. a nome della 
Federbraccianti. le compagni Mar
cellino e Floreanini. 

Vengono poi • i • segretari ielle 
Federazioni toscane del P.CJ., nu
merosi segretari delle altre Fede-
rcrioni italiane, sindaci di ornndi 
città democratiche fra cui quelli 
di Livorno, di Bologna e di Mo
dena. Seguono il Presidente delta 
Deputazione Provinciale, i dirigen
ti Cella Federazione socialista di 
Lt'como e le autorità civili e mi
litari della città. •• _ - - • 

P*rU Pacini 
ti corteo partili dal Comune, si 

è snodato per Piazza Grande, Via 
Cairoli. Piazza Cavour, Via Rica-
soli; Cdi-so Amedeo, Via Del Co- i 
rona, via-De Lardarel. Piazza del-
i Repubblica, Piazza Garibaldi, 

Via Patestro. Piazza S. Marco. -
Erano le ore 17 circa quando H 

corteo è giunto in Piazza S. Marco; 
quivi le barez circondate dai gari
baldini di Livorno e dai membri 
del Comitato Federale di Livorno, 
sono state deposte ai piedi di un 
paleo eretto in un angolo della 
piazza. " •• • • > L . . . . . 

Alia folio muta che si era rac-
r»lta crigcnuv «n"v«t'ara dt baniter» 
rosse, ha parlato per primo a Sin
daco di Livorno Furio, Diaz, il 
quale ha • ricordato l'opera prezio-
.«a svolta nell'interesse' della cftta-
dinnnza di Livorno dai compagni 
BarovtiiL Frangioni e Leonardi." 
Subito dopo, con - alfe, commos
se parole na portato il salato def-
la Direzione del P.S.I. e * ratti 
? miliiant» socialisti il sen. Emilia 
Lvxsu H quale ha dteaiarata cha 
ti c a n t o fratello considera coma 
suoi propri cadati i tre grandi com-
popai nostri. . - • 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Herr* Pacini, Vie» Se-

ALBCBTO JACOVTELLO > 
(Csatlaaa la S. sae. t. estoasa) ^ 

FT terminato a Ferrara 
il Congresso del P.C.I. 

FERRARA. 2 1 — Sono terminati 
ott i , dopo due sfora! di spostwtonaro 
dibattito. 1 latori del congresso pro
vincia» della ' federazione ' comuni
sta ferrarese, AI centro degli Inter
ranti sono stati 1 problemi dalla 
lotta per la paca a di quella per la 
bonifica a la - rsdenxion* del Delta 
Padano II compagno Rosalo, segre
tario ragionalo da: l'Emilia, Ha trat
to la conclusioni con u à applaudi-
tisslmo 

P S T N M I \m laaaiW HaTIf 

André Marty. 
j Comunista 
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I LAVORATORI FANNO LE SPESE DELLA POLITICA DI GUERRA COMBATTONO L'INFLUENZA 

t V 

aumento dei prezzi 
in tutto il settore dei tessili 

Dal grossista in pochi giorni il cotone grezzo è salito . 
: ; /da 190 a"340 lire - Gli asciugamani da 58()U 830 lire i 

Duo giorni fa abbiamo fermato 
\ la nastra attenzione su l sensibil issi-
; ino aumento de i prezzi nel campo 
\. dei generi al imentari , trascurando 

'*' di proposito il m o v i m e n t o ascen-
.. dente ohe da un certo periodo ai 

sta verificando per i tessili. L'argo* 
-v mento merita oggi una trattazione 
• a parte perchè da l l e informazioni 

venute da fonte ufficiale e da quel -
; le forse più indicative raccolte ne l -
. l 'ambiente commerc ia le ai possono 

fornire notizie p e r le quali non 
può valere alcuna «mentita. - .••••• 

Un det tagl iante recatosi ieri dal 
, grossista p e r il periodico riforni

mento del suo esercizio di artigia-
^ noto e vendita di articoli confezio-
_ nati ha dovuto subire una a maris-
, s ima sorpresa. Si era recato ' so lo 

vent i giorni fa dallo Messo grossi-
Ma per l'acquista di stoffe da con-

, Sezionare e d a^eva pagato, come 
risulta dal prezzo di fattura, le s e 
guent i cifre: cotone gie/.zo 190 lire 

.ni metro, mer ines nero 375, cotone 
:; Oxford 210 e asciugamani — a d o z 

zina — 7.000 l ire . A distanza di 
soli 2 0 giorni dall'ultimo acquisto 
ha dovuto pagare, per stoffe della 
identica qualità, 1 seguenti prezzi: 
cotone grezzo da 100 a 340 (poco 
manca che la cifra sia raddoppia
ta!), merines nero da 375 « 500 
(125 lire > di aumento al metro!) , 
cotone Oxford da 210 a 300 e una 
dozzina di asciugamani da 7.000 a 
10.000 lire! . 

Naturalmente, a nulla è valsa la 
sorpresa del negoziante in quest io
ne, mentre il grossista si giustifi
cava esibendo alcune lettere di 
ditte fabbricanti di stoffe le quali 
si... rammaricavano di non poter 
dar corso a precedenti ordinazioni 
secondo j prezzi praticati preceden
temente . Insomma il solito giro v i 
zioso di addossamento delle respon
sabilità, alla fine del quale chi ci 
rimette è sempre il povero acqui
rente ed 11 piccolo commerciante . 

Desta meraviglia, dunque, il to 
no ottimistico del Ministero de l 
l'Industria « Commercio, on. L o m -

I SETTORI COMPLETANO IL TESSERAMENTO 

Alla vigilia dei congresso 
il "Quinto,, passa in testa 
.I progrèssi. della FGCa Civitavecchia 

r Doni In natura dall' Agro e dal Castelli 
- A poehs ora dall'Indio del Con-

• t r s seo Provinola!*, oh* Iniiiarà cent i 
è noto | auol lavori domani- pome
riggio «II*'ora 16 n*l locali dal d n a -
ma Ausonia, la sltuai lona dal tese 
ramanto ha fatto un ul Uri ora paaao 
in «vanti: atavolta par marito dal 
quinto aattora, cha à paaaato In test* 
R- tutt i (I l «uri raociungando II 86 
per canto dal tesseramento. 

« Né va dimenticato l ' a b o r t o dei:* 
r.ona. di Corazzano che vuol* eviden
temente toglierai da&l* dimoile con-

: dizione di ultima In oleeedfica a che 
ha fatto, nelle ultimo ore notevoli 

' passi in «.vanti, aperte per merito dei 
compagni di Genazzano'ch* eono in 
grand* • movimento per iter* ai Con
gresso una grand* sorprese; eorpre-
i-a s u cu i al rifiutano di dar* precise 
Informaslonl, ma e h * non può* d ia 

. coru-dete-r» net terminar* U teeeera-
, ìre-nto in onore ed ta occasione. del 
. Congresso et*6«o. •-" 

Ma movimento v * depertirtito • )a 
ntnmln&atreeione detta Federaelojia e 
costantemente mobilitate par H gran 
numero di compagni'che da ogni ee-

' rione di Roma e delia Provincia, ven
gono a -ritirare le teaaer*. : •. 
-- • Nulla vieta di pensai*» eaoe che 
sltr* grosse aorpree* poeaano verlfl-
caral da u n momento all'altro nel!* 
cJaeadncae del teeaereemento. 

Lo arancio del Battito per reaiKav-
rore ss/paro'.* d'ordina: t u t u con la 
tessera per 11 Oonajreeao Provinciale, 
s i ritrova neile aezrfoni della PK3CI. 
ormai tn vena • propria gara di emu-
lazf.one con quelle de! Partito. 

- E croee* novità abbiamo enoha nel 
teeesrnmsnto giovanile: ' (a i e n a di 
Civitavecchia ha ratei unto II TV por 
canto riaperto all'obbiettivo, mlnao-
cland* cosi molto da vlolno I vettori 
a I* f o n * dalla FQOl ohe avevano 
avuto finora la maglio. oemUr.«J*, di 
tesser* sono atate ritirato rieUe uCtl-
tn« ora da u n numeroso atuolo di 
sezioni di Roma e della Provimele: 
citiamo tra le altre: Tentacolo. Appio. 
Torpdgnattara, Centocelle, • Velletrl. 
Trionfale, Falombara. lattino Metro-

: rdo, Monte Sacro. Valme'Alna, Tufel-
lo, "Trastevere. Nomentana. I re»pon-
aafatH dal aecondo * del quarto eet-
tore Magni a Paeazmnl a le .«««ioni 

': de5a> PGCI d i Parfoit a di Quadrerò 
s» STRIA (m™wn»U a terminare 11 tee-
eeramento entro sabato prossimo. 
Quante altre saranno capaci di *e-
guirn* l e s s m p l o r 
- Ma tutte, le orgaAlaaauBlone del Par

tito • ! preparamo ai Congresso non 
eo'o Con ques to aforzo finale; molte 
sano infatti quelle oh* hanno acco'.to 
ls, proposta dal cornpaarno Taticobl e 
eh* sono al lavoro per portar* al 
Congresso 1 loro d o n i Stasera 1* ae-
gna»Hus*o-nt p iù importanti a algnlfi-

catlve vengono dal contadini. Sono 
I mezzadri di Ostie, Tordi vali*, Mao-
carese, Qrottaroaaa e Fiumlaino eh* 
hanno daciao di inviar* al Congresso 
una loro delegazione ah* conaagnarà 
alia pra«id*nia pollame, prodotti or
tofrutticoli, e o o . ' 

Sono l compagni di Albano che ln-
vleranno un cesto delle ciambelle tr»-
dl'/JonaH del loro Comune, di Mon-
tej)orzlo * Rocca Priora che lnvie-
ranno vino, di Cenzano che oltre a 
4 barili di vino porteranno al Con
gresso un cesto di violette adornate 
di colombe, dd Aricela ohe invleramno 
anch'essi un berli» di vino e 20 Dot
tigli* di spumante. 

E' m ras* di avanzata prsparacio-
n* anche la-mostra oA-artisti dsmo-
cratloi, eh* sarà aUeatita noi locati 
del Congresso, e la mostra det cimeli 
della lotta dei Partito a Roma. 

bardo, n quale ha voluto dichiara
re alla stampa che, tanto per il set
tore laniero quanto per quello co
toniero, non dovrebbero sussistere 
preoccupazioni. La realtà è ben d i 
versa ed è quella che le cifre ven
gono quotidianamente a smentire. 
Se infatti vogl iamo fare un salto 
indietro e riferirci al dati ufficiali 
del l ' ist i tuto di Statistica e delle Ca
mere di Conunercio ci accorgeremo 
che il diffuso senso di preoccupa
zione ha un fondamento ben pre
ciso. E ci spiegheremo anche il per
chè dell 'aumento dei tessuti di la
na, Il cui , prezzo fa a gara con 
quel lo corrente per i generi di co 
tone, non essendo un mistero per 
nessuno eh* le stoffe che prima 
•i pagavano al dettaglio 6.000 lire 
al metro costano o?gl 7.000-7.500, 
per non parlare de l le qualità an
cora migliori. 

Una indicazione sul motivi de l 
l'aumento dei prezzi e —> per con
seguenza — al minuto, v iene pro
prio, c o m i dicevamo, dall'Istituto 
di Statistica e dalla Camera dt 
Commercio di Milano. Se l imitia
mo 11 nostro panorama d* giugno 
a novembre del 1950 ci accorgere
mo infatti che, mentre al primo me
se l'indica dei prezzi all'ingrosso 
(1938=100) era a 3.282,7 ' (secondo 
l'Istituto di Statistica a 4.676) ne l 
la prima settimana di dicembre 
aveva già toccato quota 6.291,2 ( se
condo l'ISTAT 5.328} ' compiendo 
di colpo un salto del 19.5% (del 
13,3% secondo l 'ISTAT). Da ciò «i 
comprenda come, essendo l 'aumen
to del prezzo delle stoffe uno dei 
più forti registrati in generale, la 
sua. incidenza sull 'aumento gene 
rale dell ' indice del prezzi a l l ' in
grossa sia mio degli e lementi di 
maggior peso. <> , 

' Si tratta, quindi, di un fenomeno 
chiaramente connesso con la situa
zione ' economica generale che, a 
causa della politica di riarmo in 
vigore nei paesi capitalistici come 
il nostro, porta al l 'aumento di que) 
generi che servono appunto alla 
crrazio .«* di t*n esercito di guerra 
lon consv'jjiu.r.e rarefazione sul 
piercato nrzumale e internazionale, 
e to'vluce 1 . d i r u t a m e n t e all 'au
mento d. tutti X1' altri prodotti. Ed 
è avipe-fìu'i rr}. ,ungere chi fa le 
spese di tu'.U q t e s l a situazione. E' 
la madr* di famiglia che la mattina 
va al mercato con 1 soldi tolti da 
un salario cha non aumenta, sono 
1 piccoli commercianti eh* si reca
no a fare gli acquisti per manda
re avanti 11 loro negorio • che par 
giùnta t i vedono aumentare 1* tas 
se • sonò tutti coloro che, v ivendo 
a reddito fisso, non sanno più dova 
sbattere la testa. 

. CONTRO L'ESOSITÀ'DELLE TASSE 

Domani alPUniversilà 
astensione dalle lezioni 

:> « 

La decisione dell'Interfacoltà studentesca 

Mentre nelle cu.ie • sulla «lampa ti incrociano le jjolcmtche mi vari 
metodi di cura della invadente tuftutnta (rodimi o a.<j>!cMribiu? aspirina 
o «nl/amidlci? bagni di sudore o suptrnutrlxlont?), alcuni lettori ci hanno 
invialo questa foto, affermando che il miglior modo per combattere l'epi
demia in atto sia quello di effettuare coraggiosi esercizi Ginnici all'aperto. 
Noi slamo dell'opinione che, cosi facendo, ci esporremmo addirittura alle 
polmoniti, ma possiamo sbagliare. L'unico che tace in questi frangenti e 
l'asxrssore all'ioieue, il quali ti e ben guardato dal rispondere alle nostre Ieri l'UDi ha inaugurato a Prima Por 
precise domande postegli Ieri l'altro: che non risponda perche sta immo- Ita un torio Imprecativo di lavoro t al 

billzzato a trito anche lui? |Istruitone r*T (Il alunni d>ll« scuole AT-

II Consiglio Studentesco dell'Inter-
facoltà, in seguito all'approvazione 
da parte della maggioranza alla Ca
mera del progetto sull'aumento dell* 
tasse universitarie, si è riunito ieri 
in seduta straordinaria. Al termina 
della riunione, l'Interfacoltà ha ap
provato un " ordina del giorno nel 
tinaie si eleva una protesta per la 
discussione avvenuta alla Camera, 
rivelatasi Insufficiente per quanto ri
guarda il problema del risanamento 
finanziario soprattutto per II mancato 
Intervento finanziario dello Stato nei 

riroblemi dell'assistenza, la cui riso-
urlone ricade unicamente sul con

tributo degli studenti; per l'aumento 
delle tas«c nella misura di circa 30 
volte 11 livello d'anteguerra, mentre 
il contributo statale viene aumentato 
di sole 25 volte: per la mancata con
siderazione di altre fonti d'entrata 
per 11 bilancio universitario, cha eli 
studenti hanno Indicato in tasse spe
ciali sugli Enti privati che usufrui
scono del lavoro del laureati. 

Nell'ordine del giorno quindi si 
delibera di proclamare per domani 
un'astensione dalle lezioni. 

Tlamcnto Professional*! il eerte ti ITO!-
St nella locale scuola elementare. •-•• 

Questo corso, primo twl suo tener*, li 
propone di affiancar» j * scuola e di ss-
bUtrre gii studenti nell'esecuzione sei 
compili scolastici ed oltre al rarani ]* 
poatlblllt* di unire al la-oro vwlastico 
l'attività di qualificazione professionale, 
avendo a disposizione l'attrezratura pfr 
un eorso di elcttricisti. 

L'UDÌ Intende con que?te tua Iniziati
va affiancare e rendere più aderente a'Ia 
realtà l'opera del'* scuola, fornendo agli 
studenti cognizioni teoriche e pratifhe 
che ne facilitino la preparazione profet
atone!*. ., , , . ,>, 

Inauguralo a Prima Porla 
un corso delPUDI 

C O N C I J U S A L.A T R A G E D I A D I V I A TUSCOL.ANA 

L'agente omicida condannato 
a sei anni e 2 mesi di carcere 

I l P.9f. a v e v a ehlento n o v e anni* ina l a C o r t e h a con* 
cenno l e s p e d a l i a t t e n u a n t i - Chi e r a l a d o n n a T e l a t a ? 

DOPO LE TIEPIDE GIORNATE TRASCORSE 

19 Il cinema "Tirreno 
allagato dal temporale 

Oravi danni in campagna per la violenta grandinala. 

Un violento tcmporala al è scate
nato ieri aera, verso la 21.20. sulla 
città a aulla campagna circostante. 
Accompagnata da una sarabanda dt 
tuoni « di fulmini, acqua a grandine 
si sono riversate dal cielo a cati
nelle. trasformando nel - giro dt po
chi minuti 1* atrade della città in 
piccoli torrenti di acqua • di ghiac
cio. La grandine specialmente è ca
duta con tale abbondanza • con tal 
forza da ricoprir* rapidamente 1* 
strade a 1 tetU ' ; • 

Chicchi di grandina grossi come 
nocciole a In alcuni punti coma noci 
hanno sfondato non pochi ombrelli. 
vetrate e lucernari. In alcune strada. 
come via Angelo Emo. al Trionfale. 
l'acqua è salita per alcuni centime
tri, invadendo gli scantinati a inter
rompendo 11 traffico. •; 

Scene di panico al sono avuta tra 
gli spettatori cha affollavano 11 ci
nema « Tirrèno » in via Matteuccl. 
quando un torrente d'acqua fangosa 
si è rovesciato dalla strada tn platea. 
La prolezione del firn è stata sospesa 
per un quarto d'ora. Il deflusso delie 
acque ha riportato la calma tra il 
pubblico. 

I VlglU del Fuoco hanno ricevuto 
un'ottantina di chiamar», ma 11 loro 

Intervento 4 «tato necessario sol* In 
Via Angelo Emo, in Via Aurei la, in 
Via e in Vicolo di Villa Aurella. al 
Campo Parloll. alla Farnesina, al Foro 
Italico. In Via della Lungaretta, In 
Via degli Etruschi. In Via Pellegrino 
Mattencrt, In Via Basilio Biotto, alla 
Garbatella. * In Via Felle* Bernabel. 
al quartiere Nonientano. •• 

I pompieri al sono recati Inoltre 
In Via del Savorgnan. dove a causa 
dt Infiltrazioni d'acqua al era aperta 
una voragine larga dna metri quadrati 
• proronda a d metri, nella quale era 
andata ad Infilarsi una macchina, e 
in Via Giulia. dov« pezzi di corni-
don* di travertino *l erano ataccatl 
dalla chiesa di S. Giovanni del Fio
rentini. Altri pezri di cornicione pe-
ricuianti aono atati subito demoliti 
dai vigili, altri sono stati invece pun
tellati. 

Dalla campagna non «1 aono anco
ra giunta segnalazioni, ma c'è da 
presumer* che 1 danni alano abba
stanza rilevanti, poiché la tempera
tura mite di queste ultime settimane 
aveva favorito 11 precoce spuntare 
del germogli sugli alberi da frutta. 

In una atmosfera di morbosa at
tesa. la Corte d'Assise ha Ieri emesso 
la sentenza contro Salvatore Plgna-
telll. l'agente di P.S. che in un ac
cesso di gelosia uccise l'amante della 
moglie, Giuseppe Parisi, nella sera 
del 21 febbraio 1950. > - -

La Corte ita dichiarato il Pigna-
teill colpevole di omicidio, conce
dendogli però 1* - circostanze atte
nuanti generiche e quelle relative al 
motivi di particolare valore morale 
e sociale che lo hanno spinto al de
litto, condannandolo quindi alta pe
na di sei anni, due mesi • venti gior
ni di reclusione. 

Nella mattinata aveva evolto la 
sua requisitoria 11 P.G. Parlatore, Il 
quale, pur* ammettendo che l'impu
tato aveva agito in circostanze per 1* 
quali potevano essere concesse 1* at
tenuanti generiche, aveva chiesto la 
pena di nova anni di reclusione, ri
tenendo • Inapplicabili al caso 1- par
ticolari motivi di .valore morata a 
foclala^,,.., „. , , . ,,.., .. , , , l t . . 

La difesa aveva poi svolto le sue 
arringhe con abbondanza di eloquenti 
parole e di atteggiamenti melodram
matici: l'orazione dell'on. Bellavista, 
che ha svolto la tesi della legittima 
difesa, non ha purtroppo aortlto l'ef
fetto. per quanto sostenuta dal prin
cipio alla fine con Invidiabile viru
lenza. • • • . . - • , 

1\ pubblico composto soprattutto 
di « appassionati >. oltre eh* di co
loro che erano venuti a conoscenza 
direttamente della tragedia, come 1 
parenti ed I vicini, ha seguito 11 di
battito col flato sospeso. Ad un certo 
punto è parso che, nascosta in mez
zo alla folla, vi fosse anche la fatale 
« Giulia » e per cut tanto rio tempo 
si volse»: ma la aignora velata ai è 
presto sottratta alla curiosità della 
folla, dileguandosi. 

In aula è rimasta solo la sorella 
di Giulia. Dalla parta opposta, la 
madre e la vedova della vittima * 
gulvano Impassibili le parole della 
difesa. Unica nota vivace, la bam
bina dodicenne del defunto che. evi
dentemente annoiata da tutte quelle 
chiacchiere, al muoveva Irrequieta 
nella calca, subito trattenuta dalla 
madre. 

Egli era già stato denunciato dal ca
rabinieri. Questa denuncia ha pro
vocato ora il provvedimento dell'Au
torità Giudiziaria, ma è chiaro che 
la parola definitiva sarà detta tn se
de dt dibattimento pubblico. , 

Tre cercano la morte 
con pasticche velenose 
L'autista Raffael* Felaco. di 36 an

ni, abitante nel garage di Via Arno 
n. 13, ha tentato ieri di togliersi la 
vita Ingerendo 10 pasticche di sul
famidici. perchè gravemente mala
to. Il datore di lavoro Luigi D« San
ti* lo ha soccorso • accompagnato 
al Policlinico, 

Un altro autista. Fausto dandola, 
di 24 anni, abitante al Campo Pa
rloll, baracca 6. si è avvelenato con 
pasticche di acetato di piombo; Giu
seppe Severi e Fulvia carta' lo han
no soccorso s accompagnata a San 
Giacomo. 

II viaggiatore di commercio Ric
cardo Bianco, di 61 anno, residente 
a Napoli, in via Oliala n. 168. giun
to a Roma qualche giorno fa, ha 
preso alloggio all'albergo Fiore in 
via del Viminale. Ieri mattina è sta
to trovato da una cameriera in sta
to comatoso nel suo letto. Sul como
dino c'era un tubetto di • Cibalgi-
na » vuoto, per cut si ritiene che 11 
Bianco si sia avvelenato. Non si co
noscono però le cause che lo hanno 
spinto al suicidio. Il Bianco giare 
ora al Policlinico in imminente pe
ricolo dt vita. • 

Pneumatici in fiamme 
per un corto circuito 

A causa di un corto circuito, un 
violento incendio al è sviluppato Ieri 
aera nel laboratorio di vulcanizzazio
ne In Via Giacomo Pagliari 10, nel 
pressi di piazza ' Fiume'.' di proprietà 
di Anna Scarponi. 

MOSTRUOSO DELITTO PER INTERESSI 

Un giovane contadino 
avvelena tre fratelli 
Per fortuna ha usato una dose troppo debole 

ALCUNI DATI SINTOMATICI 

Lawarotori d'ogni categoria 
si schieranti nella CG.I.L 

- L a tapMrt* • ti successa eoa cut go Arenula) IO* Heflt Radia 100. 
ii v * .S72upp«r.dd la can:psgns del ,Russi ICS. - ' 
tesseramento sindacala In Roma a! i uvoratori «al vetr* tesserand* 11 
Provincia conferma ancora una volt* „ 0 % dtììm e a t € C o r U h a n n o superato 
la giustezza della politica aindacalel ,. ,___,„, -_, , a u _ . . _ „ M . _ T „ 
che la CGIL ha svolto In difesa del * H U c r l t U d e l , M 0 • * • ^ * n « *er-
tenore di vita d d l e classi lavora- *° " " • campagna di reclutamento. 
tricL della pace e con 11 Plano, del La stessa rosa al può dire per le Te-
Lavoro per una politica economica jlecomunicazionl eh* hanno raggi un-
produttivistica per combattere la di- to il 100%. Marmisti 19*. Mezzadri 

oermanenta esistente 

ite i~V^f 

ìf-'J';-?'--

U-ft" - asccwoaTloiie 
^i-v: . » s i nostra Pi 
^ j > ' : I * J i alcuni dati «ul successi regl-
.•"•*- '-"'-̂  •*faH a i tra eerto numero di aziende 
=*- P *t*toOn&!t*t\ Fattn» lo7».V Fioren

tini Ha, OKI m . Masi la*. IPS l e i . 
Stlglar OUs MB. Feram 1**, S s Mi-
Cheli 1*2. Simmea Ila. Itaitele l*a. 
Breda T.G. US. Olivetti lo*, n t l 2**, 

. . u . Sirtl I N , Ommlr 1M. Festa 12*. l i t i -
Ì-V: tute Rizzoli 1*1. Lancia 14*. SIET 
Cfk-'- I la , Rinalduzzl 100. Ranieri 129. P»-
Fì>i.': termo 145.- Meloni 13. SAGAS 10*. 
§& — ': Canar i «e Nenzl 112. Della Pria 100. 
B ? : > v 8 i e C A T T 109. Air» Romeo 11». CISA 
? f c & l » , Manchi 111. Veloce la 104. Aehll-
&$& U 19*. Ghlra 171, Siri Chamon 109. 
«£.. • 9}AtiF* 190. 
K^&"i * • » *»t*ors degli Statali, nonostante 
?£&J:U y s i m c a di rappresaglia governaU-
^.*4." T*. s i s t snns csRsegucndo importanti 
2£f<-.- aaseéeari alla Marina Mercantile 200 
[ r r r - P » cento, al Catasto 130. al LLPP. 
- ^ . 1 9 » . alla SEPRAL 95, al Tesoro 10». 

£"M Vel settore del Commercio 1 primi 
j>?y risultati confermano l'andamento tu-
•i£-4 fMo m brfOaflt* del tesseramento: al-

.5*2*;. fc Rin 

mz ; v i 

•06 per cento. , 
GU Autoferrotramvier!. 1 Ferrovie

ri. | PP.TT, gli Ospedalieri, gli Ali
mentaristi. 1 Chimici, hanno raggiun
to percentuali dal l i»% al 90»/.. 

Rinasceste tono stati tesserati il 

• R IUNIONI S INDACALI 
stsuruu t t n i m m u NI ran»-

CaTt: tvtt ali* «e* 17.9» róaieae arasw le 
fasi .a *f]i*»*e» • ftaate tec^ilÌM 1. 
. rtalaTOBI: •ffi atte l i Oasi Graffa. CI.. 
C. il <*ts. :a rim\— sfasati.. Ti* seri t». 

KMLI: « m «ile 18. a i . e e*UeUwi I* 

W I U : «eat ali* 19 rlamlaa* straeei. Hi«-
niari sas attui la restate ia 

Numerosi MfetTr. 
causati M i a ptoaaja 

La giornata di ieri * stata fune
stata da una aeri* di incidenti stra
dali. molti provocati dalla pioggia. 
nel quali numerose persone aono ri
maste ferita. Sulla via Appia Nuo
va. verso le 14.15. nel pressi del bi
vio di Marino, una e Topolino > con 
a bordo il medico G. Battuta Vistoli. 
Araldo Zanetti e Guido Rangone. 
tutti residenti a Latina, al è scon
trata con un camion. I tre sono 
rimasti feriti. Mezz'ora dopo, sempre 
sulla via Appla Nuova, nello scontro 
tra un'auto e una « Jeep > seno ri
masti feriti il ir-zrglare dell'Aeronau
tica Angelo Caponetti. Alfredo Polloni. 
Gino Zaccheo e Feljce Solini. 

n maggiore dell'esercito Alberico 
Matetico e il commerciante Antonio 
Calafa sono caduti sulla Tiburtina 
per lo slittamento di una « Lambret
ta > sulla strada bagnata. Il primo è 
In gravi condizioni. Un camion, do
po aver slittato sull'asfalto reso vi
scido dalla pioggia, al * rovesciato 
sulla via CoDattna. II contadino Vin
cenzo Baldlnelll ha riportato gravi 
lesioni. In altri Incidenti sono ri
masti feriti l'autista Aldo Lenzettl e 

commercianti Alberto Corteslnl e 
Lamberto Moretti. 

Mario II a c e t o n e 
• arrestato per truffa 
H noto maestro di musica Mario 

Martino Ruccione. di 40 anni, abi
tante In via G. Battista Vico 31. è 
stato tratto In arresto In un appar
tamento in via dei Sabini '1. da un 
funzionarlo di P.S. del commissa
riato del Palazzo di Giustizia. Il fun
zionario ha esibito un mandato di 
cattura emesso a carico del Ruccio
ne dal Tribunale di Roma per « fur
to aggravato e truffa >. La vicenda 
giudiziaria di cui 11 maestro Ruccione 
è protagonista non è Ignorata dal 
nostri lettori. E' noto anche che 11 
Ruccione al è dichiarato assoluta
mente Innocente e del tutto estra
neo ai fatti che gli sono addebitati. 

TJa mostruose delitto * stato ar
chitettato e in parte condotto a ter
mina da un contadino di 23 anni. 
abitante nel pressi di Cori. Il quale 
ha avvelenato tutta la famiglia, sen
za riuscire, per fortuna, a aopprime
re nessuno.-

n fatto è accaduto l'altro Ieri se
ra. verso le ora 19. Tornati a essa 
dalla campagna, dopo una giornata 
di intenso e duro lavoro. 1 fmtelll 
Tommaso, di 29 anni. Anna, di 26. 
e Marco Cappa, di 20. decidevano di 
prepafar* un po' di pasta asciutta. 

Poco dopo entrava in cucina an
che Il quarto fratello. Antonio, di 
23 anni. Costui, avvicinatosi alla cal
daia. vi versava dentro, non visto. 
il contenuto di una bustina "d! fo-
s'uiu Ut zlncu. Quinti! al allutilanava 
tranquillamente. dichiarando che 
avrebbe cenato all'osteria. -

Ignari della Infernale macchina
zione ai loro danni. 1 tre fratelli 
mandavano poco dopo la pasta cotta 
nell'acqua . avvelenata. Trascorse tre 
ore circa, venivano colti da atroci 
dolori viscerali e da violenti conati 
dt vomito, n medico condotto, su
bito accorso, constatava sintomi di 
avvelenamento « ordinava il ricove
ro di tutti e tre all'ospedale, dove 

tuttora al trovano la condizioni molto 
gravL 

I carabinieri di Cori iniziavano 
subito le indagini e nel eorso della 
notte venivano a capo della faccen
da. All'alba essi rintracciavano l'au
tore dell'avvelenamento, che aveva 
dormito In una capanna, e Io arre
stavano mentre faceva ritorno in 
paese per conoscere gli effetti del 
suo gesto criminoso, Egli ha contea 
sato di aver voluto distruggere t u t u 
la famiglia e. secondo quanto hanno 
dichiarato 1 carabinieri, ai sarebbe 
rammaricato di non aver potuto av
velenare anche li padre Giovanni, 
trattenuto in un altro paca* per im
pegni di lavoro. . . . .-.. - -. • 

Gravemente ustionato 
dall'acqua bollente 

Verso le ore 21,30 di ieri. 11 bam
bino Pasqualino Santamaria, abitan
te in via del' Prati Giovanni n. 10. 
è .rimasto gravemente ustionato da 
una pentola piena di acqua bollen
te. che gli si è rovesciata addosso 
cadendo da un fornello. Il ragazzo 
ò stato ricoverato In osservazione al
l'ospedale S. Giovanni. Le sue con
dizioni sono molto gravi, 

Il fornaio Valentino Apollonl, abi
tante In Via Paolo V n. 11, verso le 
ore 20, mentre lavorava nel forno di 
Nello Fiorsnl. ;n Via Candia n. 64. 
è stato, investito da una fiammata 
sprigionatati dalla legna gettata nel 
forno. L'Apollonl ha dovuto recarsi 
all'ospedale S. Spirito per farsi me
dicare ustioni di 1. e 2. grado si viso 
e alle mani. E' stato ricoverato e 
giudicato guaribile in 20 giorni. 

; • *> Lutto 
Ieri mattina si è spento U Com

mendatore Carlo De Marchia, nota 
figura nel campo cinematografico 
della capitale. Alla famiglia del
l'estinto vadano le nostre sentite 
condoglianze.' " v :•-•••• 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15.49 riunione 

corse levrieri a parziale bene
ficio della C.R.I. 
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' OGGI « Prima » «l Cinema 

S P L E N D O R E 
Una vicenda dramtnatf-

. ca. passionale, avvincente 

utitnbsnoii: UHANIA UNtfturouiuriui 

Allo spettacolo de'.le ore 21 inter
verranno gli interpreti del film 

»VMW^»<^»*^^rV»sV^r^^»V^eV^*»^A»>AeV^r>^r^e>A^A^e>AA^eV 

OOQI Grande) e Prima» al Cinema 

Jiteitcftolitnn e (Bariettai 

A 
DAMfcllE DARMIX 

jtt,r¥ttJttùAl ¥tlU't* Tot*A 

ROSSANO BRAZZI 

01UANZO UJAMORE 
. f&tùa.^nttc*... t/Mtiemt, dat etmt 

<armce$jun& Mntntt, una OMO, glandi paMiene... 
UN FILM LUX 

La Società « NESTLE' » è lieta di poter offrire alle oentilt 
Signore che interverranno allo spettacolo delle ore 22 di 
questa tera, un assaggio di « Bombons Liqueur Callier » 
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o@@o AB, (dona e (Qa#LÌtoL 

BAM/WA ^ 
A SETTENTRIONI 

AMEDEO NAZZARI in una storia d'amore 
e di contrabbando, violenta e spietata dove 
la morte è in aguato fra le rocce deserte 

5 
i: 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
iSTorzuomimni: «**> •:!« «• *»**-

•ette la C«aa:«t:os* 4; la**?* ia Tea. 
warm. s e t t i » ) •eaaort: or* «ras*«re 

•Ila S t . P«a:« fariaae. 
gfmUTI: I r*s» «He 11 

Srt. fSI ii T. & aiirfs. fame*, 
CONVOCAZIONI A.N.fM. 

U9V* alla Stenda 109. alla Prima tlfim UEC9T1TZ smise. tf*t sg ItJÉ 
fMa^adooaJeX 1& «Ha Prtma (Lar- i* a*^ % —— ••-••— ^' ** ' 

RBWSSVVM W 9JW«VHI 

L'on. a w . Girolamo Bellavista ha 
la querela per diffamazione 

tra Luciano Barca per ta
nta» affermazioni contenute nell'opu
scolo « L s verit* sul bandito Giu
liano*. - - • - ' , -

L'on. BellevtaU ha cosi riconosciuto 
la buona «ed* del Barca cne. a max-

Giuseppe Berlinglerl. ha dichiarato di 
avere ripreso l s notizie dal cessato 
giornale «La Repubblica» senta ap
profondirle e di doverle ritener* non 
rispondenti a verità, avendo il Mini
stro degli Interni affermato che 11 

"TUTTO ACCA DUE IN CINQUE MINUTI» 

Strangolò la moglie incinta 
mentre gli dormiva accanto 

81 è Iniziato alla seconda sezione 
della Corte d'Assise. 11 orocesso con
tro Domenico Luppino. imputato di 
avere strangolato nel s o n n o . la mo
glie Angela Carbone nella notte dal 
20 al 11 ottobre '47. •• 

H tragico fatto avvenne all'albergo 
Lenza, nella via omonima, al ritorno 
da una gita da Ostia: ti I.oppino ave
va accompagnato la moglie al cine
ma. dopo un diverbio avuto con lei. 
dopo di che. I due si erano recati a 
dormire In albergo. Qui giunti, la 
Carbone confessò al marito dt essere 
incinta di sette mesi: fra I due scop
piò una violenta scenata perchè 11 
Luppino sosteneva che il Aglio non 
era suo e che egli aveva dovuto 
sempre - rivolgersi ad altre donne 
durante quel disgraziato matrimonio. 

rtnlto l'alterco. la moglie al ad
dormentò vicina al marito, che pur
troppo rimase sveglio e. come lo 
stesso Imputato ha ammesso In un 
primo Interroeatorìo. non seppe re
sistere alla tentazione di liberarsi in 
cinque minuti di tutti I guai che 
quella donna gli aveva procurato. Si 
voltò nel letto, e con una tremenda 
stretta alla carotide, fece parsare la 
povera moglie dal sonno alla morte 
«MI sbrigai subito, ha detto 0 

Mm%», 4 l i c v « wm W U t 
1. ma tn cinque minuti tutto 

era m i t o * . 
'Durante l*mterre«tatorlo teso Ieri 
il Luppino na sasntenuto 11 solite _ l l t o 
contegno quasi etst provasse ancora 
una soddisfattone todlcibUe per l'at 

luaat 
azione 

to commesso non l'ammanavo 
aspperto Vicari sarebbe inesistente. j« — na aggiunta — era Iti afte *& 

maszava me. Me lo ha confessato 
eh* mi voleva morto proprio il gior
no del delitto. MI disse: sono venu 
ta ad Ostia per ammazzarti, e st 
non ti ammazzo lo, ti fa la pelle 
mio fratello». 

A spiegare In parte D contegno 
dell'imputato varrà sapere che egli 
è stato considerato dalla atessa Corte 
Infermo di mente. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I feValTalI +tW* Serasi a>t*Ui ***W-

•* i i i i r * ia riarsala si Tei- a r l.rar* i 
Velata «'iavite far U Ojeerasa* ce) farli*. 

LA RADIO 
AZZURRA — Ore 13: 

Alle isole Hawaii — 12.29: Can
zoni — 1W7: Orch. Angelini — 
17.39: Radlocentro di Mosca — 19: 

> Flautista — 19: La voce del lavo- 5 
retori — 30.26: Sport — 21: Conc. 

> elnf. Manno Wolf Ferrari — 22.55: ' 
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{ raaz-Brandl — 15.10: Previa tem
po — 18: Oreh. Ferrari — l g j » : 
Fisermoslclata — 19,33: Chloechio 
al piano — 21,03: • Brlaeola • — 

, 22: « L'anniversario • un atto di 
Antoa C*e*v — 31,09: Oreh. Oo-

•. B a d i e . - • - , - " T 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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— «eri. Tesarti 20 teneU (24-9S9): g. N ( -
raro». 11 «ala si !«•« «Jl* T.5S • ««SMata 
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L*lSERIALISMO AMERICANO !VKI IA CELIALE ANALISI DI LENIN 

UNA BESTIA SBLVAOOIA 
come l'imperialismo tedesco 

Negli anni dell'Intervento mili
tare straniero e della guerra ci
vile, 11 popolo sovietico virilmen
te ed eroicamente respinse la cri
minale e predatoria incursione 
degli americani, degli inglesi e 
degli altri interventisti, appog
giati dalle guardie bianche a loro 
asservite. 

Nella sua e risposta alle do
mande di un giornalista america
no » nel luglio del 1919, Lenin t-
spresse la sua opinione sulla cri
minale invasione della n^<tra tar-
ra da parte degli interventisti a-
mericani e sull'eroica resistenza 
opposta dal popolo russo. 

« Nei confronti degli Stati Uniti 
e del Giappone — scrisse Lenin 
— 11 nostro obiettivo politico è, 
Innanzitutto, di respingere la lo
ro insolente, criminale, predato
ria invasione della Russia, che 
serve soltanto ad arricchire i loro 
capitalisti. Noi abbiamo più vol
te avnnzato solenni proposte di 
pace ad entrambi questi Stati. Ma 
essi non.hanno neppure risposto 
e continuano a condurre la guer
ra contro di noi, assistendo D e -
nlkin e Kolciak, saccheggiando 
Murmansk e Arcangelo, distrug
gendo e devastando in particolare 
la Siberia orientale, ove i con
tadini russi stanno opponendo e-
roi^a resistenza ai banditi capi
talisti del Giappone e degli Stati 
Uniti d'America ». 

« Noi abbiamo un solo obiettivo 
politico ed economico nei con
fronti di tutte le Nazioni, inclusi 
gli Stati Uniti ed il Giappone: la 
alleanza fraterna con gli operai 
ed 1 lavoratori di tutti i Paesi 
senza eccezione». ( « O p e r e » -
voi. 29 - pag. 477-478 - ed. russa). 

Per comprendere quali fossero i 
piani e le intenzioni rapaci de l 
l'imperialismo americano, va ri
cordato che il presidente Wilson, 
ti cosidetto « artefice della pace » 
e e democratico », si recò alla 
conferenza della pace di Parigi 
nel gennaio 1919 con un program
ma che contemplava la distruzio
ne della Repubblica sovietica ed 
il completo smembramento della 
Russia. -Era previsto che il Cau
caso venisse separato dalla Rus
sia e posto sotto il amandato» de 
gli Stati Uniti. 

Lenin rilevò in una serie di di
chiarazioni, che « la idealizzata 
Repubolica democratica di Wil
son si è dimostrata in pratica una 
forma dell'imperialismo più rab
bioso, dell'oppressione più ver
gognosa e della soppressione delle 
Nazioni deboli e piccole » (« Ope
re » - voi. 28 - pag. 169 - edi 
zione russa) . 

Lenin condannò l'imperialismo 
americano come carnefice e op 
pressore della libertà russa, come 
gendarme dell'Europa occidentale 

« Risulta — disse Leiiir — che 
gli inglesi e gli omeri- n *< H stan
no comportando come carneflVi » 
gendarmi della libertà russa: ne l 
lo stesso modo in cui questo-mo-
lo venne svolto sotto il carnefice 
russo Nicola I. Questo ruolo è 
stato ora assunto dagli agenti di 
Wilson. Essi stanno schiacciando 
la rivoluzione in Austria, essi 
stanno svolgendo 11 ruolo di gen 
darmi, essi stanno ponendo un 
ultimatum alla Svizzera dicendo 
le: Noi non v i daremo grano scs 
voi non v i associate alla lotta 
contro il Governo bolscevico. Es*t 
dicono all'Olanda: Non azzarda
tevi ad accogliere gli ambascia
tori sovietici, altrimenti effettue
remo 11 blocco. La loro arma è 
semplice: il cappio della fame. E' 
con questo che essi soffocano le 
Nazioni ». (e Opere » - voL 28 -
pag. 188 - edizione russa) . 

Lenin dimostrò che, per la sua 
maschera di « democrazia », l'im
perialismo americano non era mi 
gliore del bestiale imperialismo 
tedesco • si avviava alla stessa 
vergognosa fine di quest'ultimo. 

e Noi vediamo — disse Lenin 
nel novembre 191fl al sesto Con
gresso straordinario dei Soviet — 
che l'Inghilterra e l'America, Pae
si eh» hanno avuto le maggiori 
possibilità di rimanere Repubbli
che democratiche, sono divenute 
altrettanto selvaggiamente e fre
neticamente arroganti quanto la 
Germania a suo tempo, e si stan
no pertanto avviando altrettanto 
rapidamente e forse più affretta-
latamente alla stessa fine che 

l'imperialismo tedesco raggiunse 
con tanto successo. In principio, 
esso crebbe incredibilmente fino 
ad abbracciare tre quarti dell'Eu
ropa, si Ingrassò e quindi scop
piò Improvvisamente;' lasciando 
dietro di sé un terribile puzzo. E' 
verso la stessa fine che l'impe
rialismo inglese ed americano si 
stanno oggi affrettando » (Opere. 
voi. 28, pag. 138, edizione russa). 

Lenin rilevò che l'imperiali«mo 
tedesco scavò la propria fossa 
nel 1918, quando agi come op
pressore degli operai e dei con
tadini rivoluzionari di Rursla e 
di Ucraina: il disciplinato esercito 
tedesco sì demoralizzò. , 

« Tanto più — Lenin predisse 
— l'imperialismo anglo-americano 
scaverà la sua fossa quando si 
Imbarcherà in quella avventura 
che condurrà al suo collasso po
litico, quando esso condannerà le 
sue truppe a divenire oppressori 
e gendarmi di tutta l'Europa » 
(Opere, voi. 28, pag. 141, edizione 
russa). • 

Quale severo monito sono que
ste parole di Lenin per I perver
si e gli Insensati politicanti dei 
circoli dirigenti degli Stati Uniti 
d'America che. nella loro aspi
razione alla dominazione mondia
le, stanno conducendo il popolo 
americano, a sfrenata velocità. 
nell'abisso di una nuova, terza 
guerra mondiale! 

Queste profetiche parole di L e 
nin acquistano forza particolar-
re, forza enorme oggi che gli im
perialisti americani, 1 quali non 
hanno compreso • non hanno ap
preso nulla dalle lezioni della 
storia, stanno letteralmente se 
guendo le orme degli Imperialisti 
nazisti. 

Lenin d Insegna che « l ' impe
rialismo anglo-americano è una 
bestia altrettanto selvaggia del
l'imperialismo tedesco». Denun
ciando i piani e le azioni degli 
imperialisti inglesi ed americani. 
destinati ad opprimere e a soppri
mere i popoli della Russia e del
l'Europa occidentale, egli disse: 
a Essi si sono scatenati per schiac
ciare 11 popolo che sta passando 
dal capitalismo alla libertà, es«. 
si sono scatenati per schiacciare 
la Rivoluzione. E diciamo con as
soluta certezza che questa bestia 
rapace cadrà nell'abisso come la 
bestia imperialista tedesca ha già 
fatto » (Opere, voi. 28, pag. 140. 
edizione russa). 

Il fallimento di tutti 1 Urtat i 
vi di intervento armato straniero 
contro la Russia sovietica segnò 
la vittoria suprema dei lavorato
ri sull'imperialismo internaziona
le. Questa grande vittoria della 
giovane Repubblica sovietica sulle 
innumerevoli orde nemiche con
fermò la legittimità storica della 
grande Rivoluzione socialista di 
ottobre, e dischiuse una nuova 
era nella storia dell'umanità. 
•^Parlando nell'ottobre 1920 del 
supremo significato dèlia 'sconfit
ta dell'intervento armato dell'im
perialismo internazionale, Lenin 
profetizzò che essa sarebbe stata 
« una grande lezione ». una obiet
tiva lezione per la condotta di 
tutti gli Stati partecipanti alla 
politica mondiale, che e la n o 
stra causa è fermamente radica
ta, che qualsiasi tentativo venga 
compiuto di invadere la Russia 
e di condurre la guerra contro la 
Russia — e indubbiamente più 
di un tentativo di questo genere 
sarà effettuato — noi siamo già 
temprati dalla nostra esperienza 
e sappiamo dall'esperienza prati
ca che tutti questi tentativi fal
liranno. E da ognuno di questi 
tentativi dei nostri nemici noi 
emergeremo più forti di prima » 
(Opere, voi. 31, pag. 304, edizione 
russa). 

La storia ha confermato que
sta profezia del genio di Lenin. 
Quando nel 1941 l'imperialismo 
nazista, nutrito e allevato dai m o 
nopoli americani, attaccò prodi
toriamente l'Unione Sovietica, la 
terra del socialismo, sotto la sag
gia direzione del grande capo e 
stratega compagno Stalin, scon
fisse la Germania hitleriana ed 
emerse da questa lotta di un'a
sprezza senza precedenti più forte 
di prima del 1941. 

Oggi, anche i nostri nemici più 
accaniti debbono ammettere que

sto incontestabile fatto storico. 
Persino un reazionario così ar
rabbiato come il senatore ameri
cano Taft deve ammettere che 1 
piani degli aggressori americani 
per la condotta di una guerra 
terrestre contro la Russia sul con
tinente europeo sono destinati al 
fallimento, che questa è « un'inva
sione di tipo impossibile, come Na
poleone ed Hitler appresero a loro 
spese» (Pravdo, 8 gennaio 1951). 

Dopo la sconfitta dell'Intervento 
militare straniero, Lenin ci inse
gnò che il primo comandamento 
Bolla nostra politica era « di stare 
all'erta, di ricordare che noi sia
mo circondati da uomini, classi e 
governi che esprimono apertamen
te il loro più profondo odio per 
noi. Dobbiamo ricordare che noi 
siamo sempre ad un pelo dalla 
invasione. Dobbiamo fare quanto 
è in nostro potere per impedire 
questa calamità » (Opere, voi. 33, 
pag. 122, edizione russa). 

FIOTR POSPELOV 
(Continui) 

Lena Home, la bella «Urica • cantante negra, eh» molti ricordano 
Interprete di « Stormy YVeather », colte In una «accettivi espressione 

I PRECEDENTI STORICI DELL'ATTUALE EPIDEMIA 
• • ' i v , 

"Per tutta Italia córre 
universal influenza, 

•J, 

l/iispressione coniata da Annibol Caru - La "puzzarnlla. del 1105 
Mezza Burupa colpita ogni rial morbo • Como R nato II tozzolami 

a* 1 ¥•-' . 

w 
« Parola, mio care, oggi non posso 

pagarti, bo l'influente! », dice al tuo 
creditore un pover'uomo, tulio infa
gottato, in una celebre caricatura del 
Daumier. «Non ti pago, tono iniluen-
isto, tatto il mondo ita a letto, bi
sogna osservare la tregua », — «om
bra dire il parigino indebitato al 
tuo ttrostino. 

Oggi non volo Parigi, ma la Fran
cia, l'Inghilterra, l'Italia, messa Eu
ropa »i potrebbe dire, «tanno a letto, 
inchiodate dairinflaenie. Le M'Iti me 
rolpite dal misterioso morbo ca
dono a migliaia, specialmente in 
Gran Bretagna • in Irlanda, dove 
quel aanitarl ritengono che l'in
fluenza di quell'anno sia la più ter
ribile verificatali, dono la « spa
gnola ». La TIU dell Inghilterra e 
samiparallisata. Il 40 per cento 
dei dublinesi tono a letto. 
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STORIA VERA DEL SERGENTE DI WALL STREET 

Trasformò l'Università 
in nna rigida caserma 

Candidato dei trust alla Casa Bianca - Per il riarmo a oltranza della Ger-
mimia - "Eisenhower è stato messo a capo di ombre,, afferma il "N. Y. Times,, 

in. 
Che cosa era accaduto? Forte il 

« condottiero » non avtfa potuio 
soppoitare il peto della troppa 
gloria militare e quindi aveva de 
cito di render partecipi della pro
pria illuminata etperienro i otouam 
americani? Nulla di tutto questo 
Gli uomini d'afjari di Wall Street 
avevano intenzione di portar* il 
- loro generale » alla Cam Bianca. 

Secondo quanto informava la 
stampa progressiva americana, 'a 
sua candidatura al posto di presi 
dente era appoggiata a quell'epoca 
dal capo della Compagnia *Sun 
CHI», dal dirigente del Partito re
pubblicano nello stato di Pensava-
nia Peto, dal capo della » Interna-
ttonaf Business, Machines Corpo-
ration», Watson e da altri. *Eisen~ 
hower... già da molto tempo espri
me le opinioni dei circoli ultra
reazionari del partito repubblicano 
ed ha caldamente difeto la politicn 
seguita dall'associazione nazionale 

degli industriati...», affermai» * 
giornale - Daily Compass ». 

Non {onorando le aspirazioni di 
pace degli uomini semplici, i » bu-
s>ne<tmen » delia politica americana 
avevano deciso dt pretentare Eisen
hower sotto un aspetto nuovo, ri
gorosamente * non militare ». Da 
qui tutta la » mascherata » univer
sitaria. Come è noto l'intiera mac
chinazione non riuscì perchè gli 
impresari di Eisenhower, essendosi 
convinti delle poche probabilità 
che egli aveva di estere «letto, 
non vollero screditare il proprio 
candidato con un fallimento. Così 
Eisenhower rimase all'Università di 
Columbia. 

Consiglieri di Trawan 
D'altronde, anche qui, egli ti 

comportava come se ti trovasse in 
una caserma. G. U. Freser. ex Pre
sidente del Collegio Pedagogico del 
Colorado, dichiarò: e ti generale 
£isenhou>*T sa dirigere una Unt-
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©«ritta eome io saprei dirigere un 
esercito durante la battaglia», 

Ma ad Eisenhower ri chiedeva 
appunto di trasformare l'università 
in una scuola modello di addestra
mento militare. Forse per questo. 
già nel tuo primo discorso agli 
studenti egli ti chiamò • soldati », 

Nel 1949 Eisenhower insieme ad 
un suo «coUeoa» — l'oscurantista 
Rettore dell'Università di Harward, 
James Conant — redatte un sensa
zionale rapporto dal pomposo titolo; 
«L'istruzione American* e la ten-
•ione della situazione internazio
nale »; m questo rapporto veniva 
sottolineata con la più completa 
spudoratezza la necessita di co
struire U sistema della » Istruzio
ne» in modo che questa soddisfa
cesse pienamente le esigenze dt 
« giovani che portino l'uniforme e 
adoperine le armi». 

Svolgendo una ttmtle opere] eli 
educazione» allTJntversità di Co

lumbia* e propagandando l'inevita
bilità di una nuova guerra mon
diale, Eisenhoujer rimaneva nella 
sostanza, come prima, il rappre
sentante del militarismo reazio
nario. 

Ecco perchè, con ima «emptic* 
decisione della Casa Bianco, egli 
fu all'inizio del 1949 nominato 
principale consulente mUttare del 
Presidente. In quel periodo ti an
dava costruendo a ritmo accelerato 
il blocco atlantico di oppressione 
e in primo piano ti poneva la que
stione del riarmo dell'Europa Oc
cidentale. Come potevano i mapna-
ti atomici americani non ricordare 
ti m Presidente dell'Università di 
Columbia» che a tuo tempo aveva 
ricevuto da etti il titolo di » Sal
vatore dell'Europa »? 

Durante le sedute del consiglio 
dei capi di Stato Maggiore, Eisen
houjer veniva ricordato con insi-
stenta come il più probabile can
didato al posto d< « Comandante 
in capo supremo» di tutti i mer
cenari dell'America armati m Eu
ropa. 

Da quel momento Eisennower 
non ha perduto un'occasione per 

I dimostrare l'estrema aapressivita l'estrema 
Un» manlrertiu*rae popolare In Clra. La gioventù cinese esprime [del tuo modo di pensare • . " * « > -

nella fetta eome nel lavoro la sua gioiosa volontà dì vita 'rattere nettamente reazionario del-
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ECCEZIONALE SVILUPPO DELLA F.G.C.1. IN VNA CITTADELLA CLERICALE 

Per un giovane di ventun anno 
FA. C. in stato d'allarme a Ferentino 

« A Ferentino d eono quattordici 
chiese, nove parrocchie e una gran-
de quantità di abati. C'è un sin
daco che è aegretario di And reot
ti, e naturalmente ci sono molti di
soccupati. Inoltre Ferentino e li 
paese dove si fanno più comunioni 
di tutti i paesi del mondo. Lo ha ci
tato In una statistica l'Owercalore 
Romano ». 

Prendevo rapidi appunti. «E tut
ti questi parroci e segretari di An-
dreottl?™» chiesi in fretta ptr non 
leeclar cadere un discorso che fi
lava tanto interessante e succoso. 
« Tutti contro di noi » rispo<« con 
un dolce sorriso Fonteccnia. poi 
si concentrò un momento conti
nuando a sorridere, incerto se dir
lo o non dirlo e infine lo disse, con 
voce più bassa e consapevole mo
destia: « Tutti ce l'hanno con me »• 

Fino a martedì scorso il numero 
degli iscritti alla r*zicne di Feren
tino della FGCI era di 201 più 13 
che avevano presentato la doman
da. Nel 1950 Invece erano una cin
quantina In tutto. Personalmente 
Amerigo Fontecchla ne ha convlnt* 
m iscriversi cemocttiquania quasi 
tutti anpartenevano al circoli par
rocchiali o • all'Azione Cattolica. 
Alcuni, ritirando la tessera della 
FGCI. hanno con^e^ato a Fontec
chla la tessera dell'Azione Catto
lica. Cosi si snlega la frase, con cu' 
ai è Interrotto 11 nostro olalo^o: 
• Tutti ce l'hanno con me», cha 

Amerigo Fontecchla ha pronuncia- • 4 tono Iscritti». « E hanno la- leoposti 1 criteri dell'Azione Cmna^t^Ajmnjrtoj^^O^^ttìutvM 
to chinando la testa con un sorriso 
timido e furbesco. 

Fontecchla. che ha ventun anno. 
è il più «anziano» dei giovani co-
mun.st: di Ferentino, m« all'aspet
to non dimostra più di cadici anni. 

Il fi» krsW9 eistTwttere 
Siamo in uno stanzino dalle mu

ra nude e pedanti, al pianterreno 
di un antico palazzo, su una piaz
zetta. Eravamo venuti per parlare 
col più bravo « costruttore » d'Ita
lia, perchè sapevamo che a Feren
tino etano stati raggiunti 1 155 
iscritti, fra cui ff ragazze, e questo 
risultato — tenuto conto delle ca
rette Ittiche del luogo e della for
za della reazione clericale — ap
pariva già notevole. Ma appena en
tra*!. dopo - le presentazioni. Gar
r u l o — che * Il responsabile della 
provincia di Frosir.one — aveva 
chiesto: « A tr>e punto siamo? » e 
Fontecchla, col suo dolce sorriso 
senza parole, aveva fatto intendere 
che 11 nuovo impegno era stato 
mantenuto prima della scadenza: i 
uutriciitu ùcrmi erano superati rìn 
cai 21 gennaio amiche al Si e le 
ra?arze — che dovevano essere al 
meno quindici per quella data -
erano gi i diciassette. 

«Ma come hai f a t o a convincer
li?» gli chiedo. «LI ho avvicinar» 
uno per uno. per la strada, nel cir
coli. Ho spiegato loro la attuazione 

sciato i circoli cat to l ic?- . «Qual- llca, I principi della sus propagan- di comunicarjli le congratulazioni 
euno * Vunstn anche 1* Ma i»djda, I risultati del tC35cra.-r.cnto. Al- della s e g h e r i a r.az!cr.s'.c a la ac
uito. un giorno, è caduta di tas<.a 
la tessera della FGCI mentre il 
prete lo guardava. Il pre"e gli ha 
detto: — Per ora rimani pure. Ma 
se la prossima volta ti presenti con 
quella tessera non ti lasceremo en
trare. — Allora me ne \*2o subi
t o — h a risposto il ragazzo. Una 
settimana dopo lo mandano a chia
mare e gli chiedono perchè ha fat
to questo. — Se ho fatto questo — 
lui risponde — è perchè voi n»wi 
mantenete le vostre promesse ». 

Mi raccontano poi che In un pae
se vicino un parroco — dopo aster
si fatto molto pregare — ha tlla-
sdsto a un radazzo disoccupa,o una 
raccomandazione in busta chiusa 
per un capomaetro dove si dic*v% 
« Assuma questo giovane per qual
che giorno, cosi Io accontenterà. Po 
se sarà necessario lo licenzi pure • 

Quando veniamo a parlare delle 
reazioni dell'Azione Cattolica, del 
Vescovo e oel parroci all'azione di 
reclutamento della FGCI, Fon'ec-
chla e svae altri foglietti dalie ta
sche: « Ho qui gli appunti • dice 
In alto c'è scritto: «La tre giorni 
dell'Azione Cattolica». MI fpt*f« 
che I successi della FGCI avevano 
fatto rumore e la GIAC aveva 
mancato da Roma un dirigente per 
tenere una ferie di riunioni; in tre 
giorni consecutivi, dovevano «avere 

la terza riunione dovevano essere 
raccolti 1 frufi , cioè consegnate le 
nuove tessere. Nelle prime due tiu-
nioni 1 diri? enti cattolici attaccaro
no la FGCI e 1 comunisti, sulla li
nea tenuta dal parroci. Promisero 
una squadra di calcio per ogni par
rocchia. un circolo per ogni chieda 
Le prime due riunioni furono fre-
quen'ate da alcuni uomini e donne: 
alla terza non si pretentò nessuno 
La porta del locale dove doveva 
svolgersi la riunione per il tesse
ramento non fu neppure aperta. 

SI apriva invece, per accoglier» 
sempre nuovi iscritti, la porta oel-
la sezione comunista, dove c'è un 
tavolo per la FGCI. Qui 11 giovane 
Fonteccnia lavora per la pace 
«Spiego che non dobbiamo fare ta 
guerra e che dobbiamo Invece tro
vare lavoro. Cosi si lecrivcno tut
t i». Pareva che dittasi: «Due più 
lue fanno quattro ». . 

cE *ai Imiterà?* 
Amerigo Fontecchla lavora toh 

passione e con accanimento. Inva
no 0 parroco ha cercato di metter
gli contro I suol genitori per osta
colarlo nella propaganda. Invano ha 
tentato di ricattarlo dicendogli che 
se non la emetteva] avrebbero f i 
mandato a casa suo fratello che 
studia In una acuoia di frati. 

tizia di un primo regalo, un ping-
pong per dare ai bravi ragazzi di 
Ferentino la possibilità di uno sva
go. « Più taidi vi manderanno le 
maglie e le mutandine per la squa
dra di calcio» aggiunse Gargiulo 
« E la bandiera? » chiese un ragaz
zo che Ano a quel momento era sta
to zitto. « Prima di tutto vorremmo 
la bandiera » disse un altro di rin
calzo. Ebbero la promessa che pre
sto arriverà la bandiera. CI fu 
qualche attimo di silenzio e tutti f 
ragazzi guaroavano con fierezza U 
loro giovane « capo », forse censen
do al premio che si e meritato, un 
viaggio a Firenze domenica pros
sima, per la festa nazionale del 
trentesimo anniversario della FGCI. 
Poi Gargiulo chiese con narara'ez-
za: « Quale altro obiettivo avete 
fissato ora?». Amerigo cercò len
tamente uno spazio bianco, tra le 

le tue opinioni. Abbastanra recen 
temente egli ha dichiarato che l* 
forze armate denti USA possono 
« frustare il mondo intiero». 

Gli avvenimenti degli ultimi me
si hanno rattristato il generale Ei-
senhower: le tanto glorificate forze 
sono state * frustate», e piuttosto 
seriamente, dall'Esercito popolare 
della Corea e dai volontari cinesi. 

Adesso, in una crisi di isterismo 
bellicista, EUenhotoer ti batte per 
accelerare la corsa agli armamenti 
e per sllaroars l'aooressione fin 
dove è possibile. Egli i per l'uso 
della bomba atomica e dichiara 
per/ino che è * meglio la guerra 
ch« porti l'assoluta distruzione, che 
la pace», te questa pace non è 
quella che va a aento agli impe 
rialisti mmericani. 

E* naturale eh» su «ne delle 
questioni più scottanti — ta que 
stione del riarmo della Germania 
Occidentale — Eisenhoujer occupi 
una posizione nettamente aggres
siva e bellicista. Nel discorso pro
nunciato a Charleston in ottobre, 
egli ti è dichiarato «per il reclu
tamento del maggior numero di 
forze tedesche». 

Dn toro rjBBfjhlanle 
Tiriamo le somme. La nomina di 

Eisenhoujer al posto di comandante 
in capo dei mercenari americani 
nell'Europa Occidentale Ì un altro 
passo avanti sulla strada della pre
parazione di una nuova guerra, 
strada che seguono con testardag
gine e con rabbia gli ambienti mi
litaristi degli USA ed i loro pa 
droni, i monopolisti. Per di più la 
nomina di Eisenhower sottolinea 
con minacciosa crudezza il fatto 
che gli Stati Uniti non intendono 
tollerare nessuna reazione e net-
suna opposizione nel blocco ao 
gresrivo, formato con tante diffi
coltà. 

Tuttavia, come dice uno dei tuoi 
biografi, Éiienhower è capace, in 
caso di necessità di « muapire come 
un toro». E* facile osservare che 
una tale capacità veramente sin
golare non potrà certamente ser
vire a stabilire l'armonia fra i 
componenti del blocco Atlantico. 

Proprio a questa circostanza st 
riferisce il redattore militare Bal-
dtam, quando scrive nel giornale 
»New York Times»: « I l momento 
della nomina non è favorevole per 
gli USA e per Eisenhower perchè 
egli è stato messo a capo di em 
bre e non di forze reali». 

Eisenhower i chiamato ad avere 
nell'Europa Occidentale all'incirc* 
la stessa funzione che ha attual
mente én Asta il carne/Ice Mac 
Arthur. Lanciando una sfida alle 
forzo democratiche, egli ha dichia
rato con sfrontatezza eh* ha l'in
tenzione di istallarsi coi tuoi aiu
tanti in un luogo «p iù ricino al
l'Elba». Ma milioni di uomini sem
plici nei paesi dell'Europa Occiden
tale non permetteranno ad Eisen
hower né di terrorizzarli, né di 
rnoannarll Essi rednno in lui un 
fomentatore di guerra — il t+r-
oente di Wall Street in Europa 
Essi ricordano bene i crimini del 
caporale tedesco. E respingono de
cisamente il sergente americano. 

• . KOSLOT 
PINE 

L'influenza di onettaano sembra 
assai più micidiale di quella ' del 
1948, bencbò tia meno dilftts (cir
ca il 70 per cento della popolaiio» 
ne fu allora colpita da influenza). 

I titoli dei giornali inglesi di 
questi giorni danno un'idea della 
situazione determinata dall'epide
mia: «S. O. S. per le medicine — 
si legge — la lista delle • vittime 
della grìpP* •! allunga paurotamen* 
te », « I cacciatori di appartamenti 
si gettano tutli alloggi delle vitti
me dell'influenza », ecc. ' 

In Italia la malattia ancora ai man
tiene in forme benigna. I pasìenli 
te ne «tanno a letto, in generale. 
tre o qnattro giorni soltanto, poi tor
nano alla loro attività e alla loro 
vita normale. 

L'influenza non soltanto è il mor
bo, che in certi momenti critici, di
laga ovunque, e conserva cosi il tuo 
veerbio titolo di universalità, ma è 
anche uno dei malanni « clastici » 
del noitro pianeta, anzi uno dri più 
antichi, sebbene di esso ti abbia il 
primo cenno storico soltanto nel 
927, quando appunto Gallia e Ger
mania luTorto prostate da un'epi
demia di febbre, di starnati e di 
tosse. 

Nel 1105 l'epidemia « per torum 
Oocldentem discurrlt », dicono gli 
antichi cronisti, col nome di « pai 
Barella », forse perchè faceva lar 
follie, eome anche oggi, quando è 
e benigna », 

L'influenza, storicamente, è an
che l'epidemia della miseria e della 
fame, perchè numerose volte ti è 
accompagnata con le grandi carestie, 
che hanno dilagato nel continente, 
mietendo milioni di vittime, come 
negli anni 1239, 1311 (specialmente 
a Firenze), 1401, 1412 (la famosa 
« dande », t Parigi), ecc. 

« Per tutta Itali* corre universal 
i n f l u e n s a » terheva nel '400 
Annibal Caro, coniando così questo 
vocabolo che sarebbe poi divenuto 
europeo durante la terribile grippe 
del 1735. e universale ai tempi della 
catastrofica influenza del 1889. Co
munque, tanto per la cronaca, la 
prima Influenza scientificamente 
studiata risalirebbe al 1580, anno in 
cui un'epidemia influenzale, parten
do dalla Russia, invase il resto del 
continente. 

Le epidemie, anche storiche, sono 
tali « tante, che non vai la pena di 
fare qui un elenco. Pure è Interes
sante ricordare le epidemie d'influen
za del 1627, 1663, 1669, 1695 (appa
rizione delle « quinte »), 1727, 1733. 
1735,1743, ece- e la terribile «spa
gnola > del 1918-lt ette provocò 
10 milioni di morti. 

I rimedi contro l'epidemia in
fluenzale tono stati sempre (e in 
parte lo sono forse ancora osai) 
più e meno empirici. Per guarire 
la spagnola ti facevano indigestio
ni di chinino, ai masticava il siga
ro, si beveva forte. 

Cinquantanni fa le forme leggere 
d'influenza si cara vano con dieta, 
riposo, purganti, ecc , e le forme 

acute eoo vomitanti e antispasmo-
di. Duecento anni fa si ricorreva 
alla ' starnutigli», ai • diuretici, nar
cotici, diaforetici; al tabacco; ad 
emulsioni, orzate, vomitanti, por
gami, clisteri e alla diete assoluta. 
Allora non era forse tanto terrìbile 
il male, quanto la cura. 

Oggi esistono numerosi farmaci, 

rrimo fra tutti l'acido acetll sali el
ico, per affrontare la malattia e por 

curare le complicazioni. , 
Oggi esine anche il fazzoletto. 

I nostri padri ignoratane questa 
valido • strumento. ^ ' 
' Dobbiamo essere riconoscenti al

l'imperatore Aureliano, per aver Un- •: 
ciato il fazzoletto («oratoria») seb
bene non già per soffiare il naso, 
ma per applaudire, agitandolo. Al
l'epoca greco-bizantina, il fazzolet
to ti portava in mano In segno di 
eleganza, e sarebbe stato un grave 
disdoro soffiarsi con «'*o il naso, 
Anche gli assiri pare lo uirssero, 
ma per scacciare le monile troppo 
moleste. • 

Ai tempi di Montaigne il fazzolet
to è ancora un « mourhenea » oltre 
cho un « etmouchenes » - (per for
bire 11 naso, dopo l'ingrata bisogna, 
consumata con le dita). De] resto 
I cavalieri scolpiti nel bassorilievo 
della tomba di Filippo l'Ardito, a 
Dljon, si soffiano, moltissimi, il na
so, con le dita o col mantello. * 

I faszolettl, nel senso ' Italiano, 
furono lanciati da Venezia, quat
trocento anni fa. I provinciali del 
continente li portavano per fregio 
alla cintura arabescati in oro e pro
fumati, o sul cappello, come pegni 
d'amore, dono di qualche vezzosa 
donna. 

Allo scoppio della Rivoluzione del 
1789 11 fazzoletto era ancora tm los-
•o, nna rarità. Durante il moto rivo-
lozlonario fu sancita l'adozione in 
in massa del fazzoletto; adozione 
mantenuta con successo duraturo 
ancora attualmente. 

Oggi starnutiamo, tossiamo. »fh-
Irriamo attanaeliati da qxreMa ' tnv 
ledettissima influenza. In condHoni 
a»sal più vantaggiose del no-t-i pa
dri, non tolo grazie ai nnmfr<-*i 
farmaci In oso, ma anche per f e 
rito dei provvidenziali fazzoletti. rVl» 
la cui utilità ci accorgiamo, forse 
soltanto quando ne sentiamo l'estre
mo, improrogabile bisogno. 

SICCAEDO MARIANI 

.M'-

Conferenza sulla Mostra 
«L'arte contro la barbarle» 
Domani alle ore 17, nei locali 

della Casa della Cultura, in via 
Santo Stefano del Cecco, avrà luo
go una conferenza stampa sulla : 
seconda Mostra, « L'arte contro la ' 
barbarie ». la cui Inaugurazione, co
me è noto, è etata impedita calle 
autorità di polizia di Roma. . • 

La conferenza stampa, durante IH 
quale parleranno I pittori Ma ,o 
Mafai e Renato Guttuso ed il cri
tico d'arte Ercole Maselll, ta à pre
sieduta dal prof. Concetto Marchesi. 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMÌ 

La Tita continua 
La vita continua, film diretto da 

marito geloso commette due omicidi 
e getta la colpa sull'amante della n<>-
glle. Ma tutto finisce bene, con 11 Bir
ci dio del colpevole. Lea Padovani » 
Matfrolannl al dimostrano molto • 

Jean Neguieaco. e tntrepretato da'posto nelle rispettive parti, n regi-
Claudette Col ber t a Seaaua Bayakawa. ' *t* Genttlomo ha diretto con mestie-
è la atorta di una donna inglese ahi- re e avvedutezza. 

Barriera a Settentrione 
Diretto da Luigi Trenfcer. que^o 

film vede lo «tesso Trenfcer net pan
ni di un contrabbandiere cu co^elni 
e Amedeo Nazari In qu«m rit \ir> 
abile segugio della guardia di flran?» 

Unte nel Borneo a le sue peregrina
zioni. dopo lo scoppio della guerra, 
nel rampi di concentramento giap
ponesi. 

ri personaggio manchile del film è 
un colonnello giapponese, che diri
ge le forze di occupazione ed 1 campi 
di concentramento. V un raffinato. Tra impervie vette, emozioriartt .•«-
cultore di lettere, gentile e cortese ! late, inseguimenti, sparar ori e e i -
con le donne, munito di uno svllup--. pizzico di storia sentimentale -i 
patissimo senso dell'onore. Anche ti svolge li film e giunge alla ira-'e. 
suol pochi atti di forza sono gluatUl- ' conclusione con la vittoria della 1% 
ceti da limpidi ragionamenti giuri-'gè aul contrabbandieri. 
dici. Quando 11 film sta per finirà 11 
colonnello giapponese fa sapere alla 
donna che tutta la sua famiglia » 
morta: era afollata ad Hirosclma. Il 
colonnello guarda 1 bimbi del campo 
di prigionia e al commuove: 11 Invita 
a pranzo, offre loro dei fiori a piange. 

Un'idea dominante traspare ovun
que da questo film, anche se non è 
chiaramente espressa. Essa può essere (df" E z i 0 D'Errico 
sintetizzata da une. frase detta d e l - j U n rjersonaszo 
la protagonista al giapponese: - - ì u n V*™™*** 

%.e 

TÉATftO 

Buio dentro 
La compagnia dire'ta da Laura 

Carli ha raopresentar.to al Teatro 
c"ei _Satiri il dramma > in t-e av i 

«Buio den'ro». 
. - . . ,.-•*"••"*»•". Maurizio Sarnesi. 

ì ^ r s X s ? " s t o . n^^mTùguM " £ * • - » ' « W * c c . • «>r-
tn questo: neh amore per i figli » I r , o t t ?; dom,*n« *«'** I» vicenda, co
c a un messaggio, dunque, da parte'bruita abilmente in una mo-N>*a 
del reguta: U vita continua dopo le ed eccrtita etmos er« psicoana: t ca. 
guerre e nonostante le guerre, e le | Maurizio investe con la sua mac-
guerre portano distruzioni e lutti e,coma un uomo; in lui s | sveglia 
miserie ovunque, da ogni parta. TJn irnprowisamen'e un lrresisttbi:e 

L'edilizia popolare 
ai «Sabati di Vie Nuove» 

Un SUL usta a ancora pm vtro del 
precedenti «Sabati di Vie Kssoue», 
pur riuscitissimi, ha coronato la di
scussione evoltasi sabato 99 net locali 
del giornale. L'argomento, «L'archi
tettura di fronte al problemi del
l'uomo». era tale da richiamare quan 

messaggio onesto ed accettabile, quan
do fo«e cosi espresso Ma 11 film la-
•Jrts estremamente duboioaf su molti 
pur.t:. 

Appare Innanzitutto abbastanza sin
golare che in un nini americano sul
la guerra contro il Giappone di ame
ricani non si veda neanche l'ombra. 
Vediamo Inglesi e canadesi, contrap
posti ai nipponici, ma nessun ame
ricano. Che forse per gli americani 
non vaie quel messaggio? A guardare 
al fatti c'è proprio da pensare che ti 

comp!e-so di colpa. Le core si com
plicano quando scopre che la mo
glie dell'ucciso è la donna per la 
oua :e. pur non avendo'a mai avvi
cinata, nutre una fortissima pas
cione. Maurizio, tormentato dal 
pensiero di avara ucciso, anche se 
inconsciamente, con la complicità 
della donna, confessa alla polizia 
quello che crede es?e-e il suo de 
litto. ma la magVt-atura to as^olve. 
II giudizio dei giudici e l'onera di 
convincimento svo'ta nei suoi ri-

regista abbia fatto bene • non toc-, ., . _ „ . . ^ 
care quel tasto, vtsto che Mac Arthur Scardi da rutti coloro ebe lo eir-
muore dalla voglia di riarmare i «radano, non • riescono tuttavia a 
giapponesi. E qui et inserisce anche « I l a r i o . Il suicidio conclude quella 
l'aUra zona oacura dei film. Sembrai vita piena di colpe non sue. 
che per dimostrare quella eua tesa II pubblico ha applaudito 
sulle, necessità di un universale emo
ra fra gli uomini, ti regista sia trop
pe facilmente disposto a chiudere 
un occhio ed anche due su quello che 

tre I nomi del relatori, architetti pic-
cinato. Zevt Quaronl e Vittoria, ben 
noti per la loro esperienza di ar'ltt* 
e di docenti, garantivano un carattere 

ti si occupano per qualsiasi verso di * »"rvenuto. a dimenticarsene, e a fa* 
questioni urbanistiche e edilizie: lnol-

Vlce 

Snob 

calcolo. «Adesso vediamo• «sor-jtlsalme e vivace la aucr»—«>»> d*?*-js 
moro, roi toiievò ta testa: « f a r il 

- gennaio? • chiede. « No, per il 14 
febbraio: ci sarà la manifestazione 
provinciale. Verrà t*e. chloll». Se
gui una breve pausa. « S a è per 11 
1« — disse infine Footecchta — ar
riveremo a duecentoclnquaata. Ve 
bene?». 

• A V E V O TTJT1KO 

s»one. diretta per cosi dire dal pittore 
Guttisso. che presiedeva la rlun'one 
Intervennero giovani architetti e 
tecnici, e scrittori, tra cui Aitiate 
Gatte e Lìbere BlglarcttL L'Ora tarda 
reca sospendere la riunione che tut
t a l a . per ÉesWUrlo di tutti, verr» 
ripresa domani sabato site ti-** con 
altri Interventi autorevoli m'orno si 

si 

Quatta rivista di Michela GeWe* 
i l . da»a l'altro ieri sera al Sistina. 
•loveva essere nata con l'intanatoti*) 
Ji satireggiare (benevo!rnen*a, 
'e piuma di struzzo) lo 
ma è diventata strada 
quante di più anobi t co era 
sibila immaginare- Eleganza, rata 

quindi dell'ufficiale gtapiwnese l'u
nico personaggio e simpatico» dai 
film- Costui, badate bene, non fa mal 
una dichiarazione politica, ne dice di 
aver eseguito degli ordini: semplice
mente è addolorato per la morta det
ta propria famitnia. A noi semina c*ie _ ^ ._, , . 
sta molto poco per quel perdono ••Fesso mancanza di gusto, cnssaxità) 
che gli americani eono molto facili piuVoe»© rarefatta, anche in *»-— 
a elargire si criminali di guerra da 
un pò di tempo a questa parta. 

Affo ili affusa 
TJne storia giano-nera sulla rrnea 

di quelle che et* ti cinema emerteam» 
et ha teocontato par ameno dt stsv 

k, SsBaav • altri, Tjm 

porto, che è uno dogli attori pia 
intelligenti della nostra rivista. • 
abbondanza di coreografie, non ort» 
finali, ma non pio risaputa è*'* 
•olita, t i pubblica sW Sfatine, a l 
meno |a aera de|!a «arsala» éHsaaa» 
strava eU eUtatUral ssMtea, 

1» a»~ '-> 
• . . . 4 j . . . . r t' V» ' « k . • > * 
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CON 1 CAMPIONI SULLA KIVIEKA, IN ATTESA DELLE CORSE 

vorrà farsi 
con l e o n i esperto e Soldani vivace 

Intanto Colombo bisticcia con Bartali e Pavesi w il vecchio «que
stiona con Dalla Torre - L'importanza delle gomme nel ciclismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
* RIVIERA DEI FIORI. 25. — Nubi 

: • . scrosci d'acqua, nel cielo di pri
mavera del ciclismo. Poi, verrà 11 
bel tempo. Si. ma ' Intanto Colom
bo pensa alla Ingratitudine Ue«ll uo
mini e dice che namblera mestiere: 
— « Parò 11 manager degli artisti 
della Urica; oppure, andrò nell'Uru
guay a massaggiare e a dar consigli 
a Zuccotti « Do Benedetti che di 
quel pezzo di America del Sud *ono 
diventati c a m p i o n i » . " . . • "i- *•< in 

(La malignità stona, ma una voce 
la trova sempre: — « So Zuccotti 
nell'Uruguay - è campione vuol dire 
che gli altri vanno a piedi »). • 

Forse, Colombo scherzava: perche 
io credo che 6e proprio non cascherà 
11 mondo, l 'uomo di cui Gino non 
può fare a meno, formerà ancora 
coppia con Santamaria a bordo della 
« 1100 » gialla che la Bartali manda 

LEONI, uno det capitani 

- I M I ! » polvere delle corse, per medi
care - le ferite delle gomme e delie 
Biciclette. Poi, la sera. Colombo pas
serà ancora le sue magiche mani 
• u l l e gambe preziose di « Gino, ' Il 
p i o », al quale non farà mancare 
quel consigli che sono divenuti fa
mosi nel mondo come 1 sette peccati 
• le set te vacche grasse • magre. 

(Però, ohi se la sente di sputare 
. « n a sentenza? C'è Bartali di mezzo, 
. • Gino chiacchiera e chiacchiera ma 

a anche capace di fatti. Nel bisticcio 
e o n Colombo o'è di mezzo 11 danaro: 
percentuali sulla vendita delle bl-
«telette Bcrtali che Santamaria e 11 
« vecchio » vorrebbero ridurre o ad-

. dirittura cancellare dal contratto. Fi
gurati Colombo, che — tra l'altro — 
nel le biciclette ci mette l i suo cam
bio di ve loc i tà! ) . - ;- v ; 

i 1 con che fanno colpo 
': Bisticcia Bartali con Colombo, e ta-
atlocla Pavesi con la Legnano. L'uno 
• l'altro caso fanno colpo. Corner 
X/c avvocato » pianta Della Torre? 

. Sarebbe più facile credere alla sto
r ia dell'asino che vola. Ma tant'è 
l a Toce corre, e sussurra ohe li 
Urt icelo è nato per una questione 
<U danaro. E tut to questo è triste. 
Da 30 anni Pavesi è al servizio della 
Legnano. Io n o n voglio prendere la 
parte di nessuno, ma dico: al può 
mercanteggiare sul lavoro di u n tec
n i co che h a la capacità di Pavesi f 
T a n t o più c h e l'« avvocato » è u n 
u o m o di sport, all'antica, e n o n toc
cherà 11 cielo delle pretese, certo. •> 
- La Marca del Carroccio non cer
va p iù la grossa reclame c h e dà 1 
colpi a sensazione: il corridore che 
f a largo fra la folla. Quest'anno, 
e o n l a mezza l iquidazione della Wi-
Her, arano rimasti liberi su l mercato 
d u e campioni : Magni e Bevilacqua, 
e et pensava c h e l 'uno o l'altro sa
rebbe stato vestito c o n la maglia che 
ha 11 color del ramarro, invece n o : 
SI Fiorenzo e Toni al vestiranno con 
magl ie d'altro colore, perchè il pa
drone del la Legnano pensa c h e n o n 
è bel le ( n é g iusto) dar tanti soldi 
a u à colo uomo, a n c h e s e quest'uo-
ano cammina p iù forte 

SppoL è e n o n * i n crisi l ' indù-
striar Non * c o n e t t o fare 1 conti 
ne l le tasche degli altri. Ma è certo 
« b e H numero delle biciclette i n cir
colazione n o n a u m e n t a ; . aumenta , 

Invece, la petulanza dei t moto scoo-
ters >. E II tira-molla sul prezzo del 
tale e tal'altro campione mi fa pen
sare a quel giovanotti, accigliati e 
«evert. che sledono ai tavoli dei dan
cing della ' Riviera, e seguono con 
sguardo assente le coppie che balla
no Il boogie-woogie. Paiono (I gio
vanotti) amortl in pensieri perversi. 
a bagnomaria In voluttuose medita
zioni. Invece, fanno del conti: danno 
l'occhio sulle entreneuse» a disposi-
rione e si chiedono se sia 11 caso di 
Invitarne una al • tavolo, con l'ob
bligo di offrirle, poco poco, un wl-
sky. Uomini in crisi, e uomini che 
la crisi hanno già superato. Quel
li, s tanno decidendo se debl>ono 
spendere; questi, si sono già decisi. 
E sono questi che el agitano, ma 
con l'animo di chi si è detto € la
scia che vada ». e con 11 convulso di 
chi si è buttato a capofitto In una 
impresa rischiosa, dalia quale non 
sa come finirà per uscire. ., i., 

Ce la crisi, eppure-.. 
Un'avventura. Che finisce bene. 

perchè arrivano 1 t nostri », quelli 
della gomma, a rimettere in piedi 
la barrneca. Cioè: a pagare 11 conto. 

La bicicletta è In crisi, eppure le 
corse rotolano su tutte le strade. 

Perchè? ; v , ;"' r" " .« e • '••' 
Perchè 11 ciclismo < e u n J grosso 

spettacolo, che richiama l'attenzione 
della folla, epperclò si può sfruttare 
con la reclame. Cosi. Con la maglia 
di Coppi, con quelle di Kubler. Bar-
tali. Koblet, Leoni: et si scrive sopra 
Dlanchi-X, •> oppure Legnano-Y, In 
modo che la gente vede e legge, e 
poi compra gomme : per suole ' da 
scarpe marca X, oppure gomme per 
automobili marca Y. 

E torno a bomba. • "•-
' La Legnano si servirà della fresca 
vena di Soldani e userà ancora la 
maglia un po' < s t inta di Leoni. I) 

| quale — come ogni anno — ha ta
gliato per primo il Mia di lana sul 
traguardo della Riviera del Fiori. A 
Varazre. Leoni ci sta volentieri: ve
de sbocciare 1 mandorli. M riempie 
di sole e ni fa zuppo di sudore con 
l'allenamento. Cammina cammina. 
Adolfo pensa che nelle corse potrà 
avere ancora qualche co?a da dire; 
come l'altr'anno. quando azzeccò il 
traguardo di Liegi. Era strada buona 
quella del « T o u r » , per Leoni; poi. 
Saint Gaudens e 11 bisticcio con Bar
tali. Quando ci pensa, Leoni al mor
de le dita: — «Chi me l'ha fatto 
fare... ». Acqua passata che non ma
cina plÙ. . • • < > : . ! ' • 

_•. r I : • . j 

Una tqaadra di giovani ,-
•' Quest'anno, Leoni dividerà la re
sponsabilità di ' portabandiera della 
Legnano: Adolfo ha 34 anni;- s'è 'fatto 
un nome nello sport e s'è sistemato 
nella vita; Renzo di anni ne ha 38. 
e ne deve ancora mangiare della pol-l 

vere, anche se col denari delle corse 
già è riuscito a comperare un pez
zo di terra e una cunetta là, sotto 
Cerigllo. •• — -

Quindi: per la Legnano c'è l'espe
rienza di Leoni da una parte, e la 
gioventù di Soldani dall'altra. E di 
rinforzo u n pugno di ragazzi che 
hanno le gambe lunghe e la voglia 
di correre; Scuciellaro ' classe 1930. 
Albani classe 1029. Minardi • classe 
1028, Sabatini classe 1D28. Fornara 
classe 1025. In mezzo a questa gen
te, Sallmbenl — ch'è della classe 
1022 — ci fa la figura dei vecchio. 
Allora, fuoco alla pipa di Pavesi: 
anche le corse brucerannol (Sem-
prechè il bisticcio s'aggiusti, e • a 
menochè strada facendo non ' na
scano concorrenze e rivalità fra Leo
ni e Soldani) . 

ATTILIO CAMORIANO 
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N e l Torneo di calcio dell 'U.I .S.P. di Roma — che s i a ottenendo u n 
vìvo successo, con la partecipazione di venticinque squadre ne l la 
categoria « a m a t o r i » e una decina in quel la «-al l ievi» — si è parti
colarmente dist inta l'A.C. Galletto, che è in testa al Girone C 
« amatori », ed ha vinto sei partite su sette disputate, pareggiando la 
settima. Ecco gli undici titolari de l la squadra, da sinistra a destra 
e dall'alto in basso: Bruschi, Darchiesi , Mercuri Mario, PlerelU, Bon-
doifl. Mercuri Renzo, Se Santis , Mercuri Franco, Cenclo.il, Barto-
. , l ini, La Bel la 

R T I V I 
IL TORNEO DI VIAREGGIO 

AlGiradÌBolopa 
la Coppa Carnevale 

Ha battuto In finale l 'ASSI per -
S« - 33 « il Belgrado per 49 - 31 

VIAREGGIO, 25 — Il « G i r a » di 
Bologna ha conquistato per la se
conda volta in due anni oonsecu-
tivl la • Coppa Carnevale » in palio 
nel torneo internazionale di palla
canestro di Viareggio, battendo oggi 
nella finale dapprima l'ASSI-Vla-
regfio per 40 a 37 e quindi 11 Bel
grado per 40 a 31. 
' Le gare dell'ultima giornata sono 

state ritardate a causa della piog
gia. ed hanno avuto Inizio solo nel 
tardo pomeriggio. Il primo incontro 
ha visto di fronte i l « Gira » e 
l'ASSI ». Stentata vittoria del bolo
gnesi per 40-34. grazie al vantaggio 
nel primo tempo (16-12). 

Successivamente s'Incontrano le 
due perdenti di Ieri, e il Servette 
prevaleva su l Grenoble per 61-33. ' 

In serata l'ASSI Viareggio Incon
trava la equadra Jugoslava, la quale 
s'Imponeva con dUlnvoltura (50-33), 
lasciando prevedere che avrebbe 
conquistato la vittoria assoluta. Se-
nonché nella finalissima &i aveva la 
grossa sorpresa della vittoria del 
bolognesi, che superavano gli Jugo
slavi grazie ed un ploco p iù veloce 
• redditizio, e chiudevano in van
taggio per 49-31 (primo tempo 22-11). 

v . > ! 

I pugili sovietici 
combatteranno in Svezia 
| Due rappresentative del l 'U.R.S.S. sosterranno 
| incontri a Stoccolma, a Goteborg ed a Malmo 

STOCCOLMA. 25. — Verso gli Ul 
timi giorni di gennaio (11 giorno 25 
o 26) . arriveranno a Stoccolma due 
rappresentative sovietiche di pugila
to, che sosterranno 11 primo Incon
tro 11 31 gennaio a Stoccolma, con
tro la selezione del locale Djurgarden. 

Successivamente 1 pugili dell'URSS 
si recheranno a Goteborg ed a Mnlmo. 
dove sosterranno altri Incontri nel 
primi di febbraio. Non si esclude che 
essi disputino poi altri interessanti 
combattimenti in qualche altra città 
svedese in quanto ben sette associa
zioni di diverse città hanno chiesto 
di Incontrarli. 

La comitiva sovietica dovrebbe e»» 
ser composta da ventldue persone: 
18 pugnatori e quattro dirigenti. 

IERI SERA A LUCCA 

Fontana ha battuto 
Baby Day ai punti 

LUCCA, 23. — Questa cera al 
Teatro Moderno ha avuto luogo la. 
attesa riunione di b o x e Imperniata 
sull ' incontro In dieci riprese fra il 
campione negro • americano Baby 
Day ed il lucchese Ivano Fontana, 
aspirante al ' t itolo nazionale dei 
meo! . v ' 

tuto e talvolta Fontana è apparso 
provato per le frequenti «furiate 
del pugile negro, che pur s foggian
do grande abil ità e precis ione nei 
pugni non è riuscito a met tere a 
segno il colpo dec is ivo per cui è 
rimasto sconfitto al punti 

Fontana aveva accusato kg. 73,5; 
Baby Day kg. 72.5. 

. . Joe Louis in Tribunale 
per pertosse ad una giovane 
NEW YORK. 25. — Odessa Calloway. 

una giocatrice di golf negra di 25 an
ni. ha citato il pugnatore Joe Louis 
per la somma di 100 mila dollari af
fermando che 11 campione l'ha pic
chiata nel luglio dell'anno scorso 
quando ambedue si trovavano in un 
albergo di Cleveland in occasione di 
un torneo di golf che si stava svol
gendo in quella località. 

Viltemain - Finch rinviato 
per indisposizione del francese 

PARIGI. 25. — E" stata annunciata 
oggi la sospensione dell'incontro fra 
1 mèdio ìeggerl Villemaln (Francia) 
• Finch (Inghilterra) che doveva aver 
luogo lunedi prossimo. 

Il rinvio, a quanto v iens riferito, 

I è stato provocato da un attacco di 
reumatismi a Villemaln. 

LA CRISI r iKl LOCALI IH R f f l l l . A T U 

Per le riunioni a Roma 
almeno un cinematografo... 

Dopo la scomparsa dello Sferisterio, in attesa di una 
nuova costruzione, questa potrebbe essere una soluzione 

Il pugilato romano è caduto in le
targo. con 11 passaggio ad altre fun
zioni dello Sterlsterio. l'unico « loca-
le » disponibile — sia pure In peri
feria — che permetteva anche se non 
troppo egregiamente lo svolgimento 
degli avvenimenti pugilistici. 

Tanto si è detto e maggiormente 
si è scritto, specie in questi ultimi 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI E.N.A.I*. ' — Cinema : 

Adrlseine, Adriano, Arcobaleno. Co
la di Rienzo, Centocelle, Colonna, 
Corso, Delle Maschere. Out Allori, 
Eequllino, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Prìncipe. Planetario , , Qui* 
r inetts , Rivoli, Rubino, Sala Um
berto, Salone Margherita, Tuscolo, 
Vascello, Vittoria: Teatri: . Valle, 
Quirino, Rossini, Satiri. " 

tri TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: Concerto del 

Pianista Wilhelm Kempz 
ARTI: ore 21: C.Ja del Piccolo Teatro 

« L e case dei v e d o v o » 
ATENEO: ore 17.30: C.la stabile Ate

neo < La guarnigione incatenata * 
ELISEO: ore 21: C l a Pagnani-Cervi 

« Gli ultimi 5 minuti » 
OPERA: Riposo • • '.'.,' 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 

1 Dapporto « Snob • di Galdleri 
QUIRINO: ore 21: C.la R. Ruggerl 

« Il pretore De Mlnimle » , 
ROSSINI: ore 21:-C.la Checco Du-
: rante * L'espresso delle 8,30 » « « Il 
signor genera le» 

SATIRI: ore 21: e i a Laura Carli 
• Buio dentro » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio
nale «Anna per mi l le g iorni* 

vera epidemia l'amore del praticanti, 
attratti dalla bellezza del gioco, ed 
oggi maggiormente dal guadagni. 

Se anche 11 pugilato italiano aves
se avuto s in dal primi tempi una pift 
larga comprensione — u che avrebbe 
Indubbiamente giovato al s u o prò _ 
gredire — non ci troveremmo oggi j Capr"a"nica:~còme nacqù's"li* noVtro 
nelle lamentato condizioni. Clono- j 

: VARIETÀ* 
Arena Taranto! ore , 16,30 s 20,30-

Circo Arbell 
Aihambra: E un'altra not te ancora 

e C.la Rizzo 
Altieri: La roccia Incantata * Riv. 
Ambra - Jovinelli : x cavalieri del 

nord-ovest 
La Fenice: Winchester 73 e Riv. 
Manzoni: Io ero uno sposo di guerra 

e Rvi. ' 
Nuovo: Barriera d'oro • Riv. 
Principe: I due orfanelli e Riv. 
Quattro Fontane: n ritorno del Vigi

lanti e Riv. 
Volturno: Blonda Incendiarla a Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Corruzione 
Acquarlo: Winchester 73 
Adrlacine: l i signore s la sirena 
Adriano: Falchi in picchiata 
Alba: Il mostro di Rio Cscondldo 
Alcyone: Richiamo d'ottobre 
Ambasciatori: Cronaca di un amore 
Apollo: K' più faci le c h s un cam

mello 
Appio: Richiamo d'ottobre 
Aquila: Ossessione del passata . 
Arcobaleno: Meurtres? 
Arenula: Catene 
Arlston: £ la vi ta continua 
Asteria: Richiamo d'ottobrs 
Astra: Bionda Incendiarla 
Atlante: i tre moschettieri 
Attualità: Il romanzo di Telma 

Jordan -
Augusta*: Aquile dal mare 
Aurora: Ancora Insieme 

J Ausonia: Madame Bovary 
Barberini: Romanzo d'amore 
Bologna: Tragedia a Santa Monica 
Brancaccio: L'edera 
Castello: Totò «sceicco 
Capito!: Barriera a settentrione 

Klorni, sullo spinoso problema ch«i nostante 11 pugilato Italiano ha ot-1 Capranirhetta: Angelo tra la folla 
grava ed assilla gli appassionati sul 
lu sorte dell'attività del pugno a 
Roma. La mancanza di loculi è il 
marcio che da oltre u n ventennio ha 
tarpato le ali ad una maggiore dif
fusione — in tutte le parti d'Italia 
— di questo sport, che ha appassio
nati In ogni strato sociale: dall'ope
raio al più insigni letterati, che af
follano 1 posti del vari White Sta-
(tium di Londra, del PaW$ det Sport» 
di Parigi, di Bruxelles, di Ginevra 
ecc., esistenti in Europa, per non 
parlare poi della mastodontica orga
nizzazione del pugilato oltre Oceano; 

In nitri tempi, come quelli del 
fratelli Galassl romani, anche i l cal
cio contava un» sparuta schiera di 
sostenitori. Poi. con la costruzione 
di stadi che sorsero ovunque (dalle 
più grandi città al ptù piccoli Co
muni d'Italia), et diffuse come una 

tenuto brillanti affermazioni sia nel j Centocelle: L'idolo Infranto 
campo professionistico che In quel lo! Centrale: Aquile dal mare 

La "Settimana„ di Cortina 
iniziala ieri dalle sciatrici 

Oggi discesa obbligati maschile, con 47 campio
ni di otto nazioni e Fazzarro Zeno Colò favorito 

CORTINA. M. — Alla Settimana 
Internazionals dello Sci dlclotto scia
trici dell'Austria, della Svezia, della 
Francis, dell'Italia s della Germania 
hanno oggi partecipato alle gare di 
slalom femminile. E' mancato l'Inter
vento di Celina Seghi. 

Maria Grazia Marchelll. l'unica rap
presentante dell'Italia iscrittasi all'ul
timo momento, ha dovuto ritirarsi 
perchè dolorante alla caviglia destre. 
s i termine del diffìcile pettine. 

La svedese Thomasson Sarah ha 
aperto la serie delle vittorie con una 
gara combattutlsslma e veloce. La pi
sta, non nelle migliori condizioni per 
la recente caduta di neve sclroccoss, 
ha favorito la vincitrice. 
• Ecco la classifica: 1) Thomasson Sa

rah (Svezia). tt'M; 2) Reischert Ossi 
(Germania) » " J : 3) Martell Jaque-
line (Francia) 100"; ecc. 

Domani discesa obbligata maschile 
eulls pista « A » del Colle Drusclè. 
con la partecipazione di 47 campioni 
di otto nazioni: Jugoslavia con cin
que partecipanti. Austria con dieci 
Stati Uniti con due, Francia con set
te. Italia con tredici tra cui il cam
pione del mondo Zeno Col*, la Ger-
msnla con quattro, la Svizzera con 
quattro e la Svezia con tre. • 

Da oggi a Roccaraso 
la «Tre 6iorm* del Centro-Sud» 

ROCCARASO. 33. — Avrà Inizio 
domani ja Roccaraso la « Tre Giorni 

sciistica dal Centro-Sud», erganlna 
U dalla 1U.3.L • -

Hanno aderito le squadre pia forti 
tra cui: Set Club Terminillo. Aqui
lotti Gran Sasso, Sci Club Gran Sas
so. CUS Napoli, Sci Club Sestols 
CRAL Ferroviario Sulmona, Unione 
Sportiva Pavullese, Scarponi del Ma 
tese. Set Club Roccaraso. Gruppo Ro
mano Sciatori. Sci Club Capracotta 
Sci Club Pescocostanzo ed altri. . 

Le manifestazioni lnizleranno con 
le gare di fondo • con lo slalom gi
gante maschile e femminile. 

Domenici la Targa «A. Tofl» 
ultima del cainpioiiah) U.I.S.P. 
Come già annunciato, domenica 

ventura, organizzata dsl G. 8 . Al
berto Toti con partenza alle ora II. 
si svolgeri l'ultima prova di Campio
nato Laziale di ciclo-campestre, chs 
servirà quale selezione per 11 cam
pionato italiano. Il percorso è vario. 
ed alla fine risulterà molto duro per 
le scalette che si dovranno affronta
re per ben « volt*, e per 11 tratta 
campestre. 

Ha inviato l'Iscrizione la squadra 
del slg. Silenzi, presidente dellTJ. S. 
Giornalai, cui gli atleti hanno pro
messo chs daranno soddisfazione. 

Si rammenta che le Iscrizioni si r i 
cevono presso il G. S. Toti Alberto. 
In Piazza S. Luca 70. 

La partenza avverrà dalla Circon
vallazione Clodia. 

LA LAZIO SI t ' ALLENATA CON LA TIBERINA 

Oggi Sperone deciderà 
se Flamini merita un riposo 
Nei pomeriggio la Roma parte per Palermo con 12 convocati 

Ifsl pomeriggio di lari la Laslo al 
A allenata allo Btadto contro la Ti
berina. Sperone ha schierato nel pri
mo tempo quasi la formasions-tipo. 
lasciando al bordi del campo sol
tanto Antonszzl, Alzani. Sentimenti 
III. Puccinelll e Flamini, che el so
n o limitati ad esercizi atletici as
si ems m Furiassi. Per quest'ult imo 
l'esercitazione * risultata gravosa, e 
pertanto al esc lude 11 e u o rientro 
in squadra per domenica ventura. 

Si A parlato di concedere u n pe
riodo di riposo di 10-13 giorni a ca
pitan Flamini, per dargli modo di 
ritemprare le forze in vista del pro
s ieguo dsl torneo. K* probabile quin
di che contro i l Padova « Fiacco s 
non s ia della partita, anche se Spe
rone non el A ancora deciso a con
cedergli 11 permesso, cosa chs farà 
sol tanto stasera dopo aver meglio 
valutato le condizioni del giocatore 
nella seduta atletica odierna. 

Ieri la squadra s i è schierata cosi: 
Liberati, Piacentini. Malacarne. Sen
t imenti V: ' Montinari . Bimbi; Ma
grini, Hofling. ' Arce. Cecconi. TJn-
zalm. Gioco normale, con ottimi 
spunt i da parte di Arce e Hofling. 
In port« agli allenatori Sentimenti 
IV A stato Impegnato più volte, e I 

presa alari titolari lasciavano il cam
po. e la prima squadra segnava an
cora quattro reti. 

Per la gara con fi Padova A co
munque confermato 11 ses te t to ar
retrato della formazione che ha pa
reggiato con l'Inter. La prima linea 
dovrebbe essere sempre ebe Flamini 
venga lasciato a riposo) u n a delle 
seguent i : Magrini. Hofling. Arce. 
Cecconi. Puccinel l l ; oppurer Puccl-
nellL Hofling. Arce. Cecconi. Unxalm. 

La Roma parta oggi alle 16.35 alla 
volta di Napoli, da dova continuerà 
via mare li viaggio per Palermo. Se-
rantont h a convocato dodici giocato
ri. e ctoA gli s tess i dell'incontro col 
Bologna ( tranne Tontodonatl) oltre 
Baccl e Spartano. Il « to;«canIno » 
dovrebbe rientrare al comando della 
prima linea. 

Due delegati sovietici 
nella Federazione di pallavolo 

- MOSCA. 25. — LTJ.R.S.S. parteciperà 
al consiglio d'ammlnistraziona della 
Federazione Internazionale di palla a 
volo, che si deva svolgere a Parigi. 
Un Comitato degli Sport dellTJ.R.S S. 
sarà rappresentato da Sobolev • da 

titolari h a n n o segnato tre reti con I Koutoùsov. che hanno lasciato Ieri la 
Hofling. Unxalm e Magrini. Nella r e c a p i t a l e sovietica. 

dilettantistico, come ad esemplo n<i. 
le ult ime Olimpiadi di Londra. 

Onde risolvere la deprecata fac
cenda del locali a Roma (perchè MI. 
lano da quanto al apprende sembra 
abbia già provveduto con il prò 
getto di copertura del Velodromo Vl-
gorelll). la F.P.I. ha chiamato a rac
colta giorni or sono le piti note per
sonalità sportive ed Industriali ro
mani. per decidere circa la costruzio
ne di u n locale adibito a scopi pu
gilistici. < " 

E' lusinghiero che alta r iunione 
abbia partecipato anche 11 Capo del-
l'Ufficio Impianti ' Sportivi del CONI. 
Il quale oltre ad avere portato li 
suo contributo alla questione, s i e 
ripromesso di appoggiare la proposta 
di far concedere un'area atta alla 
costruzione di u n Palazzo dello Sport 
nella città di Roma, e un'altra per 
la costruzione di u n locale che possa 
contare 4-5 mila posti, per far svol
gere manifestazioni di media leva
tura. ala per l'attività dilettantisti
ca c h e per quella professionistica. 

Sono state altresì gettate le basi 
affinchè Roma possa avere u n Palaz
zo dello Sport: praticamente sono 
state presentate da tempo * 19301) 
dalla F.P.I., m a purtroppo esse si 
sono arenate nel burocratici axchiv» 
del Comune di Roma. 

Noi n o n chiediamo, per l a nostra 
attività, u n fac-slmile della «Stadio 
del Centomila» , m a almeno la con
cessione. in attesa di altro, della Ca
vallerizza c h e A di proprietà della 
Provincia. Ma maggiormente, atten
diamo delle risposte: quel le del com
mendatore Amati e di altri Impresari 
cinematografici presenti al raduno 
tenute dalla F.P.I.. Derchè conceden
d o u n locale favorirebbero subito 
la ripresa pugilistica, affinchè Roma. 
come le altre ctttà d'Italia, riesca 
ad essere corredata di quel t a n t o 
sospirati locali necessari aKa dif
fusione delia ntìble mrt. 

ENRICO VENTURI 

A Roma nel *52 
Italia - Inghilterra 

Viene confermato da fonte • « -
torevole c h e l ' incontro d i calcio I ta 
l ia-Inghi l terra sarà disputato n e l 
1952 a R o m a n e l l o S t a d i o O l i m 
pionico. 

l a MzkHiale miniare 
rientrala ieri a Rema 

Hs fatto ritorno Ieri a Itomi, pre 
veniente da Istambul. la squadra m i 
litare Italiana di calcio guidata dal 
capo del Centro Sportivo al Ministe
ro della Marina, comandante Voca-
turo. .- ; 

Cine-Star: Bionda Incendiarla 
Clodlo: Totò sce icco 
Cola di It l-nzo: Bionda incendiarla 
Colonna: Notorlug 
Colosseo: Le ragazze di Harvey 
Corso: Barriera a settentrione 
Cristallo: n brigante Mugolino 
Delie Maschere: Il dottore s la ra

gazza 
«ielle Vittorie: Richiamo d'ottobrs 
Del Vascello: Delitto al microscopio 
Diana: Totò sce icco 
.Doris: n figlio del delitto 
Eden: Cronaca di un amore 
F.«quMlno: La strada finisce sul fiume 
Europa: Come nacque 11 nostro 

smore 
FxcPlslor: Segreto di Stato 
Farnese: R.X.M. destinazione Luna 
Fiamma: C la vita continua 
Fiammetta: Dleu . a besoln 4M 

hommes 
F i a m l n o : Winchester TS 
Fogliano: Cronaca di u n amors 
Fontana: Un sudista del nord 
Galleria: 16 arrivato il eaval lers 
Giallo Cesare: L'edera 
Golden: Bionda Incendiarla 
imperlale: Atto di accusa (19.30 ant.) 
In Anno: Tototarzan 
Tri*: To»d sce icco 
t 'al ia: Trasredla a Santa «Contea 
Massimo: Tot* ses i eeo 
Mara ni : Msnon 
Metropolitan: Romanzo d'amore 
Moderno: Atto di accnos 
M"flara!ss4mo: Sala A: H ladro di 

Venezia: Sala B : X cavalieri del 
nord-ovest 

Noror lne: Occhio per occhio 
Odeon: TI brigante Mttsolina 
OrtewaTchl: Le sedicenni 
Olympis: Domani è troppo tardi 
Orfeo: n ritorno del lupo 
Ottaviano: Manon 
Palasxo: I tre moschettieri 
Pnhwtrin*: « ' ch iamo d'ottohrs 
Portoli: Cronaca di nn s m o r e 
Plsnetsrtn; La montagna di cristallo 
"•«rat L'ereditiera 
Frenaste: Mamma non ti sposare 
Onlr'nsle: Blonda Incendiarla 
Qalrtnetta: La costola di Adamo 

Reale: Totò sce icco " • : ' • • 
Rex: Rocce rosse * At'• f -•'• •' 
Rialto: Tre giorni di gloria 
Rivoli: La costola di Adamo 
Roma: Le avventure di Don Gio

vanni i r 
Rubino: Gioventù spavalda 
Salarlo: Totò sce icco 
Sala Umberto: Cielo di fuoco 
Salone Marcherita: 47 morto che 

Paris 
Sunt'IppoV-j; Francis i l mulo par

lante -->• ••'•• 
Savoia: L'edera' 
Smeraldo: Speroni s calze di seta 
Splendore: E' arrivato il cavaliere . 
Siadium: I falchi di Rangoon 
SttPerclnema: Falchi in picchiata 
Saperta: i l demone della gelcata 
Tirreno: Il brigante Mugolino 
Trevi: Richiamo d'ottobre 
Trlanon: La roccia incantata 
Trieste: Knock out 
Tascolo: Knock out ' 
Ventun Aprite; I tre moschettieri 
Vittoria: La lama di Toledo 
Vittoria ClamPino: La voce nella 

tempesta . ., 

Gasa d e l l ' 
ÀSTRAKÀN 
PERSIANO 
e BUKARA 

MAPIl 
offrono 1 più bel fiori 
d e l l a P e l l i c c e r i a 

Condizioni di pagamento 
12 mesi senza anticipo 

Via Campo Marzio n. 69 
prim0 piano - tei. 683.312 

ANNUNZI SANITARI 
ti u r i O R 

ALFREDO STR0M 
VENEREE '. PEM-E IMPOTENZA 
RMORROIDI . VENE VARICOSE 

Racadl, piaghe. Idrocele. Ernie 
' Cara Indolore s sansa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Plszza del Pooolo) 

Tetsf CI Wt . Ore H-H . F a t i c i t - U 

VENEREE • IMPOTENZA 

!ìi^s ES0UILIN0 
9CARL0iiBERIQ.4[IHH#&ort SU/MM) 

ENDOCRINE 
Gsblnetto medico specializzato per la 
diagnosi s la cura delie tuie disfun
zioni sessua'l. cura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
ve-chis is precoce, deficienze giova
nili , cure speciali rapide pre - post 
matrimoniai: cura modernissima per 
Or. CARRETTI - PIAZZA ESQU1LJ-
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
NO l i (Presso Stazione) . Ore s-lS, 
16 - l i • Festivi t - 12. Sale separa*-. 
Non si curano veneree, tx dr. Cari : 
non dà consulti e non cura in a..-i 
Istituti, per lnform»zl»nl gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

STROIH DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara radolors sensa operasi one 
EMORROIDI - VENE VARICOSA 

Regsdt . P l sghs • Idrocele 
VENEREE • PEI.LE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . 3 4 4 0 1 - Ora 8-20 • Fast. S-1S 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. geauard • Spe

cializzato ««elusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Iropo-
teaza « di tutte le disfunzioni ed 
anomalie testuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore t -U. 15-19; festivi: 
ìe-IX Consulenti Docenti Universi-
ur i . INFORMAZIONI GRATUITE. 

Flessa Indipendenza • (Stazione) 

LAFRONTE 
* - 'LI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

E . L U T A Z I O N I D I P A G A M E N T O 
Vlal» Regina Margherita, 91 

P0NTEC0RV0-METALLI 
PIAZZA NAVONA ftO - ROMA - Tel . 53.276 - S2.27i 

Nuovo Reparto A C C I A I 
UNICO DEPOSITARIO • ANTICORODAL • 
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— JV fermale JtfI Appendice dell* UNITA* 

L'Ebreo errante 
Y v 

GRANDE ROMANZO 
"•'di;.*'" - /> .' 

— AaL. fartotthem-
.-.-, rfeequa benedetta», che egli mi he 
M «Jet*. efU conosce veleni si ener-
^ • | H SL- è lai— aveva avuto 
jff fa* afe-boere irif nto col cardinale 
f&<.Isatitnierl» Ohi demonio!— bene_ 
f:'i asWgvtto! al— ne convengo- 1 
W*i Mwaia non mancano— Oh! è Uni 
^ P fa— l e muoio— Essi™ mi rlnrpian-

gn «tolti- SU. la Chie
sa— cM perde— ma ardo-

, . Ro
t i Va. Adesso al sentirono 1 rumo-
Ek t i elei passi precipitosi per le sca
l i le; poco dopo il dottor Baleinier, 
m segilto dalla principessa di Saint-
M Dfxler, comparve alla porta della 
M camera del lutto. La principessa 

Aiuto* oh! aiutatemi alme-

Voi mi guar
data cosi tutti e due— come due 
spetti-. Aiuto»-, aiuto!. 
- Samuele ed il padre Cattoodat, 

spaventati da quella orribile ago
nia, non ai potevano, muovere. 

— Aiuto! — grida/a Rodm 
con voce strangolata — questo 
veleno— è orribile». Ma— come-
melo hanno dato?- » -v :• * « ' -t 
' Ma quando quella donna entran
do Improvvisamente, ebbe gettato 
un'occhiata sull'orrendo spettato 
lo che le si presentava., quando 
ebbe veduto- Rodin erte si con 
torceva negli spasimi d'una spa
ventosa agonia, poi più in là, il 
luminati dalla lampada sepolcra
l e - 1 sei cadaveri- fra 1 quali il 
coroo della sua nipote, • quelli 

delle due orfanelle, che ella ave
va spinte al sepolcro::, la prin
cipessa rimase come di pietra; 
la sua ragione non potè reggere a 
quell'urto formidabile.. Dopo a-
ver girato intorno a sé gli occhi 
smarriti, levò le braccia al cie
lo, e proruppe In un riso insen
sato; era diventata pazza!-. 

Mentre • 11 dottor Baleinier, 
smarrito, sosteneva ls testa d! 
Rodin che spirava nelle sue brac
cia, Faringhea si affacciò alla 
porta, rimase all'oscuro e disse, 
gettando uno sguardo truce sul 
cadavere di Rodin: -

— Egli voleva farai capo della 
Compagnia di Gesù.- per me la 
Compagnia di Gesù vale quanto 
Bohwania... ho obbedito al car
dinale. 

1TTLOOO 

come sapete, sul cortile della no
stra villa; dal mio tavolino io 
posso, scrivendo, vedere tutto ciò 
che si fa in quel cortile. Questi 
preliminari, mio buon amico, vi 

fanno sorridere? Ora vengo al 
fatto. Appena dunque lo mi ero 
seduto davanti al mio tavolino, 
guardando a caso dalla finestra 
aperta, ecco quello che vidi; voi 

aastl 

Quattro anni erano 
dopo gli eventi narrati Gabriele 
di Remepont scriveva la lettera 
seguente al signor Giuseppe Chsr-
pentier, di Saint-Aulin povero 
villaggio di Sologna. 

. Podere delle Acqua vive 
2 giugno 1838. 

sieri, volendo scrivervi, salo 
buon Giuseppe, io mi ero seduto 
davanti « quel vecchio tavolino 
nero che voi conoscete; la fine
stra della mia camera guarda. 

. Ì I . « » < J * -fst i b«à« : ^ - . , ^ f T - ! .> ijir&i.,iìrtye...'-t.ti, -y.F-^fflaY t-*-
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che disegnate con tanta maestria, 
mio buon Giuseppe, avreste sicu
ramente riprodotto quella scena 
con una grazia e una verità ve
ramente toccante. Il sole decli
nava al tramonto, il cielo era 
sereno, l'aria di primavera, te
pida e odorosa per la fragranza 
della siepe di biancospino fiorito, 
che dalla parte del ruscelletto 
chiude il nostro cortile; sotto il 
gran pero che tocca 11 muro del 
fienile, era seduto sul sedile di 
pietra 11 mio padre adottivo. Da-
goberto, quel bravo e leale sol
dato, che voi amate tanto; e pa
reva pensieroso; colla fronte chi
nata sul petto, e carezzando con 
una mano. Il vecchio Guastafeste 
che aveva posato la sua testa In
telligente sulle ginocchia del suo 
padrone: la moglie di Dagoberto, 
la mia buona madre adottiva, 
seduta - accanto al marito lavo
rando di cucito, e presso di loro. 
sopra uno sgabello, Angiola, la 
moglie di Agricola, allattava l'ul
timo suo bambino, mentre l'af
fettuosa Mayeux, tenendo il mag
giore sulle sue ginocchia, gllnse-
«T^va le lettere dell'alfabeto. A-
gricola, tornato in quel momen
to dal campo, sciogliendo i bo
vi, era rimasto, al pari di me, 
sorpreso da quel quadro, e si 
era fermato un momento immo
bile a considerarlo. Non posso e-
sprimervi, mio buon amico. - la 

UjqajvUA ££ quel quadroT Illuminato 

dagli ultimi raggi del sole. Quan-1 faccia, rispose, mentre due lacri-
tl tipi diversi ed amabili! La fac- me scorrendoeli sulle sote. eli 
eia veneranda del soldato... la 
faccia cosi buona e cosi tenera 
della mia madre adottiva., il fre
sco e leggiadro volto di Angiola 
sorridente— la dolce malinconia 
della Mayeux, che baciava di 
quando in quando la testa bion
da e ridente del fanciullo mag
giore di Agricola., e finalmente 
lo stesso Agricola, con quella sua 
bellezza severa e virile, nella 
quale pare riflettersi quell'anima 
leale e valorosa^. . 

«O mio buon amico, nel con
templare quella riunione di esse
ri cosi buoni e affettuosi gli uni 
per gli altri ritirati nella soli
tudine di un poderetto della no
stra Sologna, il mio cuore ai è 
riempito di un sentimento di gra
titudine ineffabile; quella pace 
della famiglia, quella «<--nta così 
pura, quel profumo dei iteri sel
vatici e dei boschi, quel profon
do silenzio, della, tutto ciò mi in
fondeva nell'anima quel vago e 
soave intenerimento che si sente, 
ma non si esprime.. Se non che 
un incidente penoso turbava In 
breve la serenità di quel quadro-. 
To udivo a un tratto la moglie di 
Dagoberto che diceva: — Marito 
mio, tu piangi! A quelle parole 
Agricola, Angiola e la Mayeux 
circondarono spontaneamente il 
soldato con aria inquesta e an
siosa; allora agli, sollevando la, 

me scorrendogli sulle gote, gli 
caddero sui baffi bianchi: — Non 
è niente™ figlioli — disse il sol
dato con voce commossB — ma 
o??i è il primo di Giugno... sono 
già quattro anni. Egli non potè 
proseguire, e siccome alzò una 
mano per asciugarsi gli occhi. 
si vide che teneva una catenella 
di bronzo alla quale era appena 
una medaglietta- Era la sua Dio-
cara reliquia, quella medaglia 
portata tanto tempo dalle sue 
dilette ©Tfanelle. e poi trovata al 
collo del maresciallo dopo la sua 
morte. Allora scesi per provarmi 
a calmare quell'uomo eccellente, 
e Infatti a poco a poco l*asorez7.a 
di quelle memorie si mitigò, e la 
serata passò in una mestizia tran
quilla. Non sapreste immaginarvi 
mal, mio buon amico, ! crudeli 
pensieri che mi tornano in mente 
oensando a quel passato, dal qua
le rivolgo sempre l'animo inor
ridito. Allora mi apparvero le 
mìsere vittime di quel terribili 
e misteriosi eventi, di cui r.cn si 
è mai potuto scandagliare e ri
schiare la spaventosa profondità 
a causa della morte del padre 
(TA- e del padre R- e della paz
zia incurabile di madama di 
Saint-Dizier, tutti e tre autori o 
complici di tante orrende scia-

«ure^. . . . w.. >, 
(contìnua) 
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Problemi 
della gioventù 

Contro la propaganda 
di guerra 

Due sett imane or sono pub
blicammo alcuni brani di una 
lettera aperta che il Direttore 
del settimanale della gioventù 
democratica « Pattuglia » aveva 
indirizzata al prof. Carlo Car
retto, presidente della Gioventù 
di Azione Cattolica e direttore 
di « Gioventù » organo della 
GIAC, nella quale si proponeva 
di bandire dai "giornali la pro
paganda di guerra. 

« Gioventù » nel suo numero 
del 21 gennaio ha risposto con 
un articolo di Vladimiro Dorigo 
alle proposte di « Pattuglia ». -

In considerazione dell'impor
tanza che tale dibattito assume, 
riteniamo utile ed interessante 
pubblicare la risposta di Ugo 
Pecchioli, direttore di « Pattu
glia », che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale. 

• • » • 

E' necessario sottolineare co
me la risposta alla mia lettera 
aperta m cui veniva proposta 
un'azione comune contro la pro
paganda di guerra, significhi in 
nanzi tutto che il problema da 
noi posto esiste, è attuale e «e 
lo pongono anche migliaia e rm-
pHaia di giovani di Azione Cat
tolica: una • condizione ideale, 
direi quasi, per discuterne, per 
dibattere, e tion solo dalle co
lonne dei giornali. 

Dorigo riconosce che ho det -
to la verità affermando che x 
oiovani cattolici vogliono la pa
ce e riconosce anche che: « . . . i l 
vedere non sempre, ma spesto 
filare d'amore e d'accordo sul 
grande problema della pace dei 
ben noti fiulttanti in opposte 
schiere e, quel che più importa, 
dei convinti assertori di oppo
ste ideologie, può aver fatto un 
certo effetto a chi non ha avuto, 
tra i cattolici come tra i comu
nisti, la possibilità di approjon-
dire adeguatamente i termini 
del dibattito ». ' 

Sicuro; ha tatto un certo ef
fetto la dimostrazione della pos
sibilità che fra uomini di oppo
ste ideologie si cerchi e si trovi 
un terreno comune per difen
dere la pace, e con essa la vita 
e l'avvenire di tutti i giovani; 
non solo, ma questo fatto ha 
aperto il cuore alla speranza ed 
alla gioia di un numero infinito 
di giovani. Vogliamo ora, noi, 
dare ancor più ragione, a Que
sta speranza, ioxpniurr a arem», 
farla divenire certezza? 

Su questo punto, la risposta 
di Dorigo, va discussa. Egli « ' -
jntti ritiene che: « ... la parola 
pace non ha più un solo l igni 
ficato. Perchè la pace come la 
intende Pecchioli non è la pace 
come la intendo io. Perchè ta , 
pace dei comunisti è una rosa 
e quella dei cattolici è un'al
tra... ». 

.Applicato questo principio ai 
problemi della pace e della 
guerra — che sono poi i pro
blemi relativi ai rapporti fra i 
grandi Stati organizzati secondo 
principi diversi — ne derive
rebbe l'impossibilità. di . u n . o c - . 
cordo, di una collaborazione, fra 
due mondi diversi sul terreno 
comune della pace. 

Perchè questa, e non l'altra, 
può essere la conseguenza logica 
del principio secondo cui le for
ze che sono animate da una di
versa concezione del mondo deb
bono permanentemente combat
tersi /ino allo sterminio totale, 
destinate fatalmente a non com
prendersi mai. 

Noi vogliamo scongiurare per 
l'avvenire nostro e delle nuove 
generazioni una u m i l e tremen
da prospettiva. 

Partendo da questo principio 
voi vi avevamo proposto di con
dannare la propaganda di guer
ra; e per spiegare che cosa « 
per noi propaganda di guerra 
riportavamo le cose che sono 
state scritte su alcuni giornali 
italiani. Poiché su questo aspetto 
pratico non abbiamo avuto n e s 
suna risposta, vi chiedtamo an
cora te siete disposti a condan
nare come propaganda di guerra 
la tesi che riportiamo: « La guer
ra è eterna e la pace è soltanto 
un momento ài tregua... ». • Ci 
vogliono cannoni, navi, aeropla
ni, e bombe atomiche, più n u 
merose e più potenti di quelle ' 
dell'avversario, e c i vogliono 
giovani che non pretendano di 
tornare alle loro case appena 
vinta la prima battaglia, ^'ul
tima non ci sarà mai ». Questa 
frase è ttata pubblicata dal 
«rTempo», i l li dicembre del 
1950. Né essa i un esempio iso
lato. Sempre sullo stesso gior
nale si sosteneva che i cinesi, 
« gialli », sono da sterminarsi con 
« il ferro, i l fuoco e l'acido cor
rosivo ». 

E' interesse o no di tuffa l 'u
manità che una tale propaganda 
di guerra venga combattuta? 

Questa è la nostra domanda; 
questo è il quesito preciso da 
noi posto con la cr*cienra che 
su questo terreno si pud trovare 
un'intesa, pur rimanendo ognu
no fermo con le sue convinzioni 
religiose, con le proprie idee 
filosofiche, con la propria con
cezione del mondo. 

Vorranno I dirigenti " della 
C M C respingere il colloquio?. 
Dire di no fino in fondo? Non 
sappiamo. • Vogliamo però, certi 
della possibilità di un'azione c o 
mune, avanzare alcune proposte 

firatiche: 1) denunciare insieme, 
n una rubrica settimanale, quin

dicinale o di una periodicità da 
convenirsi , coloro che, secondo 
un giudizio comune, fanno pro
paganda di guerra: 2) pubblicare 
insieme gli articoli scritti su 
m Gioventù » e « Pattuglia » r e 
lativi a questa nostra discussio
ne: 3) pubblicare in comune no
tizie a l accordi ed esempi di 
collaborazione fra i giovani de l 
la GIAC e quelli del movimento 
aderenti all'Alleanza Giovanile 
sul terreno della comune difesa 
della pace, ferme restando le 
caratteristiche, i motivi polemici 
a la battaglia particolari di c ia
scun giornale; 4) pubblicare i n 
aiarne gl i ordini de l giorno, le 
mozioni, le condanne delia prò-
. , .. — - ^ .» * .9» _ . . _ « . _ _ _ « _ — J 
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di Azione Cattolica, comunisti, 
socialisti, indipendenti; ecc. h a n 
no rotato a voceranno di comune 
accordo. - . 

Noi starno pronti - a discutere 
anche eventuali vostre proposte: 
ai anima il desiderio, lo slancio 
d ì salvare Ta pace e per questo 
ytne altissimo siamo decisi a la -
f f r a r a f e r r a m e n t a , 

DALL'INTERNO £ DALL'ESTERO 
I SERVI DI EISENHOWER. AL BANDO DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Intiere popolazioni protestano 
contro le rappresaglie del governo 

Sciopero generale compattissimo,a Montorio e Giulia-
nova nel 1 eramano - Assemblee popolari nel Bolognese 

Da numerose Provincie continua* 
no a pervenire dtaromatiche noli-
zie sull'opposizione popolare alle 
misure di rappresasiia prese dal 
governo per vendicarsi delle im
ponenti manifestazioni contro l i 
venuta del generale straniero Ei
senhower. Particolare larghezza ha 
assunto la protesta in provincia di 
Teramo. Anche ieri le intere po
polazioni di Giulianova e di Mon
torio sono 5cese in sciopero gene
rale contro l'intimazione di chiu
sura rivolta dalle autorità gover
native a numerosi commercianti 
che avevano manifestato la loro 
indignazione per la venuta del mes-
so americano di guerra. A Giulia-
nova la protesta è rivolta anche 
contro la destituzione dell'ammi
nistrazione comunale democratica 
che si era rifiutata di prendere 
sanzioni contro i commercianti. Mi
gliaia di cittadini hanno parteci
pato ieri mattina ad un corteo per 
le vie cittadine. • 

Nella provincia di Bologna han
no avuto luogo affollatissime as
semblee nei comuni di San P'etro 
Casale, Crevalcore e Budrio i cui 
sindaci sono stati sospesi. Le po-
Dnlazioni si sono strette attorno al
le giunte comunali riconfermando 
loro le completa fiducia e la volon
tà di lottare per la revoca degli 
incostituzionali provvedimenti. Or
dini del giorno di questo tenore 
sono stati votati all'unanimità. 

La rabbia del governo intanto 
continua a scatenarsi contro sin
daci, lavoratori e perfino i ragazzi 
delle scuole. In provincia, di Arez
zo sono stati sospesi i sindaci d! 
Montevarchi in Val Tiberina e di 
Anghiari. In provincia di Siena — 
come del resto in molte altre pro
vince — gli studenti del ginnasio 
e del liceo che erano stati assen
ti nei giorni del viaggio di Ei?e-
nhower sono stati sospesi por tre 
giorni. 

Contro queste patenti violazioni 
della legge e della Costituzione la 
magistratura si va pronunciando 
sempre più nettamente. A Manto
va sono stati assolti 56 lavoratori 
denunciati per avere diffuso ma
nifestini e fatto scrit'e sui muri. 

Un'altra incredibile notizia ci 
giunge da Modena dove la direzio
ne della ditta Fratelli Barbieri ha 
fatto affiggere un avviso che di
ce: « D'ora in avanti si concederà 
il premio settimanale soltanto a 
coloro che non aderiranno a scio
peri di carattere politico, di lieve 
importanza. E' ammesso soltanto 
lo sciopero sindacale di categoria*. 

E' evidente che — oltre a rap-
pr esenta re una 'patente violazione 

delle libertà sancite dalla Cosiilu-.^tone. AU'atto di confedtrsl. Ton. Ter. 
zione — tale modo di procedere ~ 
dovrebbe permettere ai padroni di 
stabilire ogni volta quale è scio
pero sindacale e quale sciopero 
politico. E' questa una libertà che 
i lavoratori non riconoscono ai pa
droni. Le maestranze della ditta 
Fratelli Barbieri si sono porte in 
sciopero contro l'illegale avviso da 
lunedi scorso. 

Tutti 1 compagni . deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono tenu
ti ad essere presenti alla seduta 
della X Commissione industria 
che avrà luogo oggi venerdì 2* 
alle ore 1#. 

Passo di parlamentari 
presso la Magistratura 
In relaziona alle gravi illegalità ve

rificatesi in questi ultimi tempi in 
Italia, la quali anche recentemente 
sono state denunziate al Procuratore 
della Repubblica di Roma da una 
commissione di insigni parlamentari. 
stamane l'on. Enrico Mole, vice presi
dente del Senato, l'on. Targettl. vice 
presidente della Cimerà e l'on. Terra
cini. si sono recati dal Procuratore 
Generale presso la Corte di Cassa

rsela ha lasciato ài Procuratore Ge
nerale presso la Corta di Cassazione 
una copia di una brave nota da lui 
redatta. 

Successivamente, 1 - tre parlamen
t i si sono recati a visitare l'Avvo
cato Generale presso la Corte di Cas
sazione, Ernesto Battagline nella sua 
qualità di Presidente dell'Associazione 
Magistrati. 

Un'interrogazione di Banfi 
sulle rappresaglie nelle scuole 
Il compagno senatore Antonio 

Banfi ha rivolto con carat'ere di 
urgenza un'interrogazione al Mini
stero della Pubblica Istruzione < per 
conoscere se ritiene confacente al 
rispetto della Costituzione e delle 
leggi democratiche e alla dignità 
Scuola la circolare n. 161132 mi
nacciante gravissime sanzioni agli 
insegnanti e agli alunni in occa
sione della venuta in Italia del 
generale Eisenhower ». 

SIGNIFICATIVO EPISODIO DI LOTTA PER LA PACE 
• • I H . . . I I — ^ — — — — . . . 

La risposta delle madri 
alle "cartoline preavviso» 

Un comitato per la pace formato da centinaia 
di donne di un rione popolare fiorentino 

FIRENZE. 24. — Un magnifico 
e.«.empio delle possibilità di allar
gamento del fronte di quanti com
battono per la pace è dato da un 
episodio verificatosi nel popolare 
rione delle Due Strade. 

Nei giorni «corsi, mentre più lar
ga ai sviluppava la protesta delle 
mas?e contro il messaggero di 
guerra Eisenhower. arrivavano ai 
giovani le cartoline rosa di preav
viso per il richiamo alle armi, e 
nelle famiglie «1 determinava un 
larghissimo e deciso movimento di 
indignazione: tutte le cartoline ve
nivano rispedite al mittente, come 
in decine e decine di altri rioni e 
paesi. 

Ma le donne delle Due Strade. 
!e madri, le sorelle, le «pose, le 
fidanzate dei giovani precettati. 
hanno compreso che non bastava 
neppure questo gesto significativo 
ma simbolico e che occorreva unir
si e lottare. 

E ieri, oltre cento donne si sono 
riunite alla Casa del Popolo, nella 

UNA GRAVE UKISUNUA DELLA CONFEDERI ERRA 

La Montecatini trulla i contadini 
con gli atti prezzi dei fertilizzanti 

Cpn oscure manovre il monopolio ha potuto neutralizzare la lieve 
diminuzione del prezzo dei concimi, aumentandolo anzi del 30 % 

La Segreteria generale della Con-
federterra ha inviato al Presidente 
del Consiglio ed ai ministri della 
Agricoltura e dell'Industria una 
circos'anziata denuncia dell'attività 
del monopolio Montecatini contro 
'e grandi masse di coltivatori di
retti. piccoli e medi contadini e 
proprietari e contro l'agricoltura 
in generale. 

La lettera della Confederterra si 
occupa del " problema dei concimi 
chimici • per il quale nello scorso 
luglio le organizzazioni del conta
dini — appoggiate anche dalle mae
stranze degli stabilimenti chimici 
— avevano chiesto la riduzione 
del 30 per cento dei prezzi in modo 
da consentire all'agricoltura un più 
largo impiego di fertilizzanti, faci 
litazion! -per- la -consegna del con
cimi alle cooperative e al contadini 
singoli per evitare l t apeculazionl 
degli intermediari, la riduzione dei 
prezzi dei trasporti da parte delle 
FF. SS.. la concessione di crediti 
a basso tasso di interesse per age
volare l'acquieto dei fertilizzanti da 

Uccide la vecchia nonna 
straziandola ad unghiate 

Secondo V assassina, i propri genitori e il fidanzato 
sarebbero morti a causa delle magie della vecchia 

TARANTO, 25 — Vittima di 
manie superstiziose, una demente, 
Maria Fumarola, ha commesso 
a Martina Franca un orrendo 
delitto, uccidendo la propria non
na l'ottantaduenne Maria Maran
gi perchè colpevole, secondo lei, 
di aver provocato con magie la 
morte del fidanzato e dei propri 
genitori. Essa tentò di istigare 
contro la vecchia Marangi, i suoi 
quattro fratelli. Ma visto inutile 
ogni tentativo di suscitare nei 
quattro uomi/ii l'odio e il terrore 
per la vecchia, decise di agir» 
lei stessa. 

Approfittando dellasr*.i7a dei 
fratelli, ha assalito la Marangi 
mentre era annoia a 'etto, stra
ziandola con unghiate al basso 
ventre e alla gola, in maniera 
tale da provocare una emorragia 
interna. A l l e grida della ver.-hia 
accorr c-vano i vicini . 'che provve
devano a strapoarla daile furie 
della demente ed a tras mztuTìh 
all'Ospedale ove la Marangi de
cedeva subito dopo. 

aiano condotta non solo per sal
vare 11 lavoro, ma per sconfiggere 
le forze della guerra. 

Quindici elettromotrici 
>ii*ttfaleair0T0tf Spena 

LA SPEZIA, 25. -L Grande e 
meraviglioso spettacolo per co
scienza, forza e compattezza di pò 
polo, quello offerto oggi dagli eroi
ci lavo:atori della OTO Melara e 
della Termomeccanica, • da tutto 
il popolo di La Spezia. 

Jl een. Ro\eda, unitamente alle 
numerose personalità intervenute 
ed alle numerose delegazioni (era
no presenti rappresentanti del-
l'Ilva di Savona. dell'Uva di Bol
zanese delle Reggiane, e delegati 
dell'Ansaldo di Genova e dell'OTO 
di Sestri), ha visitato lo stabili
mento della Termomeccanica ed ha 
esaminato accuratamente tutte le 
opere compiute dai lavoratori du
rante questi undici giorni di lotta. 
Entusiasmo e commozione hanno 
toccato punte altissime quando tut
ti 1 lavoratori dell'OTO e della 
Termomeccanica, unitamente a 
quelli delle Reggiana venuti a ce
lebrare la giornata insieme ai loro 

— i - » - » * • • - • . J . • . , • » „ : i 

popolo, si sonr» recati negli immen
si capannoni dov'è stata impostata 

commissione di 15 elettromo
trici. . • • . . - - , 

A conclusione della . manifesta
zione, il ' sen. Roveda, segretario 
generale della FlOM nazionale, ha 
preso la parola e ha passato in 
rassegna le lotte sostenute dai la-
XgSItozJ s dì&o.*x.a0d§ pome, essa 

Arrestato un latitante 
condannato all'ergastolo 
PERUGIA. 35. — Nel pressi di Gub

bio. 1 carabinieri hanno sorpreso • 
tratto in arresto tal* Orlando Va-
gnarelli. già condannato dalla Corte 
d'Assise di Perugia all'ergastolo per 
complicità in un processo di vene
ficio. Il VagnarellI era stato giudica
to In «tato di latitanza, mentre era 
comparsa dinanzi all'Assise di Pe
rugia '.a aua amante, tale Giovanna 
Mori, che aveva ucciso il marito pro
pinandogli del veleno. Durante le ri
sultanze processuali era risultata 
ampiamente la corresponsabilità de1. 
VagnarellI. «n'arresto del quale al è 
addivenuti dopo aver circondato la 
casa che l'ospitava 11 cui proprieta
rio è stato pure arrestato 

parte dei piccoli e rpedi coltivatori 
diretti e proprietari « delle coope
rative. 

In seguito alle richieste della 
Con'ederterra il C.I.P. ridusse i 
prezzi nella misura del 13 per cento 
oer i concimi fosfatici e del 10 
oer cento per gli azotati e — pur 
essendo tali riduzioni insufficienti 
— nell'agricoltura si assistette ad 
un maggiore assorbimento di fer
tilizzanti. 

Tuttavia l'andamento della ven
dita del concimi per l'attuale an
nata agraria ha dimostrato la ne
cessità dell'accoglimento di tutte 
le rivendicazioni dei contadini. La 
mancanza di ogni controllo sulla 
distribuzione dei concimi ha infatti 
permesso al più grand* monopolio 
produttore dei fertilizzanti, la Mon
tecatini. attraverso oscure mano
vre, non aolo di neutralizzare le 
'ievi diminuzioni dei prezzi appor
tati dal C.I.P.. ma addirittura di 
aumentare i prezzi prima In vigore. 
La Afonfecntini — che ha pratica
mente il monopolio della produ
zione del concimi chimici —. ha 
ootuto manovrare II mercato a 
proprio piacimento, ritardando arti
ficiosamente le consegne dei con
cimi al prezzi ufficiali ridotti, de
curtando o rifiutando le partite già 
orenotate dai consorzi agrari o 
dalla cooperative • vendendo In
vece a prezzi superiori gli stessi 
prodotti al propri intermediari. 

Da una sommaria inchiesta con
dotta dalla Confederterra * risul
tato che questa manovra condot*a 
dalla Montecatini va semore più 
accentuandosi, specialmente per i 
concimi azotati, i quali sono addi
rittura Introvabili al prezzi uffi
ciali. mentre le piccole quantità 
mmeise nel mercato dagli lnte--

mediari della Montecatini vengono1 

vendute a prezzi maggiorati fino 
al 30 oer cento. 

Le riduzioni apportate dal C.I.P-
sono state dunque del tutto neu
tralizzate dalla Monfecnfim. Per 
questo la Confederterra ha richia
mato ami grave problema l'atten
zione del governo, chiedendo la 
applicazione delle richieste a suo 
tempo presentate per il controllo 
ulla distribuzione dei concimi. 

l'allarme, dopo faticoso lavoro. Ti
fili del fuoco riuscivano a trarre a 
riva 1 tre malcapitati che venivano 
ricoverati r.el'."o«pedaIe civi'e, dove 
il Pagani decedeva poco dopo per 
asfissia mentre KU altri dre vi rima
nevano ricoverati in iminente peri
colo di vita. 

stragrande maggioranza estranee 
alla vita politica, o finora influen
zate dalla propaganda governativa 
e tutte si sono trovate d'accordo 
per una protesta più concreta e 
per un'azione più continua In fa
vore della pace: hanno costituito 
un Comitato di se'te donne (per 
l'esattezza di cronaca. Una fola di 
queste è comunista) che redigerà 
una lettera di edegnata protetta 
da inviare a Pacciardi e si rivol
gerà a tutto II rione per invitarlo 
a unirsi 6U un programma di indi
pendenza e di pace. 

AL TRIBUNALE DI ROMA 

"Vie Nuove» assolta 
da un'assurda accusa 

• t * : ! : I funerali di Barontim 
' '' • • >3 
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Un pescatore ucciso 
da una grossa ondata 
SALERNO. 23 — Nel tardo pome

riggio di oggi in località Parr.ella 
una barca «ulla qua'e ai trovavano 
I pescatori Enrico Pagani di anni 72. 
Aniello. Stanzlont d! anni 48 • No
vena Antonio di anni 39. veniva In
vestita da una grossa or.data che 
lanciava in mare I pesatori r>*to 

Gli invalidi del lavoro 
sollecitano gli aumenti 

TI presidente della XI Commissione 
della Camera, on. Rapelli. ha ricevuto 
il presidente dell'Associazione muti
lati e invalidi del lavoro, grande in
valido Bartolomeo Pastore e il vice 
presidente Magnani che gli hanno 
esposto la necessità dt sollecitare la 
emanazione del provvedimento di leg
ge attualmente allo studio per l'au
mento delle indennità agli Infortunati 
sul lavoro. 

L'on. Rapellt ha assicurato fi suo 
Interessamento verso il ministro Ma-
razza perchè la benemerita categoria 
dei mutilati del lavoro abbia final
mente 1 tanto attesi miglioramenti. 

La dodicesima sezione del Tri
bunale di Roma ha assolto ieri Mi
chele Pellicani, vice-direttore re
sponsabile del settimanale « Vie 
Nuove... dall'accusa di « viliprndio 
al corpo degli agenti di P. S., fa
centi parte delle forze armate 

La denuncia si riferiva «d una 
vignetta raffigurante due individui 
in divisa, nell'atto di trascinare 
due detenuti dopo l'interrogatorio. 
ed era sormontata da una dicitura 
generica: «metodi polizieschi».' 

Lo causa presentava due aspet
ti particolarmente interessanti: in 
primo luogo, se sia possibile inter
venire con una critica seria e do
cumentata contro i metodi incivi
li tuati negli interrogatori degli 
imputati; e in secondo luogo se 
una denuncia fatta nell'interesse 
di tutti i cittadini contro certi fun
zionari che per le loro brutalità 
vanno additati alla giusta punizio
ne. dovesse solo per questo coin
volgere l'intero corpo di polizia. 

Svolgendo la prima parte di que
sta ics:, il scn. Terracini ha dimo
strato, con una impressionante se
rie di documenti, episodi di inau
dite sevizie che la stessa magistra
tura ha giudicate inumane ed in
civili e, sulla base di tali docu
menti, ha concluso rivendicando 
il diritto della stampa a tenere l'o
pinione pubblica informata di tut
to quello che accade nella vita del
la Nazione, esercitando la sua uti
le funzione di critica. 

Dopo di lui ha preso la parola 
il compagno Gullo il quale ha so
stenuto in linea di diritto che in 
nessun modo la vignetta incrimi
nata poteva essere considerata of
fensiva delle «forze armate dello 
Stato», in quanto al contrario .si 
rivolgeva ad- un organo di polizia 
che semmai deriva i suoi metodi 
dal governo oggi in carica. 

Di fronte a questi dati, il Tribu
nale ha respinto la richiesta del 
P.M. di condannare l'imputato a 
quattro mesi di reclusione, e lo ha 
auolto per Insufficienza di prove. 

DOPO SEI ANNI A BEKLINO 

Scoperti 87 cadaveri 
di vittime dei bombardamenti 

Erano in una zona della città interamente 
distrutta nel '45 da un'incursione aerea 

gregario dello Federazione di Li
vorno. Pflcinl, con la voce rotta 
dalla emozione, il volto rigato di 
lagrime, ha salutato le salme a 
nome dei . 42 . mila comunisti Li
vornesi. ,•• 

«Di te. compagno Ilio,'altri di
ranno più degnamente che non io. 
delta tua attività instancabile di di-
ripente dei nat-ro Partito, di com
battente di tutte le battaci!* in 
oyni parte del mondo, Iti dove si 
difendeva ld libertà dei popoli; ma 
di te, compagno Uto. conte di voi, 
compoono Franptonf e compagno 
Leonardi, che gli slete ora tragica-
mente accanto, nessuno meofio del 
popolo livornese. • di questo • cene
roso e democratico popolo che oppi 
vi è attorno piangente e tbigott to, 
può • dire quttl'è ttnta la vòstra 
vita di comunisti, d: dirigenti di 
Partito e di «omini, voi che uni-
rate l<i sensibilità; cenerosa del 
popolano liuorneie alia fermezza 
ed alla modestia del militante co
munista. io che ho vissuto con voi 
l giorni duri del carcere, degli in
terrogatori brutali, aliando la be-
«fiale reazione fasciata sembrava 
tommrrqere ogni spera tira di li
berta, io conosco la vottra fermez
za, la vostra fede fncroMnbilt», la 
vostra certezza che la classe ope
rata alla letta dei popolo italiano 
avrebbe riscattato il Paese da 
r/uella vergogna, lo conosco, e fo
nilo ricordare percht sia di esem
pio a tutti noi, la vostra umanità 
verso le miserie del popolo, la vo
ttra semplice bot.tà, la vostra in-
•epri'td morale e polisca che Vi 
'evevano già non-.inf nuovi in lotta 
per una tocietà nuova, 

Amavamo chiamar.f generale. 
compagno Ilio: lascia che ti chia
miamo cosi ancora ooni: ndd'o. 
compagno generale .addìo Otello 
rdd o Leonardo! Comvagni, s'nte 
certi d- una* cosa e lo giuriamo: 
noi che restiamo a fare, faremo. 
come voi avete ìaVo, il nostro do
vere fino in fondo ». 

P a r i » aLoiifpò 
Davanti alla folla, scoppiata In 

tmghiozzi, ha la parola ora il vi
ce segretario generale del nostro 
Partito, compagno Luigi Loftgo: 

» E' sempre doloroso portare l'e
stremo saluto a persone care che 
ci lasciano per sempre. Ma è estre
mamente duro e lacerante saluta
re le salme di compagni che an
cora ieri erano con noi, pieni dt 
vita e di speranza e che torte cru
dele ha improvvisamente stroppa
to all'affetto d?i familiari e dei 
compagni, al lavoro del Partito, al
le syeranze del popolo. 

Ieri ancora, i compagni Ilio Ba
rontim, Otello Frangiarli e Leo
nardo Leonardi erano itati gli or
ganizzatori e gli animatori della 
Olande celebrazione narionale del 
.10. anniversario della nascita del 
nostro Partito a Livorno. E* stato 
l'ultimo compito di partito da to
ro brillantemente assolto, prima di 
cadere per sempre. 

Domenica la celebrazione del 30. 
anniversario è stata • l'evocazione 
solenne di' 30 anni di vita, di lotte 
e di eroismi, nella buona e nella 
avversa fortuna, del nostro Partito. 
Subito dopo, la sciagura ha volu
to unire nella morte tre dei no 
stri migliori compagni che di que 
sti 30 anni di - esistenza sono l'e
spressione più compiuta e più no 
bile. 

Ilio Barontini, il vostro dirigen 
te, dall'animo insopprimibilmente 
giovane, entusiastico animatore di 
uomini, sempre primo là dove c'e
ra da fare, da realizzare per le 
fortune della classe operaia e del 
popolo, per l'affermazione e lo svi
luppo del Partito Comunista. Ses
santa anni di vita: quarantacinque 
di milizia proletaria e comunista. 
E quale milizia! Giovane combat 
tente contro la prima guerra mon
diale; tra i fondatori del Partito 
Comunista: anima e Qiuda della re
sistenza popolare contro le bande 
fasciste; organizzatore e dirigente 
dai primi giorni della Federazione 

BERLINO, 23. — Nella via Rit 
ter dì Berlino le squadre addette 
allo sgombero delle macerie dei 
bombardamenti aerei hanno tro 
vato oggi 87 corpi di vittime del
le incursioni aeree di sei anni fa. 

Le autorità comunali hanno an
nunciato che il 10 febbraio avrà 
luogo una cerimonia funebre co
mune dopo che saranno state 
completate le operazioni dì lden 
tifìcazìone. 

I corpi sono stati trovati In una 
zona cittadina, distrutta in una 
grande incursione effettuata dal 
l'aviazione * anglo-americana nel 
febbraio del 1945. 

II ritrovamento degli 87 schele
tri, alcuni dei quali ancora con 
addosso dei brandelli di vestiario 
civile, non è un caso isolato. Tem 
pò fa .sotto le macerie di un rifu 
gio antiaereo, vennero rinvenuti 

Frane e allagamenti a Genova 
per un violentissimo temporale 

Un teatro invaso dalle acque - 250 chiamate ai Vigili del Fuoco , 

GEXOYA, 23. — Un violentissi
mo temporale, al durata eccezional
mente lunga, si è scatenato su Ge
nova • la riviera questa notte e- sta
mane, accompagnato da scariche for
tissime e aa una pioggia cha ha rag
giunto. secondo I dati forniU dal
l'Istituto Idrografico della marina. 
157 millimetri in otto ore. 

Frane, allagamenti, muri pericolan
ti hanno richiesto l'ininterrotta opera 
del Tigli! del fuoco. La circolazione 
tranviaria In città • le comunicazioni I 
telegrafiche • tele fon ter* hanno su
b ì ^ interruzioni • ritardi. I torren
ti Blaagno • Po Ice vera, ingrossati. 
hanno causato danni, ed anche te 
coltivazioni orticola • floricola sono 
state danneggiata. 

Trenta squadre dal Tlglll dal fuo
co *ono stata in attività per rttpon-
eera fra stanotte • scarnan« a oiù« 
350 chiamate. Numero* magazzini 
autorimesse • depositi sono Invasi 
dalia acqua a danni ingenti sono 
stati subiti dalie merci. Da una casa 
In passo Oaservatorlo. pericolante per 
Il crollo di un muro di sostegno, è 
•tate richiedo l'intervento di Vigili 
dei fuoco che hanno tratto In salvo. 
a mezzo scale, una decina di perso-
9% £*1 tamtrQ tàUfUStu»», OtìT» sa-l 

dta la compagnia Farlora. I* acque 
hanno raggiunto la spalliera dei:e 
poltrone d'orchestra. Dopo un'inter 
ruzton* di alcune ore la pioggia ha 
ripreso a cader* violentemente. 

Acttrst ptr la rtukiìàm 
. i f l cteMiki 0 ii e»»TiHiqi 
E* «tato raggiunto Ieri per la ca

tegoria degli elettrici l'accordo di ri
valutazione che assorbe gli acconti 
provvisori del 11 per cento dot t'u
gno lKo 

La quota «a mfaun» sono: Grup
po A impiegati speciali L. «UOO: fan* 
sfegati cu prima categoria I- 43800; 
Grappo • impiagati spedali L. »400; 
impiegati di prtma categoria L, 39.499; 
operai apeeialtctatl • a—Isti sui .tra 
t r a » ; Grappo C impiegati speciali 

L 17.70»; «parai qualaVatl L. H-9SO; 
operai comuni L. UJO0 più 909; 
nmpp* D manovali L. 12.40* piti 900. 
Su tutti questi minimi va aggiorna 
la contingenza • caropane predata co
me media nazionali fca L. MàVa. • 

Per I marittimi (personale del ri
morchiatori. ptrobarcha, motobarche 
e semoventi| te quota sono: a) Al 
personal* di bassa forza sarà corri* 

ftvstetadOBs) casi #^nj^ortv 

stata stabilita per gli equipaggi delle 
navi mercantili nazionali e cioè: gio
vanotti di seconda L. 500 mensili: 
CiovanotU di i n m i L. 1000; comuni 
lire 2000 Per coloro che a bordo 
avessero funzioni di sottufflcial* alle 
dipendenze del comando sia di mac
china che di coperta, la rivalutazione 
sarà di L. 2 700. oj per il personale 
che è addetto al comando in coperta 
o fai macchina, la rivalutazione sari 
di L. S-900 mensili. 

EscMdeseue e sfarì 
« àe IfckiaCm *V Threai 

SALERNO. 2ò — SI ha da Cara 
dei Tirreni cr-e r.«l pomeriggio di 
oggi due sottufficiali Ub-.cl di stanza 

ubbrlachezza ed armati di moschetti. 
si davano a fermare • molestar* ! 
passanti.^ Irclt .rxto'.l ad inneggiare 
al passato res? me. Si fermavano 
quindi in un a-20^0 sparando alcu
ni colpi e trrror rzindo la popola-
z'ore I car^b-nteri subito accorsi 
affrontavano e disarmavano 1 due. 
txaducer.doll al comando di Jfoccra 

1 corpi decomposti di oltre cento 
bambini di una scuola, periti nel 
'44 sotto i bombardamenti. 

T ordinamento giudiziario 
discusso al Senato 

Dopo lo svolgimento di alcune 
interrogazioni (interessante • quella 
dell'indipendente GASPAROTTO 
contro lo sperpero di pubblico de
raro per la pubblicazione di gui
de statali delle città italiane» e 
dopo la proclamazione a senatore 
del socialista Zannerini, che pren
de il posto del compianto Ilio Ba
rontini. il Senato ha approvato 
una legge che converte in mutuo 
definitivo certi finanziamenti fatti 
all'Opera Nazionale Combattenti. 

Ripresa la discussione sul rior
dinamento delle Assise, è staio de
ciso di istituire due gradi di giu
dizio: primo grado da parte delle 
Corti di A'^ise e «econdo «rado 
da parte delle Corti di Appello. 

La Corte di A"ir* sarà compo
rta da un consigliere di Corte d: 
Appello, che la presiderà, di un 
eivdice e di «ei giudici popolari. 
e la Coite di Appello di un con-
•t—Ifcre ti: C^'^zì^^e. dì tir* c^n-
sìeliere di Corte di Annello e di 
sei giud:ei popolari. Su questo 
ounto. le «inistr^ «ono riiurite a 
far modificare dal Senato il pro-
Uetto governativo ottenendo la 
orenonderanza assoluta dei giudici 
popolari. 

Condannalo m missino die ferì 
flrafewente m (Ofnaefjno. 

LA SPEZIA. 25. — La Corte di Ae-
*'*e di Spezia ha cor-dannato questa 
sera a r.ov* anni e sei mes! di reclu
sione. oltre !• per* pecuniarie. t*> 
Galileo Manfronl appartenente •? 
MSI di OrtonoTo. 11 quale !a aera de: 
febbraio '50 aparò un colpo di plsto-
'a contro un gruppo dì corr.unlatl 
ferendo gravemente 11 ventenne Pie
ro Bottiglioni 

Il P O. aveva chiesto undici armi 
• **t mesi di reclusione par tenta
to omicidio, detenzione • porto a-
bualTo di arma. 

durante il periodo del più brufolo 
terrore fascista, del locale Sindaci- .-
to Ferrovieri e della Camera del \ 
Lavoro. Perseguitato, arrestato, de* \ 
nunziato più «olfe, tempre pronto 
a riprendere con più «lancio ed ar< L- *• 

dorè di prima il suo posto di bat- -' 
taglia. Condannato a tre anni dal 
tribunale speciale fascista, ripren
de, appena Ubero, il paziente la-
varo di organizzazione del partito 
e della • resistenza popolare ' allo 
sfruttamento ed all'oppressione fa
scista ». "* - '""' »''•> 1. '* i ' * 

Tra la emozione profonda della 
lolla Longo rievoca, una ad una, 
le leagendarie imprese di Baronfini 
m Spagna, in Fronc'a. dita testa 
dei rirtifl.ani di Emilia e di Ro-
m«pnn e ne esalta le virtù esem
plari di combattente: \ ._r; • - ;-•« , < 
<- m Guida poliVca, diripenfo sinda
cale, capo m li terre, organizzatore e 
propayandisfii, cospiratore ed uo
mo rappresentativo del popolo vdl 
Comune, alla Camera ed al Senato, 
Ilio Barontini i stato in tutta la 
sua vita non solo l'incarnazione più 
completa e più brillante del ' mi
litante comunista, pronto a tutti i 
compiti per la cauta proletaria, tem
prato a tutte le battaglie, fermo al 
suo posto in tutte le contingenze, 
animato da fede incrollabile nelle 
capacita creatiue del popolo e nel
l'avvenire del socialismo! ma i sta
to anche, anzi è stato per questo, 
erede e continuatore delle miglio
ri virtil popolari e patriottiche del 
no?lro popolo. 

Inchiniamoci fufft, suoi compa
gni di Partito e di batfapHa, lavo-
rntori e democratici, pairioti e ita
liani di frente alla salma di questo 
orande fratello caduto. Nel nostro 
animo resta la persuasione della 
gravità e dell'irreparabilità della 
perdita. Betti però la sua memo-
ita e il suo exempio a guidarci • 
spronarci nella t>f{a che dovremo 
ora percorrere da soli, senza Ilio 
Barontini. senta Otello Frangioni, 
lenza Leonardo Leonardi, due del
le sue migliori reclute, due suoi 
r<mpagni di lotta e di morte. 

Otello Frangioni e Leonardo Leo
nardi, sono venuti al Partito nel 
momento più duro della reazione 
fatcis'a, sono venuti all'appello di 
Ilio Barontini e sono cresciuti al 
suo insegnamento ed alla luce del 
suo esempio Hanno conosciuto l'ar
resto, ti • carcere, il < confino. • Mai 
pira hanno conosciuto un momento 
di dubbio e di esitazione nella gran
dezza e giustezza della nostra causa. 

Ilio Barontim, Otello Frangioni, 
Leonardo Utonardi non sono prul 
Vira il loro insegnamento e il 
toro esempio nel cuore di noi tutti 
che resVamo. viva nelle opere • « 
nel lavoro che ci restano da com
piere. -' • ' • • ' . - ' • .-

Compagni Ilio Barontini, Otello 
Franofoni. Leccarda Leonardi, le 
bandiere del Partito, le rosse ban
diere che voi tanto amaste e che 
guidarono tutta' la vostra speranza 
per una .patria libera, indipenden
te e felice, oggi noi le inchiniamo 
commosti e reverenti sulle vostre 
salme m segno di affettuoso ed 
estremo saluto. Nel nostro gesto e 
nella commozione del nostri animi 
c'è l'impegno di tutti noi e di lutti 
quanti vi hanno conosciuto, volu
to bene e stimato, di portare avan
ti l'opera per cui tanto combatte
ste. di batterci come voi sapevate 
battervi perchè la pace ed il be-
ncstere del popolo trionfino, per
chè l'ideale socialista, che scaldò ed 
illuminò la vottra vita, diventi al 
più pretto concreta realtà per noi 
e per il nostro Paese! ». ' •--":.' 

Quando il compagno Luigi Lon
go ha finito di parlare, lentamente 
il corteo si è ricomposto, le bare 
di nuovo sono state levate in aito 
tra la folla, la selva di band-ere 
si è inchinata a < salutare. Tra le 
miqliaia di donne, i gruppi di bam
bini e le schiere di garibaldini che 
levavano in alto il pugno chiuso. 
Barontini. Frangioni e Leonardi si 
sono incdmminafi rerso l'ultimo 
riposo. , 

1 1 •"•; 

Morte 'fntossicaztont, provocalo «pota* ~voti* 
ialla stitichezza, come tono causa di a)Cfte) 
> foruncol i cho deturpano la palio. 
lossono produrre anche Ipoi ionolono 
Ì a r t o r l o • « c l o r o s i . - In consesuetua 
•Iella stitichezza possono inoltro verificarsi, ; 

DEPRESSIONI NERVOSE' 
- EtvSICRÀNIS " 

DISFUNZIONI DEL FEGATO 
. O B E S I T À * . .-• 

La T I S A N A KELÉMATA è un rtsweOsV 
naturato che vince la stitichezza senza ir-' 
Vitare e senza assuefare rimestino. ' La' 
T I S A N A K E L i t M A T A previene ì danni 
causati dalla stitichezza. La T I S A N A 
K E L É M A T A è uUlo staila llalaiaalasìl 
a p a t l c h a a c o m a atto r o a o e l t a . La 
.TISANA KELÉMATA « I è nocooaarlat I 

Un parroco al volante 
triTCste e uccide un bimbo 

ASTI. 25. — n parroco del Comu
ne di Moasca D'Asti, don Antonio 
Caroslo fu Francesco, di anni 71. pi-
lotarde una automobile, ha Investi
to ed ucciso 11 bambino Alvaro Scn-, 

mastite, «Jl Luigi, «Taaal f, . 
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LA BATTAGLIA PER LA LIBERTA' DELLA COREA 

km 
'•f.V-' 

I in marcia verso sud 
i americani abbattuti 

Fusione dei sindacati del nord e del sud in una grande con* 
federazione unitaria. - * L'ambasciatore Foster Dulles a Tokio 

w PHTVOGYANG. 25. — Reparti del-
l'Esercito Popolare coreano, volon. 
tari cinesi e formazioni di parti-
Ciani hanno continuato anche oggi 
a sviluppare operazioni * offensive 

Vnei diversi settori del fronte. Ele
menti di divisioni popolari lascia
te Indietro durante l'offensiva ame. 

- ricana dell'estate • scorsa, hanno 
continuato ad attaccare dietro le 
linee statunitensi mentre altre for-
ze, infiltratesi attraverso lo schie-

; ramento del nemico, marciano ver-
•o sud. Nella zona a sud di Wonju, 

v si sono avuti, secondo informazio-
; ni americane, aspri scontri di pat-
. tuglle. Le stesse fonti riferiscono 
;che «almeno duecento raggruppa

menti di-partigiani • sono disloca
ti nelle caverne e nei boschi 

Unità navali americane e satel
liti hanno ' incrociato questo sera 

• al largo di Inchon, sulla costa oc-
; cidentale, effettuando un violentis-

•imo. bombardamento r contro . la 
.: città ed il porto. 

Sul fronte della guerra aerea, do-
' 'Te da alcuni giorni si combattono 

: alcune tra le più aspre battaglie 
j»del conflitto in Corea, l'aviazione 

: • americana è costretta a registrare 
- ogni giorno più cocenti rovesci e 
• le superfortezze impiegate nelle In. 
i cursioni contro i centri urbani co-
; reani incontrano una sempre più 
. vivace reazione delle artiglierie an
t i a e r e e e della valorosa caccia po

polare. Il comando dell'aviazione a-
mericana, sempre restio ad ammet

t e r e le gravi perdite quotidiane, é 
costretto oggi ad annunciare che 
«diversi B-26 sono slati abbattuti 
durante le loro missioni». 

'•'•••-Un significativo riconoscimento 
. d*l valore dei combattenti coreani 
: di questo importante settore è co-

'', atitulto dalle ricompense e dalle 
decorazioni assegnate coi più recen
ti decreti del Presidlum dell'A* 

del sud sono stati inclusi nel Pre- della sua missione. La fase in cui 
sidlum 

Mentre il • popolo di Corea rin
salda cosi la sua unità nella lotta 
contro lo aggressore americano, è 
giunto oggi a Tokio il tristemente 
noto consigliere del Dipartimento 
di Stato John Foster Dulles. Re
centemente nominalo ambasciato
re straordinario a Tokio Dulles ha 
il compito di preparare il terreno 
per quel trattato di pace col Giap
pone che dovrebbe fare di questo 
paese una base militare permanen
te e uh satellite degli Stati Uniti 
per la loro politica di aggressione 
in Asia. ; - • • . . • 

Accolto all'aeroporto da Mac Ar
thur e dal capo della sezione di
plomatica americana a Tokio, Se-
bald, egli ha confermato con pub
bliche dichiarazioni il ' significato 

la < suprema autorità in Giappone 
è stata concentrata nelle mani di 
Mac Arthur — ha detto sostanzial
mente Dulles — volge al termine 
e si apre ora una nuova fase in 
cui il Giappone dovrà * assumere 
la propria responsabilità • e pren
dere il suo posto nel sistema occi
dentale. • . . . • • • • : • • . 

'•' In Siria si chiede 
la neutralità del paese 

1 DAMASCO. 23. — SI sono ' «volte 
oggi a Damasco dimostrazioni . stu
dentesche, nelle quali e stata richie
sta a gran voce la neutralità siriana 

Analoghe dlm «trazioni hanno avuto 
luogo in altre città siriane, mentre la 
maggior parte del partiti politici ha 
diramato dichiarazioni in tal aenso. 

s 
ti eli'es ere ito ola n de se 

SI sono Iniziato le consultazioni per -• 
la formazione del nuovo; governo .:', 

L'AJA, 25. — La criai degli am
bienti ' militari - olandesi, concomi
tante e intimamente legata nella 
crisi governativa, ha avuto oggi 
nuovi strascichi. 
' Numerosi - alti ufficiali olandesi 

hanno dichiarato stasera di voler 
rassegnare le loro dimissioni a se
guito della destituzione del Capo 
di Stato Maggiore Generale Kurls 
e delle dimissioni del suo vice. 11 
luogoitnente generale M. Calmeyer. 
Almeno tre generali dello Sta.o 
Maggiore hanno privatamente co
municato la loro intenzione di la
sciare l'esercito. Il Ministro della 
Guerra ha dichiarato di non avere 
ancora ricevuto nessuna comuni
cazione al riguardo. La destituzio
ne del generale Kurls e la nomina 
a suo successore del colonnello 
Hasselman ha provocato molto 
malcontento tra gli ufficiali olan
desi. Og*gi il colonnello Hasselman 
ha ricevuto temporaneamente la 
qualifica di luogotenente generale: 

stanza conosciuto: l'anno ' «corso, 
egli è stato espulso dalla Cecoslo
vacchia, come apia straniera. 

La regina Giuliana ha inttapreao 
intanto le consultazioni, per la for
mazione di un nuovo governo, al 
posto del gabinetto dimissionario. 
La composizione della crisi appare 
piuttosto difficile, a causa del dis
sensi che dividono fra loro i r.artl-
ti governativi. •' 

128.679 disoccupati 
in Danimarca 

COPENAGHEN, 23 (TASS), — SI 
registrano attualmente in Danimarca 
128.679 disoccupati — In/orma < il 
• Land og Folk » citando dati uffi
ciali —. CIÒ significa che tu 5 ope
rai danesi vi è un disoccupato. Oltre 
il SO per cento di tutti gli operai 
delle fabbriche di calzature e di 
tabacco sono senza lavoro. La per
centuale del disoccupati tra ' 1 mu
ratori. 1 pittori ed I salariati agrl-

il nome di questo ufficiale è abba- coli raggiunge 11 40 per cento. 

CLAMOROSE E PRECISE AMMISSION3 DEL "MANCHESTER GUARDIAN,, 

(ìli ucr/idonlali nonlrari ali#unilà iodesca 
per non rinunciare ai programmi di riarmo 

La malafede anglo-americana di fronte alle richieste sovietiche di disarmo e unificazione della 
Germania rivelata da una corrispondenza del giornale liberale - Stasera Attlee parlerà a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 25. — L'organo uffi

ciale del Partito Laburista, il Dai-
T V " "« • ,- .. v . uui- 'V Herald, dedicava stamane alla 

mblea Popolare di Corea, pubbli- | r ? s p o s t a angi0-iranco-americana, al '•"•. cati oggi dalla stampa coreana. Tra 
'.'.•"",. gli altri al 19. reggimento antiaereo 

.v! è stato conferito il titolo di « reggi-
*• mento della guardia», mentre a 

/ • c i n q u e ufficiali ed aviatori è stato 
. conferito il titolo di • eroe della 

• 'Repubblica Popolare», la medaglia 
* d'oro e l'Ordine della Bandiera di 

/ Stato di I classe. 
"'.'•• A'Phyonpyang e stata anche an-

- nunciata ufficialmente la • fusione 
i: delle organizzazioni sindacali del 
;'..;' nord « del sud, avvenuta al ter-
. mine della sessione congiunta dei 

'•;'•' dm»comitati centrali. Un comita
to speciale è stato costituito per 

". elaborare il progetto di program-
: ma e di statuto della nuova con-
' federazione unitaria, della quale 

. ' s»no stati eletti il - presidlum, il 
; • presidente e il vice-presidente. 41 
•!•';' fu 49 membri del C- C. dell'associa-
• . Kione sindacale del nord e 50 del-
; la Confederazione dei Sindacati 

la nota sovietica del 31 dicembre 
sulla Germania, esattamente 14 ri
ghe e una sillaba, sotto un titolo 
ad una colonna, rincantucciato, in 
seconda pagina vicino alla pubbli
cità. La • richiesta di chiarimenti > 
inviata dagli occidentali a Mosca ha 
troppo scopertamente le caratteri
stiche di una manovra dilatoria 
perchè i dirigenti britannici non 
preferiscano che l'opinione pubbli
ca si soffermi il meno possibile a 
considerarla. 

Ma in qualche giornale — di 
quelli che' i l prezzo più elevato e 
1 a tiratura relativamente ridotta 
limitano ad una cerchia ristretta di 
lettori borghesi e dove i gruppi di
rigenti esaminano • fondo e senza 
tanti veli la situazione politica per 
(a loro propria informazione — l'at
teggiamento dei govèrni atlantici di 
fronte all'offerta sovietica di nego-

ìh 

Ori lavora per la pace 
e chi vuole la guerra 

r ; L*U.ILS.S. -ha chiesto t i) sgombero delle forze 
?. itraniere dalla Corea ; 2) libertà per il popolo co

reano di decidere del proprio destino; 3) fine dello 
, intervento americano i a Taiwan (Formosa). • 

La ; CINA ha proposto : • Conferenza di, sette na
zioni per risolvere i problemi dell' Estremo Oriente : 

: •) conclusione delle ostilità in Corea, ritiro delle 
truppe: straniere, ; libertà ' per il popolo • coreano ; 
b)\\ritiro delle forze americane da Taiwan ; e) • ri
conoscimento ^ della posizione della Cina aU'O.N.U. 

I 12 PAESI ARABO-ASIATICI hanno proposto: 
Nomina di un comitato di sette nazioni che si riunisca 
«1 più ' presto e per tentare ogni ' possibile accordo 
per una pacifì ca soluzione.' dei problemi coreano e 

-dell'Estremo Oriente in generale>. '.; 
Gli.. S. U. vogliono: ' 1) proseguire la guerra in 

Corea ; 2) che 1* O.N.U. e legalizzi > la loro aggres
sione • contro 3a Cina ' e • infligga e sanzioni > alla 
Repubblica Popolare " Cinese ; 3) mantenere l'occu-
pazione di Taiwan ; 4) negare alla Cina il seggio alla 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 

ziara una soluzione del problema 
tedesco viene analizzata in modo 
quanto mai istruttivo. Cosi il Man-
chtitcr Guardian pubblica una lunga 
corrispondenza diplomatica che vale 
la pena di cibare estesamente; ^ . e 
ultime settimane — scrive il quoti
diano liberale — hanno • rivelato 
nell'Europa occidentale e partico
larmente in Francia, la crescente 
impressione che se i russi, come 
para, sono ansiosi di trattare con 
l'occidente circa la Germania sa-
tebbe un grave errore rifiutare di 
farlo solo perchè i russi non vo
gliono trattare contemporaneamen
te circa determinati altri problemi. 
I russi possono essere d'accordo 
con le parol edella risposta occi
dentale' che. « la tensione che esiste 
nel mondo oggi non sorge dal pro
blema tedesco , . Ma essi sono pro
fondamente convinti che tale pro
blema è certo la conseguenza più 
acuta della tensione internazionale 
e ritengono che, se potesse essere 
raggiunto un accordo a quattro sul
la Germania, ciò sarebbe un grande 
contributo ad una distensione ge
nerale ». 

Ma — si domanda a questo punto 
il Manchester Guardian -— l t po
tenze occidentali hanno veramente 
interesse a raggiungere un accordo 
sul problema tedesco che crei una 
Germania unita .e smilitarizzata? 
La risposta è che «in certi circoli 
ufficiali di Londra'e di Washington 
non si è affatto del parere che un 
assetto della Germania ài risolve.-
rebbe in un beneficio». • - - * • < 

Prima di tutto, quei circoli lon
dinesi e americani temono che in 
una Germania unificata e smilita
rizzata le forze di sinistra, amiche 
dell'Unione Sovietica, possano pre
valere e assumere il controllo po
litico, sia pure — scrive il gior
nale liberale — • con metodi indi
retti di infiltrazione e di propa
ganda e in altre parole con i me
todi della legalità democratica » 

« In secondo luogo — continua la 
corrispondenza diplomatica del quo
tidiano — bisognerebbe abbandona 
re l'idea di un contingente tedesco 
nell'esercito atlantico, mentre se 
condo le autorità militari il mini 
mo necessario per la difesa della 
Europa occidentale non può essere 
ottenuto in tempo senza dfeci di
visioni tedesche. In terzo luogo, la 
unificazione e il disarmo della Ger
mania implicherebbero il ritiro del
le truppe americane dalla Germa
nia e si teme che non sarebbe fa
cile trovare un altro paese della 
Europa occidentale dove ess» po
trebbero essere stanziate. Si ritiene 
per esempio che stanziarle in Fran
cia o nei Paesi Bassi potrebbe cau
sare seri imbarazzi intemi ai go
verni di quegli stati: che i comu-
risti sarebbero in grado di mobi

litare in misura considerevole la 
pubblica ostilità contro la presenza 
di truppe americane. In quarto luo-
40 una volta che le quattro potenze 
si fossero accordate su un assetto 
..ella Germania e avessero ritirato 
le loro truppe, diventerebbe possi
bile per la Russia e per i comunisti 
persuadere i popoli dell'Europa oc
cidentale che unica causa di ten
sione internazionale resterebbe il 
Patto Atlantico e la presenza di 
truppe americane in Europa ». 

L'argomentazione non potrebbe 
essere più esauriente ed esatta per 
dimostrare come tutti i dirigenti 
occidentali non'abbiano interesse a 
risolvere il problema tedesco e per 
spiegare perchè essi passino da un 
cavallo dj procedura.,all'altro pur 
di non sedersi con l'Unione Sovie
tica-ài tavolo dei negoziati. Ma è 
argomentazione che • non avrebbe 
fortuna se fosse divulgata al po
polo inglese, né c'è da aspettarsi 
che Attlee la adoperi quando do
mani sera'pronuncerà ad un'assem
blea di laburisti londinesi un di
scorso che è atteso come importan

te e che ha lo «copo di equilibrare, 
l'allarme e il malcontento diffusi 
nella base del Labour Party per la 
politica estera e interna del Go
verno. 

L'agenzia di statistiche Gallup, le 
cui indagini — come è noto — pec
cano sempre di parzialità in favore 
del gruppi dirigenti, ha dovuto tut
tavia ammettere che nel Partito La
burista il 44% degli iscritti le risul- niunisìa italiano fratello vi invia 

PER JL XXX ANNIVERSARIO DEL PARTITO ' 

al P.C.I. 
da tutto il mondo 
In occasione dell» ricorre n i* 

del XXX anniversario della fon
dazione del Partito Comunista 
Italiano, sono pervenuti al Comi
tato Centrale del P. C. I. nume
rosi messaggi di saluto e di au
gurio del partiti comunisti fra
telli, In parte già da noi pubbli
cati. 

Ecco, nel loro testo Integrale, 
altri messaggi: 

Dal Partito socialista unificato 
(S.B.D.) della Repabbica De-

' ' mocratka Tedesca ! 

Siamo molto «piacenti che il no
stro compagno Guglielmo Koennen 
a causa della meneata concezione 
tìcl visto di entrata, non possa par
tecipare alia manifesiozione per il 
XXX anniversario della fondazio
ne del vostro Partito. Vi trasmet
tiamo perciò con questo mezzo i 
nostri più calorosi e fraterni au
guri. La lotta eroica del Partito di. 
Gramsci e di Togliatti contro il 
fascismo : è stata sempre per noi 
un esempio luminoso. Tutti i de
mocratici e 1 Partigiani della pa
ce tedeschi seguono con ammira
zione l'attuale resistenza del popo
lo italiano contro i tentativi di tra
scinarlo nel fronte di guerra del 
Patto atlantico, e particolarmente 
gli scioperi e le manifestazioni con 
cui il popolo italiano ha espresso 
la sua protesta contro l'arrivo di 
Eisenhower a Roma. I guerrafon
dai americani non riusciranno ad 
asservire l'Italia ai loro piani bri
ganteschi di guerra poiché il Par
tito comunista italiano unisce con 
successo tutte le forze progressive 
della .Nazione nella lotta per la 
salvaguardia, della pace e degli in
teressi vitali del popolo italiano. 

Evviva il Partito comunista ita
liano! Evviva il compagno Palmi
ro Togliatti. Evviva la nostra lot. 
ta comune per la pace sotto la gui
da dell'Unione Sovietica! Evviva il 
compagno Stalin. 

Dal Partito comunista bulgaro 
Cari compagni, nel giorno del 

XXX anniversario del Partito co-

ta contrario al riamo della Germa
nia, il 36 per cento favorevole e il 
20 per cento incerto. 

Ma meglio delle cifri della Gal
lup parlano le 50 mozioni che, come 
informa il Daily Mail, l'Esecutivo 
del Labour Party ha avuto dinanzi 
a sé nella sua riunione di ieri: mo
zioni votate dagli organismi di base 
del Partito, unanimi" nella "richiesta 
di 'una politica di amicizia con la 
Cina e dell'ammissione della Cina 
alle Nazioni Unite, unanimi nella 
ostilità al riarmo tedesco e larga
mente • contrari ai provvedimenti 
militari che il governo ai prepara 
a decidere. 

FRANCO CALAMANDREI 

mo i nostri saluti e il nostro au
gurio per la vostra lotta. I co
munisti bulgari si congratulano ca
lorosamente con il Paitito che con 
la sua lotta trentennale ferma e 
coraggiosa, sotto la bandiera trion-
fatrice del marxismo-leninismo, e 
tótlo la guida sicura del juo ca
po Palmiro Togliatti, ha conqui
stato la simpatia e la fiducia del 
popolo italiano è dei lavoratori di 
tutto il mondo. Noi siamo ferma
mente convinti che sotto la dire
zione del Partito comunista il la
borioso popolo italiano condurrà 
a un esito vittorioso la sua sacra 
lotta per l'indipendenza nazionale, 
contro i tentativi dei rapaci iro-

Eisenhower ha chiesto ai satelliti 
l'aumento della ferma a 24 mesi 

Il "gauleiter,, americano è rimasto deluso del viaggio in Europa 

*-;' 

Tito si offre a Truman 
coma "baluardo,, contro l ' U R S S 
' ' La situazione in ' Italia, Grecia e Turchia divcrebbe insoste

nibile senza la Jugoslavia, dichiara il traditore di Belgrado 

W E 8 T K , 25. — La servile sot-
gVr.- •sjamsswne del reginve fascista ju-
" lj~" "aro all'imperialismo americano 

1 plani aggressivi atlantici è 
a «gl i confermata nella ma-

g— • aiera più esplicita in una serie di 
^ ' . - dicmiaraxioni fatte da Tito al d e . 
.£&.?• potato americano Kennedy. Questi 
? S F eecapie attualmente un viaggio nei 
r-.; paesi dell'Europa occidentale per 
^ ^ ' • i s p e z i o n a r e . , la portata degli 
^ > \ armamenti apprestati dai singoli 

vJ;.V II deputato statunitense ha reso 
è/,; pjata l e dichiarazioni di Tito al 

rS* termine di un colloquio privato da 
^ S t U avuto col dittatore di Belgra-

l&|£ sfai, eeJioquio del quale non ha vo-
f£?f: iuto rivelare la portata diploma 
•'^S^tiea. Secondo quanto ha riferito 
Ì1S2? Kennedy, Tito ha fornite assicu-
5*^-, m p n t **l senso ette «trascorsa 
3%g, l'attuale tensione intemazionale » 

vfk egli precederà a trasformare l'at-
k ^ t u e l e regime jugoslavo » in senso 

accidentale », procedendo ad una 
iore • liberalizzazione dei con-

e orientandosi verso un» 
di tipo c<cidenUle »t 

traili. 

Passando a illustrare l'atteggia 
mento del suo governo di fronte 
all'attuale situazione internazionale 
Tito si è assunto quindi, addirittu
ra il ruolo di «difensore» dei pae
si occidentali da una pretesa ag
gressione proveniente dall'URSS e 
dalle democrazie popolari. «Sareb
be inutile parlare della difesa del
l'Europa senza parlare contempo
raneamente della posizione della 
Jugoslavia •• nei confronti della 
Russia » — egli ha detto, ed ha 
aggiunto subito dopo che «nel ca
so di un crollo della Jugoslavia 
quasi certamente la situazione del
l'Italia. della Grecia e della Tur 
cfaia diverrebbe insostenibile». 

Tito ha quindi sostenuto che 
l'anno 1*51 sari un anno perico 
loso per. la pace de) mondo « i 
causa della stragrande preponde 
ranza del potenziale militare terre
stre della Rustia rispetto alle poj 
sibiliti occidentali, e che a suo 
parere « il mondo occidcntele do
vrebbe agire subito per controbi
lanciare la potenza sovietica-. Le 
intervento, americano g favore del

l'aggressore Si Man Ri in Corea, 
il riarmo degli Stati Uniti e quello 
attualmente imposto ai paesi occi
dentali sono stati esaltati come 
segni della forza del sistema 
«americano», dal traditore -di 
Belgrado il quale ha posto la pro
pria candidatura ad un ruolo di 
primo piano, nei piani di Washing
ton proclamando che la Jugoslavia 
via « è dura e decisa a combattere». 

AlaWatiBI li fgUff 
' aali fianaaMa étóéMÉ^È 

BULINO. « (TASS). — L'agca 
ria «ADN» teforma che O » gen 
nato 11 Bflntatro daDe PUMasa ; « 
Bonn. Schatler. " ha annunci»*» mi 

aumento «elle taeàé « f i mffiàrdi «k 
marchi. L'aumento ~e state «•ctse 
per coprire le spese della rtrautta-
drtaxton •. • - « • - . 

Questo programma fiscale, astio-
posto all'esame del cosiddetto Con-
tiglio federale, comporta «prò- ca
pite • un aumento «elle tasse di cir
ca M marchi al aseae, 

DAL N0ST10 CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25. — « Quelli sono gen

te a posto, ma l'opinione pubbli
ca... » — avrebbe commentato ama
ramente il generale : Eisenhower; 
dopo avuto un colloquio con due 
dei massimi esponenti del governo 
francese. La frase, che è stata ri
portata da una delle più note gior
naliste parigine su un settimanali 
specializzato nelle questioni inter
nazionali, esprime abbastanza fe
delmente il significato dell'incontro 
fra il comandante in capo ameri
cano e i paesi che gli sono stati as
segnati come campo di battaglia e 
riserva di materiale umano. 

Le manifestazioni di protesta dei 
popoli d'Europa avrebbero avu.o 
dunque almeno un primo effetto sul 
< gauleiter > di Trumaf). che ha ini
zialo oggi il suo viaggio di ritomo 
passando per l'Islanda e che le 
agenzie - americane dicono oggi 
< deluso > del viaggio compiuto in 
Europa Eisenhower, che, secondo 
l'agenzia < United Press > avrebbe 
invitato perenloriamcn.e i governi 
marahallizzati a fare oì più e, in 
particolare «ad aumentare il pe
rìodo di ferma fino a 24 mesi », non 
potrà certo accontentarsi dei rap
porti di polizia secondo cui i mani
festanti idi ieri davanti all'Hotel 
Aatoria erano non più di 4.000 tma 
i soli arrestati, rilasciati nel corso 
della notte, erano 3*267) o delle af
fermazioni della stampa secondo 
cui la manifestazione era « total
mente fallita ». 

Almeno cinquantamila erano in
vece i parigini ' mobilitatisi ieri 
malgrado tutte le repressioni per 
la grande protesta popolare, ed al
tri fatti significativi invitano il 
« gauleiter » di Truman a meditare: 
ao.' esempio il fatto che ieri a Pari
gi si'cono vendute più copie de. la 
< Humanité >. benché essa fosse aia
ta sequestrata, di quante se ne dif
fondono abitualmente. 

L'attaccamento dei militanti e dei 
lettori al loro giornale ha permes
so questo grande successo. E nella 
stessa giornata di ieri altre mani
festazioni contro Eisenhower e con
tro il riarmo tedesco si sono svelte 
in altre città: a Lilla, dove una fol
la molto numerosa ha maniiestato 
persino all'interno della sede dei 
servizi di propaganda americana e, 
malgrado l'eccezionale schieramen
to ni forze di polizia, a Marsiglia, 
dove i manifestanti hanno bloccato 
la strada per diverso tempo, ed 
hanno liberato alcuni del loro com-
s y ^ s j — *** * m*m*—++9 «a **•«.**•) i t < i M I S * - \ # -

ve si è manifestato in senno di so
lidarietà col popolo parigino. 

Intanto perjisto taluni ministri 
darebbero segni di sbandamento 
mo'to preoccupanti, t e è vero, come 
si afferma insistentemente a Pari
gi; che' il Ministro nelle Finanze, 
Pepxhe, ritiratosi J» v a d a l a per 

alcune settimane; deve questa sua 
momentanea eclissi a una lettera 
speditagli dal più autorevole con
sigliere di Truman, il miliardario 
Harrimann, lettera con cui ai cri
tica molto aspramente la politica 
finanziaria di PeUche e la utiliz-
zione dei fondi Marshall da parte 
del governo. 

O. B. 

Scetticismo di Ulienttia! 
sulla potenza dell'atomica 
NEW YORK. 23. — in un articolo 

pubblicato sulla rivista € collier'»" >. 
l'ex Presidente della Commissione 
americana per l'energia atomica. Da
vid Lllienthal. afferma che la fab
bricazione di bombe all'idrogeno co-
s.Ituisce ancora « niente altro che 
una remota possibilità, che. col pas
sar dei tempo, potrà forse divenire 
ancor più remota ». Lllienthal ha in 
tal modo smentito le affermazioni 
contenute In un libro di recente pub
blicazione, in cui un noto autore 
prediceva che g!l Stati Cnitl avreb
bero collaudato la bomba all'idroge
no quest'anno sull'Atollo di Eni-
wetok. - ; • 

Quanto alle bombe atomlcho • al 
plutonio, quelle cioè che gli Stati 
Uniti sarebbero attualmente In gra
do di produrre. Lllienthal. ponen
dosi la domanda: • «Può la bomba 
atomica sbaragliare il comunismo? * 
vi risponde r.e-Jtivamente. tfferman-
do che l'impiego dell'atomica contro 
I Unione Sovietie* potrebbe servire 
iolo ad Infliggere • gT*rl. terribili fe
rite • a questo paese, senza tuttavia 
assicurarne la sconfitta. « Né la bom
ba atomica basterebbe, anche se usa
ta preventivamente, ad impedire al
l'esercito rosso di Invadere ed occu
pare l'Europa » — aggiunge l'arti
colista. 

a procurarsi una bara, la portava 
in un bosco la copriva oi fiori e ci 
si adagiava dentro, ma un passante-
in bicicletta che si trovava da quel
le parti, nel momento in cui il finto 
morto alzava il coperchio per pren
dere un po' d'aria, terrorizzato cor
reva a riferire la sua visione al più 
vicino posto di polizia. 

Il giovanotto veniva arrestato e 
condannato a quattro mesi di car
cere per alcuni furti commessi pri
ma della sua « morte ». 

•jaaj w v i a ^ w dal Ŵ ŝ WF IvrW ^w 

ter «ridere ai saal inerti 
VIENNA, 25. — Un giovane di

ciassettenne dalla fantasia maca
bra e che voleva assistere si pro
prio funerale, è finito oggi in pri
gione per quattro mesi. 

II radazzo aveva inviato da un 
ospedale ai suoi genitori che abi
tano. nella . Stiria, un telegramma 
nel quale comunicava loro la sua 
morte. Ritornava poi nel suo vil
laggio di nascosto e andava a pic
chiare alla finestra di casa proprio 

amici, tenevano una funzione fu
nebre in sua memori*. 

La rapida apparizione veniva 
presa per - una visione dall'altre 
tomba che lasciava ancora più im
pressionati . e disperati genitori e 
conoscenti. " 

U(»MM«ss»a 

Condannata a Catania 
una banda di rapinatori 

CATANIA, 25. — SI • concluso 
alla nostra Corte 4*A«sUs 11 pro
cesso a carico di 13 persone impu
tate di sacoclazione « delinquere. 
ricettazione, rapine e atti osceni. 
Gli Imputati — in gran parte gio
vinastri — tra l'altro, attraevano del 
Poveretti per condurli la luoghi 'so
litari ove li rapinavano del loro 
averi e in qualche caso li priva
vano anche degli indumenti perso
nali. Le pene inflitte vanno da cin
que a due anni dt reclusione. 

perlalisti americani e del loro sèr
vi italiani di tirare l'Italia in una 
colonia e 11 popolo italiano in car
ne da cannone per la guerra • da 
essi •• preparata " contro la grande 
Unione Sovietica e i paesi di de
mocrazia popolare. Noi vi augu
riamo di tutto cuore, .cari com
pagni di lotta, nuovi successi nel 
vostro lavoro che tende a serrare 
!e file del popolo italiano per la 
lotta sotto la guida della grande 
Unione Sovietica, per la conserva
zione della pace e dell'amicizia fra
terna fra i popoli. Viva il glorioso 
Partito Comunista italiano e il suo 
cap0 Palmiro Togliatti! Viva il pos
sente fronte della pace della de
mocrazia e del socialismo guidato 
dall'invincibile Unione Sovietica e 
dal compagno Stalin! : 

Dal Partito comunista spagnolo 
11 Comitato Centrale del Partito 

comunista spagnolo saluta frater
namente, nel suo XXX anniversa
rio, il Partito comunista italiano, 
la classe operaia ed il popolo ita
liano congratulandosi per la am
mirevole lotta per la pace, l'indi
pendenza e la democrazia da essi 
condotta per impedire che l'Italia 
.sia trasformata in colonia degli 
imperialisti americani, lotta che te
stimonia della ch'ara e indomabile 
volontà di non prendere mai le 
armj contro la gloriosa Unione So
vietica. Gli obiettivi comuni nella 
lotta per la pace e contro gli au
mentati preparativi di guerra degli 
imperialisti nord-americani ci uni
scono oggi. come ieri ci unì con 
vincoli di sangue jul campo di bat
taglia di Guadalajara, Madrid, Te-
ruel e dell'Ebro, la lotta contro i 
ribelli franchisti e gli invasori na
zisti e fascisti. Il popolo spagnolo 
mantiene impresso nel suo cuore 
il ricordo degli eroici garibaldini 
e ricorda con affetto Palmiro To
gliatti, Luigi Longo, e tanti altri 
combattenti che oggi sono alla te
sta della lotta per la pace e la de
mocrazia del popolo italiano. La 
vostra grande battaglia costituisce 
un--notevole aiuto al popolo spa
gnolo, anch'esso in lotta contro il 
regime franchista per difendere la 
pace e per impedire che la Spagna 
sia convertita in base di opera
zioni degli imperialisti americani. 

Viva a XXX anniversario del 
Partito comunista italiano! Viva il 
c«p'» amato dei comunisti e dei 
lavoratori italiani Palmiro Togliat
ti! Viva .la lotta unitaria dei popo
li per la pace! Viva l'Unione So
vietica! Viva il glorioso partito Co
munista (b) dell'Unione Sovietica! 
Viva l'alfiere della pace nel mon
do, il compagno Stalin! - . 

• Dal Partito comunista 
cecoslovacco 

Cari compagni, il Comitato Cen
trale del ; Partito comunista ce
coslovacco invia al Partito comu
nista italiano • in • occasione del 
XXX anniversario della sua fon
dazione i suoi *p«ù calorosi e fra
terni saluti. I trenta anni del Par
tito fondato ' da Antonio * Gramsci 
e Palmiro Togliatti sono stati tren-
t'anni dt dure lotte alla testa d<?l 
popolo italiano per abbattere il 
fascismo, per una Italia veramen
te • democratica e ' indipendenta e 
contro la guerra. Il Partito comu
nista italiano , ha saputo conqui
stare la fiducia dei lavoratori ita
liani, operai e contadini, e di tut
ti i democratici con la sua deci
siva partècipaziore alla lotto per 
la liberazione dell'Italia dal fa
scismo, con la sua costruttiva po
litica che uniace il movimento ope
raio italiano e lo lega a milioni di 
contadini, artigiani e intellettuali. 
Oggi il vostro partito condùce una 
eroica e aspra lotta contro la par
tecipazione dell'Italia alla politica 
guerrafondaia del blocco impi-iia-
lista americano,. per la pace • i» 
indipendenza dell'Italia. II Partito 
comunista '• cecoslovacco ed il po
polo cecoslovacco ••• sono convinti 
che il Partito comunista italiano. 
sotto la guida marxista-leninista 
del Comitato centrale con alla te
sta il capo amato del popolo la
voratore italiano - compagno Pal
miro Togliatti, saprà superare tut
ti gli ostacoli e conquisterà per il 
popolo italiano un felice avvenire 
in una Italia libera e socialista. 

Dai Partito comunista 
lussemburghese 

Cari compagni, in occasione del 
XXX anniversario della fondazio
ne del vostro Partito, vi rivolgia

mo a ' nomi di tutti i lavoratori 
iussemburghesi 1 nostri più calore* 
li iaiuti e felicitazioni. 

Nel corso di 30 anni di lotte eroi
che contro gli imperialisti ed i lo
ro servi di ogni colore, il vostro 
glorioso Partito è stato sempre al
la testa della lotta del popolo ita
liano per la libertà e il socialismo. 

Potente partito di massa e gui
dato d«i grande compagno Togliat
ti, esso è oggi più che mai. di fron
te al pericolo della guerra impej 
rialista, il solido baluardo delle for
ze di pace e di progresso del po
polo italiano e la < più s.cura ga
ranzia della sua 'marcia vittoriosa. 
verso la liberazione d&l EiOiJo de-
?li oppressori -impetiali/ti 

Fieri dei legami fraterni che 1! 
uniscono a voi da sempre, i comu
nisti e tutti ì lavoratori del Lus
semburgo vi rinnovano in questo 
giorno memorabile l'asricurazione 
della loro amicizia, delia laro am
mirazione • • 

li L'ERUZIONE NELLA NUOVA GUINEA 

Mela della popolazione 
distraila dai Lamington 

SYDNEY. 38. — Funzionari go
vernativi della Nuova Guinea han
no dichiarato oggi che. contraria
mente alle prime supposizioni. le 
vittime della • spaventosa eruzione 
del monte Lamington devono cal
colarsi in 4000 indigeni, oltre ai M 
a 35 europei che hanno perso la 
vita nel disastro. 

In base' ai nuovi calcoli delle 
vittime, provocate dal disastro di 
domenica scorsa, il 90 per cento 
della popolazione indigena della 
tona sarebbe perita. • " 

Finora sono stati trovati 1 corpi 
di venti bianchi. Nella zona di 
Higaturu. una delle più duramente 
colpite, il lezzo dei cadaveri in 
decomposizione ammorba l'aria • 
le squadre, inviate a perlustrare U 
luogo, seppelliscono i morti dove 
>• taw»«in>, àlv\»}ji tr ienni c u l t ì « V*~ 
neri e la pomice eruttata dal vul
cano. -• 

Le squadre di soccorso hanno 
o*gi riferito che • la tragica eru
zione ha cosparso la zona di cada
veri irrigiditi nell'atto della fuga. 
fi cadavere di un bianco è stato 

T*» •^•-•gl» 

la mano sulla chiave della messa 
In moto. , * - . . -

La . ten-ibile eruzione, • che ha 
scoperchiato la sommità settentrio
nale del vulcano, ha sepolto interi 
villaggi. Tutto all'intorno la vege
tazione è stata bruciata dalle vam
pe di calore intensissimo. Alcuni 
superstiti sono stati visti aggirarsi 
senza mèta in preda al terrore, ed 
alcuni erano orrendamente coperti 
di vesciche tanto che la pelle po
teva - essere facilmente strappata 
dalle carni. 

Informazioni pervenute al Mini
stro degli Esteri australiano. Spen
der. confermano che stamane al
l'alba il Lamington è nuovamente 
entrato in eruzione. -

I giovani eoi cani 
alla gioventù (tal mondo 
Radio Phyongyang ha trasmes

so un appello del C.C. dell 'Unio
ne della gioventù democratica 
coreana e dei rappresentanti del 
giovani della Corca se i .entr io-
nale e meridionale, alla gioventù 
del mondo. L'appello dice* tra 
l'altro: «Sot to la guida di Kim 
Ir Sem, il popolo e la gioventù 
di Corea conducono unu tanta 
lotta contro gli aggressori a m e 
ricani già da 7 mesi. Combatten
do nelle file dell'Esercito popo
lare e delle formazioni partigia
ne, decine di migliaia di giovani 
coreani assestano risoluti colpi 
agli aggressori stranieri. La g io
ventù coreana sta combattendo 
per l'onore della patria e rlel suo 
popolo con le armi in pugno ». 

« Gli uomini di Wall Street —. 
prosegue l'appello — hanno r i 
dotto la Corea in rovine e ceneri. 
Essi hanno spazzato via le nostre 
amate città dalla faccia della ter
ra, rovinato i monumenti della 
nostra cultura nazionale, distrut
to scuole, istituti ed ospedali. Le 
proprietà del nostro-popolo indu
strioso sono state arse o sacche»-
*Jate. Non esiste un solo vi l lag
gio coreano che non porti le f e 
rite delle atrocità commesse d a 
gli imperialisti americani. 

I soldati americani hanno bru
talmente assassinato Hon C« Sen, 
Presidente del Comitato distret
tuale dell'Unione dèlia gioventù 
democratica, dopo averlo a lungo 
torturato. Essi lo hanno legato 
con il filo spinato e condotto n u 
do per le vie nel gelo invernale. 
I soldati americani hanno violen
tato 885 donne.e 515 ragazze n e 
gli ospedali: la maggior carte di 
esse sono state poi uccise dagli 
americani stessi. Essi hanno se l 
vaggiamente assassinato la com
pagna Pak Den Pok, che aveva 
partecipato alla Conferenza del 
le donne dei Paesi Asiatici. Dopo 
averla lepata ad un - albero col 
filo spinato, ì barbari l'hanno 
percossa giorno e nòtte, e l'hanno 
uccisa soltanto dopo averle ta
gliato le mani e cavato gli o c - . 
ohi ». 

L'appello cosi conclude: « G i o 
ventù del mondo! Sve-nta i piani 
degli istigatori di una terza guer
ra ed estendi la lotta per la pa
ce! Leva la tua potente voce di 
protesta e chiedi la cessazione 
delle atrocità commesse dagli ag
gressori americani in Corea! Chie
di il ritiro di tutte !e truppe 
straniere dalla Corea! Serra m a g 
giormente le tue file, nella lotta 
per la pare mondiale! ». 

Rivelazioni di un I. 
sulla fine di Walker 

MEMPHIS (Tennessee) , 25. — m . 
una letter» che aveva Indirizzato 
dalla Corea alla sua famiglia — e d 
oggi pubblicata da u n quotidiano 
di Memphis — un soldato america
no 'rivela che quattro soldati sud-co
reani che. si trovavano s bordo .del 
camion scontratosi con la Jeep del 
generale walker. sono stati passati 
per le armL « Le autorità militari 
della Repubblica di Corea, cui noi 
11 avevamo consegnati , il han^o fat
ti fucilare » — scrive II soldato- • 

L>.utore della lettera non da. altri 
particolari, n é precisa se sia s t e . o 
accertato che l soldati sud-coreani 
avevano deliberatamente provocato 
l'Incidente ' ' -* "" ' 

PIETRO TNGKAO Direttore 
Sergio Sea«er | - Vlcedfrettore reso. 
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